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GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL MESE DELLA STAMPA IN TUTTA ITALIA 


Amendolo o Romo: Solamente runitò 

di tutte le forze deniocraticlie e socialiste 

può assicurare il progresso del Paese 


Messina e Maspes campioni del mondo 

- --------——---—««.v 


La lolla per 


Con luia Ru*nJe 
bloa al Tonno Aririano 'i c 
api'rto 1 mattina il Me-e 
fio.la -tampa foaumicrta. Al* 
.a manifojta/ione. «mna. 
t..-;.chzinnale -— no! oor.-u 
.'lOi.a quale ò .-.tati» aiimin- 
o.atoiiu' 1 ooimini.N-ti inmani 
lianiiii liia laccnltfi 9 mi¬ 
lioni 145.000 lue per- J’t/riitò 
* 'lino inte-\i’nmi nii^'liaia 
ifii eonvani'.ti e tii cittadini 
ene hanno «icmito Tampia 


la lìherlà di slainpa - La (jueslioiic della iiiiit'ieazioue socialisla 

coinpafiiK* .\mendoln il qua- Ie\ i.-ione, i gruppi dirigenti III d ■ A.>dk#inA*dl fffS I ifenndl Il 'Su o 
le ha e.Hudito iicoidando del.a bor^jliesia italiiuia ton- || UIoIjIII Nll IH lillllllll D lllll l||U 

t’irt /•r»n il» ni 1» n I f p vt-» / U »- *iinn rlt ì m rvì ^ c r 11 11 »■* 1 5" 


compagno Amendola il qua¬ 
le h.i e.'Oidito iicoi dando 
che. «e con la manile'ia/ui- 
ne d'apertuia \ iene inaiigu- 
lato uiricialmeiite il Me.-e 
della .'ilampa, già da ica'ltx' 
'Cttimane centin<ua di mi¬ 
gliaia di coimini'ti a Homa 
e in tutta Italia -ono al la¬ 
voro ix*i- a'-MCurare i! ; ag- 
giungiinento degli obu'ttivi 
di que.'ta grande campagna 
la rnccolUi di 500 milioni 


Icvi.-ione, i gruppi dirigenti 
del.a borghesia italiiuia ten¬ 
tano di '■endeiTO impo.^sibile 
li godimento di quel di¬ 
ritto. di farne un’a/fermn- 
rioiio v.iua. .-'On/a aiciuia 
con-eguenz.i cnncrct.a. E se 
noi po.s'uamo di-po'''. e. per 
’a nostra lotta di einan- 
c'pa/.ione, di un g-ande 
giornale moderno come 
rUnita, ciò a\ v.ene ptuche. 
con il loro impegno e tsvn 


IIOVICIO. 1’ - 
una entU'.iastic.i 
/ione popola'e. 
'|)i.i//o \ ei d(* (li’l 
tivo coimin.ile d- 


- .\ccolto d.i li.i^t.ilo -c.icci.iie di’et’o-e 
m.mife-t.i- d*‘l ciorn.ile. è 't.(li> .-enten- 
lu'l \ .i.-'to /Ulto d.il ciitbn.ile e d.ii v e- 
camiio -po. - -COVI vv'iieti che il loggc-e o 
Itov ig(>. do- non It'ggeie quel "-ornale di- 





ve 'I ,-volgc il t'e-tiv.il del- -lingue i buoni il.o c.ittiv i nel 
Vlhittit del l’olt-'inc. li lom- i ampo democri--li.ino: .iii/i 
pagno Luigi Lorigd. vice -e- di-tinglK' adilii ittu: a i e.itto- 
giet.nu/ aenei.r.i' del Paitito. iici d.o non cattolici (.‘omc 
ha pioiiuiKi.iio ^t.l'e’a un un- v'detc qii.indo -.i cominci.i .id 
po’t.mt»- d.'Coi'ii nolitici'. eh'v.ue b.inieie .n-uiiei.ihili 
" 11 mio '.liuto — cominci.I ti.i nttadmi t* citt.idini lum .'i 
l.ongo — Va .1 tutti, amici e i-ni-ie pui In qvie-ti* modo 
non .unioi. .i i-lii ci gii.iid.i i-on -j piine l.i vii.i n.i/ion.ile '■ul 
'impatia e .i chi anco..i c. piano della ri'-.i e i>t‘iciò .-tes- 
gu.iiii.i ton lmio-('. Noi iieii- vo 'Ul jiiano did legmie poli- 
-iaiiiii ciu' In un n.ie-e vei.i- /m-co tlella tepie-'ione e ilei 
mente deinocialleo, m un.i r.ipp-eii'ione. No: iomiitii'*i 
conviveji/a di libeii cittadini . -oggiunto il comn.igno 
non '1 pi'ssaiio v' non ■■'i (.leli- ia>ngo — piopiii» ne:che de- 
(liano e.ev.iii' dellt- ha: noie .nnciatici ci .'Onti.mio -empi<- 



e mogie- 
que-to c: 


(eoiitiniiii 


COPllS'.-VdlIF.V -- C'iiiiilo Messina p .Aiitonin .AI.ispi-s .si sono l.iiimiti irri c.iniiiioiii ilei ntoitdo ilririnsrKolnirnto e ciplla 
vrtoi-it.i proli'ssionisti. fon (iin-lln iti Italibni nctrinsrKnimrnto iliirtt.inti. sono così tre i tìtoli i-oni|UÌstatl cKibU .izzurrl 
nelle prove su pisi.i. a p.ir/i.ile i niisol.i/iiine ilelle ilelusioni il.iteei il.ill.i str.iil.i Mcll.i no'tia lelefoto lo se.ittn fulmineo 
lon eiii tl.ispps (.1 'ini'li.il li.i « hriic-l.ilo » nell.i vol.it.i itceìsiva il suo av\ers.iriii. il fortissimo iiiRlrsc ItcRinalil H.irrls. 
che fu i|ii.«ttri> volte i-aiiipione ilei mollilo (l.oRReti- in 111 pagina il sol vizio del iio'tio invialo spcn.ilo .-\tlilio Caiiioi lano) 


MENTRE SI ACCENTUANO LE CRITICHE ALLE PROVOCAZIONI ANGLO-FRANCESI 



fjrh s.-sN'"'" . 





et, 








tr.i chi 1.1 pen.sa in un modo paito di tutto il no-tiu iiopolo 
e chi la nen-a m un altll^, tia p \,,gh.imo vivete e mogie- 
chi -esile un determinalo in- diro eon e-so; pe- que-to c: 
tlui/./o 'Ilici.leale e chi ne .sc-- - 

gue un alilo. Dc-moci a/.ia (Coiiiinii.s in 8 p.n. o eoi.) _ . , . _ . , _ _ .. .. . _. ... 

vuol due lilie-o sc.unbio di , ____ 

opin.oni. Mceic.i dei imnt. ~ ~ ^ — ___ ___ ^ ' 

mentre si accentuano le critiche alle provocazioni anglo-francesi 

tutte le foize politiche e ~ — 

che .'1 111 uni ^ ^ ^ ^ -m A 

3 " Os'Sfi titillilo inizio ni Cairo 

e un cffic.ice : aggi uppamen- 

lo di for/e capaci di le.ili/- ^ H |b ^ im^T ^ ^ 

:sSl=;:E.r's^^ I colloqui fra Hassscr c i cinque.. 

to da migliaia e inigliaia di------ 

te a noi av-vei-a si p piete'C Distensive dichiarazwìii di Menzies e fiduciosa ronferf-nza stampa dei Presidente t'giziano 

di di\ idere i cittadini italiaiu __ 

hi buoni e cattivi; ma. fatto 

strano, i .o.'-g.sunti buoni si son IL CAIRO; 2. *— Ha ntter- te ro.se dovranno essere .spie- nltrrìor} nepoziali. e ciò por- iiKinn iiPvror.sfi vini la sua Jn- ItirffriQliltP JirPIKP 
vi.-tl .sempre in nunor ntiineto rato oppi allo tS all’aeroporto gate — ha aggiunto Mcn- terà a trattative particolarep- )•llplln ad .4!e.s.stitiiiriii. ha ri- IIIUUIIOUIIC ClbuUaU 
e 1 òie/unti cattivi .-i .sono del Cairo l’aereo Vi.scoiinl re- zies — e noi siamo dcsidc- giare sulla gaestionr ». badiin che .vi rifiaterà a giial- Hi Pjnp2>|l A||’|]R^^ 

contati .'Oinpie più numero.'i. eaiile H Comitato dei Cimine, rosi di discutere tutti i pini- Questa -vera, nel corso di stasi eoiapromesso e relativa- *-•* * IUP WM g ii UllOw 

•' E nello .ste.'.N» campo dei o almeno la mappior parte di fi ». Naturalmente egli ha tuia ron/ereti:a stampa con- niente alla snvraiittii dcll'E- 

no'lri avvei-'an .si 'omi avuti e.s-<o. <lic domani iiiirierà i poi ria/jermoto che i Cinque res-'-a a l.i ginnialisti aineri- pillo <sn qiiesin no d’acqua. J’.\Rl(il. 2 (.\.I’ |. - - I! m.- 
IIV olaiinenti ciiè ne lianno eolkxiai enti il prr.ddente non intendniio abbandonare cani e ad un pioriialistn bri- H„ afteniiain di es.srrr .stato m-'tio ilegli E-len i-nncr'O 
inC'.'ò in mix* l unita e 'a Nasser. Nell’aereo rinppiavniio i principi che sono alla base lanitico, Nusser ha dichiaralo « rassirarato dalla recente » uie.ui. m Un di.scor-o p-o- 

comp.itlez/a. dia pensa, il pre.viripnie dei Cinque, Men- delie loro proposte, ma ha che i suoi prossimi eolloipii dtchinrfi:mne ilei presidente luinciato oggi nell,a Sarthe. 

nelle file di questi avvei'an. :tes. primo ministro aiistra- dichiarato, successii'amente: col primo ministro nu.straHaito Ciseiihoieer. che neono.vre ha toccato i.i que-stione di 

» ^9... _ I _.... li/vfiri ff rnitttKfm * Il niintn fin rìntri» fti riMr- »/»».• .• i/f f t Ielle il enunle e emrmun e chei^^'i'^- -'O-teUcndo le mi-ure 


Og’S'ì ha 

ì colloqui 


lia^niio inizio 

uni frn Nmssicr c 


ni Cairo 

i "cinque,. 


Distensive dichiarazioni di Menzies e fiduciosa ronfert-nza stampa dei Presidente egiziano 

r» CAIRO; 2. *— Ha atler- te cose dovranno c.sscre spie- ulteriori nepozioU. e ciò por- manti iioscnrsa con la sua Ja- ItirnilRliltP HrPIICP 

0 oppi alle IS all’aeroporto gate — ha aggiunto Mcn^ terà a trattative particolarep- miplia od Ah's.'siinilria. ha ri- IIIUUIIoUIlC dbuUdU 

Cairo l’aereo Vi.seoiinl re- zies — e noi siamo dcsidc- giare sulla gaestioiir ». hadiio che .vi rifiuterà a guai- Hi Pjnp2>|l 

ife if C'omiiafo dei Cinque, rosi di discutere tutti i pitn- Questa -vera, nel corso di siasi rinnprniiirsso e reluliva- ■ IIIP OM 0 11 UnOw 

lineilo la muggior parte di fi ». Naturalmente egli ha una voiifereiizn sinmiia con- meaie alia sovranità dell'E- 

n. vite doiiiant iiiiiicrà i poi rin/fcrmoto cfie i Cinque cevs-a a I.i niornaii.sti aiiieri- pitto su questa no d’acqua. J’.\Rldl. 2 (.\.I’ |. - - I! m.- 




l'n aspetto della presidenza durante il comizio del eompagno .-Amendola al Teatro Adriano 


fsil.i in ogni ordine di 
I/a--en)blei ha acclnmatq 
alla pre.'idonza i compagni 

d. iugio .-Amendola; Edoar¬ 
do D’Onofrio; Cele.'tc NV- 
,g.i-ville; Otello Naiimiz/i; 
Aldo V'cntu-mi. .segretario 
del..i Fode-azione roman.i 
rioi PSI. .A.;nerigo Tcrenzi. 
-> mn.ni-trito-e delle air..t- 
tro edizioni nelTC/nirà: .M- 
f^edo Reiciilin. todatto-, c 
r.apo d-"' nostro giornale; 
Cc.-a.-e Ma.ssmi; Giulio Tur¬ 
chi; M a r i o Mammucan; 
Edoardo Pe-na; Maria Mi- 
chciti; Fernando Di Giu¬ 
lio; Serg.o BaLimelli. 

F: a 1 rinnovati. afTettim- 
a pp la si si do -, pre.-enti i 
eoupaon: chiamati a pre- 
‘=iedcre i’a-f.sem’o’.ea hanno 
p-f.sn posto jul palco.scenico 
.«stdlo sfondo del quale cnm- 
f)efCiPvano tre band.ere 
rn^so unite ri,a tin nn.=t-o 
T -colo-<. a 1.1 vritta •• Unità 
di tutte le fo-ze .soci.ili-te 
e ve’uocr.atiche pe- rap^r- 
t-tire .a '-.ni=t-.i. ne- ù so- 

e. ali- r*» in Italia 

Recando :! -aiuto rie,la 

-^e-iaz:one de.’.'L'nifn il no- 
5t-.-> capocroni.'ta v-s'mpa- 
enz» Cesnreo ;i,i ricordato 
g', anlich: e profondi le- 
ga-pi eh" estrone f-.i ;i 
riO=;;o gtorna’.e e i lavora- 


necc.ssari al finanziamento 
dei nostri giornali, l’au- 
mento della diffusione 
della stampa comunid.n. la 
organizzazione di migliaia 

di feste, piccole e grandi. clero vo^i concreto quel di- 'questo foglio aveva voluto oartire da Londra hn liffrr- Itn'aìira importante ammis- f" di iinripiizionv fiarvhe non 
per porwre a milioni di ritto sancito dalia CoMitu- ipronde-e ,n con'idera/inne I.i muto, von tutta cliinrezzu. che vioiie Menzies ha fatto aspri- sia enntrano al pniicipm drì- 

eiltndini la parola chiari- zione. E’ una lotta difficile, 'neiessita politica e -oei.ilc di d Cnniilato non ha «unica- mendn la previsione secondo In sovranità ruizinna Qnrsia 

ficatrice del nostro partito. ^-he ha le .=ue vittorie e le 'farla fmit.i con farbittana e nienfc l’nivariro di coii.sepiia- la quale una seconda corife- olfrrtn v initorn viilidii ». 

Libertà di stampa, dice ' suo battute di .arre.do fe '.i'=urd,i divisione del popolo re un pezzo di carta ». il che renza sulla questione di Suez Nnssvr, che alcuni dei pre¬ 
la Costituzione: ma con la | Amendola ha citato, ."i qtic- 'italiano. Pe- questo quel seiiihra voler dire che egli potrà essere tenuta in arre- .senti al’n rmiferrnra sinmpn 

loro potenza finanziaria, con j ito propo.= ito, la recente igtoin'ale democristiano si è ti- e ph altri quattro non sono nire; •-SV riu.vcirciiio nella ha uno deimiro -pieno di 

i! monopolio della pubbli- -^ rato addo-i'O i fulmini del venuti al Cairo per porre a nostra inis.sionc — egli ha buon umore r perfettamente 

cita, della radio, della te- fConiinii* m \ pac, i. roi.» ìcardin.ile pat-Iaira, Non c'Xasscr un ultimatnni * Mol- detto — saranno necessari n/Hisaio 'topi, ’a fine .vetri- 

Nessuna notlzlj^eltaSinira rapita nel Connecticut 

K' MI itzioite il F* ti. i. - Ffprse iriiff floiiiiir uutrive Miei rrf|iMfi<*ii#o €ÌeÌiu iiiceitifi | 


il loro sacrificio, centinaia 
di nnglitiia di comiuiisti .si 


campo elei cattolici elei ve- ori m c.sso, it rupftrescii- nei squillile I' IIII iiin;rt-,s.si ui ini- l/ll rii II 11 sin I iiiriiii iii'i ii ' • > iin •< 

lieto. E’ (il questi gioin: la tante nmerirann llenderson, coloro che Io usano, noi non jifie.vi che n'i/iim i! raiinh- di disfaziniu 

'etle’-.i del catdìn-iie^paltta;- 'I ministro etiopico Ato Ah- nleniamo veramente che vi .S’iier. N’a.sver ha n.vpovfo- Ilo 'ione. 

ca (il Venezi t elio uròibisce tcwold. c il ministro iraniano sta nn effettivo contrasto fra già promesso rii negoziare - — 


adope.'-.irio da anni per ol- iogni contatto tra cattolici ed Ardnlaii. 


rpnalinenteinoi e i diritti .sot rnni del- oi/m nuovo accordo .sulle li- 


tenere il contributo di ini- 


gumiaie 


dcniocn.'tian'i i» serata al Cairo. \!'Egìtto in qiinnrn 


boni di it.ihani. e per ren- {Popolo de,' 4 
dorè (O^i concreto quel di- questo foglio 


Wnrfn; perche òleiiiie.v. 


momento 


' f.yirff» MI (pianiti potenza nee dvllil rniiveitZinne del 
rerntoriaìr ». ISS.S. rhe garantisce la librr- 

Jln’altra importante ammis- I" d» iiavigiizionr jiarche min 


e ve-nocr.atiche pe- T.^p-’r- ' ILAMDEX {Coimccticut}. 2 Uniti non s.mrbbe di'posl.i a 
t-tir? .a ';ni=t-.i pe- i' so- Lra la prima volta che u^cl- -.olir; aro un nuovo scacco, in 
e.ali-ro in Italia ■■ casa. ieri. la piccola un fatto snnile. Cosi, appena 

Rccan'^iì ■' au* rie' Cvnthia. .Aveva -olo >spi set- .■viltà notizia del nuovo rapi- 
-e-iaz-oné cìè ’Vnitn^ V ttmane. e la madre. Eieanor mento, gh agenti -i sono me.- 

,, ■ - , ‘ ^ Ruotolo. non aveva potuto -i a fiugare dappertutto, pa.s- 

^ compa- accomp.ignarla fuori prima, -andò « al -etaccio - ca-e. cor-1 
*1 ne aveva voluto affidarla a'i tili. g.ardini, negozi, ogni .no*! 

Zi Pili .1! o p,o,r»nni le- Usc'.rono ieri, accompa- .^o m tu: la birub.f 

gnate da una vicina, per un -ere si-.-.-.ì na-co-t.a. La ricc.— I 
po-t.o giorna.e e i i.avor.a-- p-eve giro di compere: le due ca affanno-'a. ma non guidata j 
l ao .egamr -in-.aidati donne entrarono in un empo- da alcun indizio no da alcuna ì 
*e ^’^anni lotte de- rio, e — cojue in Ameri* ;po?e5i. non potevo clic 
n'.ocratiehe. d: cUi .a no-:t-a £-a — la-ciarono Cyntìn.a fuo- re vana, e — scoccale le ven-| 
«ta-rpa è .^tata spe-^ p-o- ri del negoz.o. nella sua car- tiquattr'ore p'evì-tc dalla leg-ì 
tagoni^ta, co-titu'-conri or- rozzina. Una volta !a madre ge (prima ora un.a .-ellimana,j 
rr-’t un p-.-.iiegio che ha venne fuori a vedere .=« la m;> la nuova d,'-posizione è] 

p.-o-'-'nde ra.i ci ne;:.a -ea tà ’oimba de-^ =egni d: in-p,"!- ■'tat.') presa in seguito allo 

ttaliana. L compagno Ce- z.icnza. e, ra'=icura*3. rientrò scacco Weinberger» — è cn-j 
ca-e-"» h< o.iindi -orto'ineato a completare i .= uoi acqui'ti irata oggi m azione anche la 
co'-e "l'mta -^ia stato tino "romata in .-trada. alia fine polizia federale, il famo.==o 
.str-i'r"ITO potente d; que la trovò la carrozzina vuota. FBI, piu noto per i suoi m- 
v;a Tauan.a al .co-i.-.in^n o i La polizia dello Stato ,d c tervcnti politici. Non .'i -a 

c”. n xino stati get- me.'^ in moto subito. Dopo ancora in qua.e modo 1 FBI 


'.-.a Ta.'sn.a ai .co-i.-.m^n o i La polizia dello Stato ,d c ‘O.vcn.i po.ioci. .'•on . ■ 

c”. n xino stati get- me.'^ in moto subito. Dopo ancora in qua.e m.odo 1 FBI 

tati .i.al PCI in tanti rtoni lo scandalo dell'assassinio del intenda operare, e s: ignora re, 

di '.avo-rt e di lotta: uno piccolo Peter Weinberger, che fino a que.slo momento. le aii- 

it-umento eh" va zaffo-- fu abbandonato da! «no rapi- torità .=i «lano f.atta almeno 


it-umento eh" va .-affo-- fu abbandonato da! «no rapi- torità .=i «lano f.atta almeno 

7,3*0 e .affma'o perche "i' tore p.mprio a canea del un'idea della situazione. Si c 

epond.n .-e-'^pr" meglio ai chiasso che la polizia aveva apprc-o .eoli* che. secondo ai- 

compiti dei mo' imento .eo. fatto, de’, modo as-urdamente cuni e-perti, Cynthia non -'a-j 

cialie*a e democratico ita- pubblicita-io comie erano =ta- rebbe etat.i rjpita con l’in- 
1 ano. te condotte le -.ndagini. Topi- 'enzione ni r.catta''e. nia da 

Ha pre-o piv. la pa-o'.a il mone pubblic.v degli S*nti qualcuno che intenda tener- 

-eia per se. qn ndi pre-um.- 

—■ ' " ' bs'.mente ;:n.i donn.T. 

i; URSS propone di vielaro 

_. 0 0 • 0 sun ricattatore -t sarebbe fa:- 

oli esperimenti nucleari 

V * ;I ricattatore ci .sia. e .si .^la 

me.'Hi in contatto con la fa* 

MOSC.A. 3 — Radio .Mo«ra ha dirhiaralo questa sera rhe. miglia Ruotolo. ma che i ge- 
indipendentemente dalla conclusione di nn accordo per la nitori di Cynthia. fatti awer- 
proibiiionc delle armi nncleari. sarebbe possibile ragion- titi dal caso di Peter, non ne 
*ere -In questo momento stesso* nn accordo per la proibi- abbiano detto nulla alla 
zione de*lì esperimenti nucleari. Le proposte recentemente lizia. Ovvero anc’ne la polizia 
avanzate dalTl'RSS In questo senso adii Stati Uniti e alla potrebbe esiere a', corrente. 
Gran Bretagna — ha amianto Radio .Mosca — sono state m.a fa fint.i di non sapere 
• ■prezzantemente respinte»; In queste circosUnze l’URSS nulla. D'altra parte nulla =]i 
■ ^ stata costretta a dare mardiore attenzione a tali espe- ^ appre.«o 'u’.’.a ron'i'tenzaj 
rlmentt per la sua slcuTetza* economica dei Ruoto’.o, peri 






</ 


CUI 5’. igno’"n s" ( "1 s,>reb- indizi'! .'^a-ebbe qiirll!i re-o 
liero in gr.idr» d. p.fg.iie un n(>t»> d.il (jii»ilui..iiui .Ve»; 
rir.Tttfi. Hamdrn Reptster. ;1 quale 

Comunque, .tnclir se fo^-c puiiblic.i oggi di .n.e- -icevii- 
vera l'ipotesi -ecoii'l'! la (jii.i- Io ‘Cri s^Ta !n telefonata (il 
le la binib.i .-.arebbe -t.'ita ra- un.i vo e probabibnenic con- 
pila per e'-er#- .iiloit.it.i, non tiafTalta. che av rebbe _ detto; 
è detto (Ile .< r.apirìa de’oba <» l.i .'^ta bene ■>, Per i 

e-sere vt.r.a. jie;'<»nalmente, coniugi Ruotolo. cìie hanno 
1,1 donna che intende tenerla iiii.i Imoib.a di venti me-i e un 
con -e. Si -.a che negli .St.ati rag.izzo di otto anni, c ban- 
Uniti C'i'slr' un vero prò- no perduti altri due tìgli, uno 
prio r(»mn'crc!o cl.indestino di di inahattia e uno per un ac- 
bimbi r.ipiti. .i heneficic* dciiciHente. ‘•ono cominciate ter- 
ricchi -terii;. e l’opinifme| ribili o-e di an-ia. destinate 
pubb’ic.a ’it'tne eh" la poli-jfor'e — come accadde ai 
zia f,irebbe bene a guardarciiU'einbo-^ger — ad e<^>cre se- 


piu in :onn>'. 


cuite. giorno pe- g!om(!. 


-a. ('•! inq.ie, l'unica 1 m.'.ioni di tr'o^pettator.. 


ìsfazinne tf ipirsia diclioir»- nazionalisti algerini •’v o n o 
lime. spinti dal Cairo die organizza 

-- limi '(‘cc.s.sione del mondo ara¬ 
bo non «olo nei confronti dci- 
la Francia ma di tutta '.a ci¬ 
vili.! occident.de . 

Contimi.indo nella Mia fo- 
co;a peroi azione. l’meau non 
Ila lesinato gli ui'Ulti a Xa.«- 
s-er sostenencio che finora, net 
coiitfonti dell'Egitto. la Fran¬ 
cia «III fin ;*opj)o pazienta¬ 
to Dopo (li die l’iiKuui, nel¬ 
la parie i>iu grave dei -Mio di- 
scor.-o ha att.iccato .iddirittu- 
r.i i'URSS: •• Tenuto conto 
della volontà .ilTe'iii.ata dalle 
18 j)oten/(‘ fi:Tnat.ì..e delio 
accordo di Londi.i — ha rie*, 
to il niiiii'tio — tenuto conto 
della esitazione m.inife'iat.i 
(lai governi indiano, mtione- 
.«lano *■ di Ceylon. tenuto con- 
t(» deirailitudine (il certi pae- 
s*i arai)!, v he gnidicann già ec¬ 
ce "ive le intenzioni do! Cai¬ 
ro. .-rmo ‘.erto dio N’.i = -(.r 
inihiiiercìii)" dav in'i ,iiie ra 
coni.md.i/ (ini df'i.i Liii/resfc’* 
House -V non •:.'u'e'-«e che pt.o 
eventw.i.iiii Mie c<'nt.i.e m. .o 
aiuto deirURSS i. -e. 'p.ngon- 
(io.’o ,i;'’inl-.in'.grn/.^. jKilre'o- 
be ri'i'iu.tie d. ’nette.'e m pe¬ 
ncolo la n i.-c uri mondo. Per 
que-to mi .i.izirii i.ie rUnio- 
ne Sov c ic.a non pc- even nei 
«noi lon-igh .i N.i-'O-. consi¬ 
gli cìie i<i m'T.ino .a -iiìiTare 
(i. f'at*are 'U"- -.'.(s 'o.,.-;! pt-a- 
.-ibiii 

Il d. - 1 ! i'.c.t v.i e g.u- 
dicato que-l.i -e:,! u. i*na n"*- 
tevo'iO g-,!'. .t.i (i.iio -i.e ar.',- 
va ad .icu-,.i>- .'Unss ri. m.- 
n,leviate la p.isc ne. monna. 
Il primo ministro austr4li.ino 'imettcnio in ca.n ■ t itia ’à 
.AIrnzirs. «he presiede il jpoiitic,, l an.e'e ne: r*'nfror.- 
• romit.vto dei elnque • 1*; do: p'esi vie .d..-' 


n 


Tre alti funzionari del Banco di Sicilia 
arrestati ieri per io scandalo Nicolay 


1/ URSS propone di vietare 
gli esperimenti nucleari 


t 


G£X(i>'v'.\. — D.i q.ie-t.iIdoti. Cìiovnnn: CarT>pr« -aa diiconf-onti di que-ti tre Der-jr:p<..'0 

:i .ittin.i .. n.:mero .» i'e per-jR.iff.iele. P.tìiiì ■ (Bene- .son.agg: i.mgo esattamente li Ia*scche. 

.-<>ne arrc.vtate por .'can-|ven'o), di 60 .inni, residente 95 ceiiti'i ot-i e conl.cne t.-iso <p»!glie .i. un 

dato Nicolay e ^..•ll;■> ;id ott(i;{.i Genov.t m v i.a Zar.i 19-18. acculi d. roncor.~o m trutf.i b.mc.uere. m cesava .a.i<x.» a 
I ^ l^ii. L-dìzillott . Gjaioo.V.x (iireltore del Banco d. Si- oUin.iggr.iv.ita. L'avvio per ras., .iel C.^ropre^o n entro gii 

^ S.icvi <■ Df- Fer. ar; .-ono cdi.i di Geiiov.i *• l-.,s(erito arre.sli è stato dato ;en .dtr: carab.nier: <N»n;"oi'.4V 

infatti .tggiunti tre ,»;ti (un- recenttnvente direzione 'O-.s; ai.s* o-e 20. il maggiore no .'.i.ve.ss») aii'c.mrU'.o d. mi 

A ZKUiari (iel B.inco (J, Sicilia; (ieibi sede trie'lin.a delio «tos- Lazza-o P.inato wni\*.3 con- Zar.,; ne'i. o ste-.-o lit-.nte ;n 

l>x direttore dei... sede di so .'lituto; li dot;. Paolo B.i- vxkmIo .i Palazzo Duc.alc d.il «.vii doit. OropiVso veniva 

1 (ìenov.t. l’.attiiaie condiretto- ione, fu Vincenzo, di .56 anni, sOs'ituto p-oeiiratore (Je.I.i .Trestato nella piopr.,) .abi- 

i . re e il d rettore (iella .sm-In.do a P.ilerimi e .ibitante a Repub’olK-.i riceveva l'or- t..z one. un ^ co-rent:.'t.i i. e 

f c.T'nle (il Sampierd.iren.i. G. no\ .1 m v*., Montcs.ino dine di <‘altura*^o i ire alti >. (.316)7.00 >■ di un istituto 

■'* Snodo dopo gli i-rrcsti. il mi- ti. 16-11. ( ondiretto'e del funzton.iri del Banco. Nella di credito r.i^giungevano le 

i .sJduio pcociirato-e dcll.i Re- B.anco di Sicilia di Genov'a; notte ste";a \*enjvano li'àqx)- .ìbilazioni del Bar()no s' del 

^ pubblica, dott. De Felice, e i! dott Mario Rocc.). fu Gio- sti i nece<sari .«erv izi ,ii ac* Reco.) cattu.'*.3ndo i dus"! :un- 

- • pa'ldo alla vcit.i lìi R.ipa.lo vanni, di 48 anni, nato .n certamcnlo a Genova e a zionan; natur.almente il ..cor- 

1 . - per '«»ilr.tr.' rf.l’as.'e(l.o dei Rov »<> e rc'i.inite ., Geno,.i Trie.'te, m.i per una fortu- .ent .'li '• e-.i il m.areàciRlIo 

H.AMDKX — La mamma d| Cynthia Iluololo, sostenuta giorri.iìi.sfi e fa-correre tran- in Co-,-o T’al.a 22-10. di'et- nata c:’'co,tanz.a anello il dott. FL.WIO MICIICLIXI 

da nn’amira e da un potiziotto, esce dal nreozio davanti al quiìlamente .limono la fino ti»-e del Banco d: Sicilia, Carop-oso. duettorc della fi- —— 

quale .vvsenne il rapimentn tTclcfotoj >ci:imana. .Miccurfa.e di Sampicrdarcna. baie fr.colina del B.anco di (Continua in i- par. *- col) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


I Oli alti f.mzion.4'i a-resiat. I-'ordine di calf.ir.i ’ spic-jS.i • .'..v.- ^ no- 

[stan,.n" ale <i:e 7 .sono li c.ito d..I (iot* De Felav» neiLtra (-.tta t-er ..n per-C-d) d: 


.-aine arrc.vtaie por .o .'can-|ven*o), di no anni, residente !i) (eiiti'i-oi*' 
d.d»! NicoJ.-iy e ^.di;r» ;id otto;{.i Geno-,.» m v i.i Zar.i 19-18,]aecus,i d. co 
a I-zn. L-.«nzi!!ott . Gjaloo.'e.x direttore del Banco d. Si- j)Uiri.iggr.i\.it 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle ir alle 22 


Cronfàca di Roma 


telefono diretto 
numero 


A\i\L.\CIATO IFJII l UIltAATF I.A .^1 AAIFFSTAZ IOAr AI>Ii’AlllfIAAO 

Nove milioni già sottoscritti dai romani 
in nna settimana per la stampa comu nista 

L'obiettivo già superato da alcune sezioni della città e della provincia - L'impe¬ 
gno di chiudere ia sottoscrizione per la festa nazionale che si svolgerà a Roma 


(continuazione dalla 1. naflna) 

cessazione delle pubblica¬ 
zioni da parte del Nuovo 
Corriere, giornale democra¬ 
tico fiorentino); ma grazie 
a questa lotta, a questo 
sforzo, alla mobilitazione e 
alla tensione di tutte le 
energie, siamo riusciti e 
riuscircimo a tenero il cam¬ 
po. a resistere e ad andare 
avanti. E se qualcimo, nel 
corso di questa lotta tena¬ 
ce, può stancarsi, cedeit, 
restare indietro, è cerio 
che il Partito comunista 
non si stanca, non cede, 
combatte, avanza e conti¬ 
nuerà ad avanzare! (Viuts- 
sijiii applciìisi). 

Del re.sto — h;i prose¬ 
guito Amcnriola, intiYxiii- 
cendo un altro argomento 
del suo di.'Corso — come 
la libertà di stampa, cosi 
tutti gli .'litri diritti demo¬ 
cratici sanciti dalla Costi¬ 
tuzione sono stati e ven¬ 
gono dife.si grazie a una 
mobilitazione permanente 
dello energie popolari. Tut¬ 
ta la situazione politica ita¬ 
liana — carattofizzata dal 
.'empro più stridente con¬ 
trasto fra la volontà dì 
progre.SiO della grande, 
maggiorana del popolo c 
il monopolio della ricchezza 
da parto di pochi gruppi 
privilegiati — è stala «1 
è mantenuta aperta ad ogni 
po.wibililà di sviluppo de¬ 
mocratico, grazie a questa 
mobilltazinne permanente 
rlellc mnsciC popolari. Ed 
anche per condurre avanti 
l’opera di trasformazione 
della .'^ncietà italiana e per 
nv’nnznro sulla via de] so- 
ciali.smo è n^co.-sario assi¬ 
curare lo sviluppo costante 
della democrazia politica 
nel nostro Paese, estender¬ 
ne gli attuali ri'tretti li¬ 
miti. attraver-o la ciavcente 
e .‘enipre più consaiwvole 
partecipazione delle grandi 
mn"ic ponolari .alle ncces- 
.sarie lotte t)er l’elevazione 
continua ficl loro livello di 
\'it.i e la realizzazione del¬ 
lo riforme di .struttura, nol- 
l’anpl'cazioiie con.u'guente 
della Costituzione. 

Il movimento popolare 
contìnua ad avanzare 

I\la privile questa mobi¬ 
litazione permanente delle 
forze lavoratrici italiane 
rie.sca ad e.'ercilave una co¬ 
stante o rempre più vigo¬ 
rosa p.^es.sione sui gTiippi 
che .sono decisi a difendere 
l’attuale .struttura .sociale, 
ba.sata .sulla proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di prefa¬ 
zione e sullo sfruttamento 
della grande maggioranza 
del popolo, è noce.s.sario che 
la classo operaia e tutte le 
forzo popolari si raccolga¬ 
no stabilmente attorno alle 
grandi organizzazioni poli¬ 
tiche, sindac.ali. cooperative, 
femminili, giovanili, ricrea¬ 
tive, culturali, r<hicalive, 
assislonziali. che costitui¬ 
scono In base organizz;tta 
della vita democratica, la 
.st-uttura stessa della de¬ 
mocrazia italiana. E’ que.sto 
relomento nuovo della .si- 
tuazifine politica itnliana, 
quale ò uscita dalla lotta 
di liberazione c quale si è 
sviluppata negli ultimi die¬ 
ci anni; per questo sono 
falliti i tentativi di ricac¬ 
ciare indietro il fxip^do ita¬ 
liano. nonostante il brut.ale 
intervento straniero. la con¬ 
seguente restaurazione ca- 
pitali.'tica e la crc.^centc 
clericalizzazione dello Sia¬ 
lo. Anzi. -.1 movimento ix'- 
polarc ha continualo ad 
a V .n n z a r e. conqni.'t.ando 
sernpre nuovo pos;7.inni; l,i 
lolt.a politica Si ò espressa 
in forre nuove e originai: 
(g. .andi campagne rki’iticlie. 
raccolta rii milioni di fimo, 
.=-ntto:cr;.uoni rii n:.is-;i, co- 
«truz'one di case nel r»o- 
polol. con il -on;-ibu'o an- 
nua'e di miu.ardi di lire, 
liber.-^mente offerti ri.i'. la¬ 
voratori, corre ;! prezzo 
nerc.:.ear;o ,a mantener e 
sviluppare gli «trumen’i 
organizzarivi ficlì.t li-vtl-, «)■ 
err.'-nripazìono! co.ii <o*iri 
entrato noi >,po 

lotta clcmooratic.i forze 
r.;;o\e. ori pasd^o c .a^scntu 
le popolazoiii del Itlezzo- 
giorno c delle Isole, grandi 
masse ccnladlne, m-.l npi di 
donne, le ir.ve.o genera¬ 
zioni. 

Tutto ciò ha asnito co-rc 
con.^aegtionz-a la e'ten^iono. 
il r«anxil;dan'.ento e la .‘tem¬ 
pre maggiore ,art colaz:onc 
del campo democr.itico. che 
si è wnuto organizzando 
.attorno .ill'imUà politica 
della classe operaia, int.ac- 
cata ma non rotta dalla 
scis-siono 'ocialdeinocratiea 
del 1947, mantenuta in-.ece 
c rafforz.ata dalla f-atem.a 
collaborazione fra Partito 
comunist.T e Partito .«ocia- 
!i=ta. Ed oggi, il pos,=er.te 
sndluppo unitario d"! mo- 
virr.ento popolare, nelle sue 
varie e differenti articola- 
zion*' o-g.an‘7zative — che 
ha .amito come p'emc*.ca e 
condizione l’un’‘à fra «^o- 
clali'ti c en.-punid; — può 
rendere più sciolti e liberi 
i rapporti fra : due partiti. 
Ma proprio la crc.?ccnlc ar¬ 


ticolazione e differenziazio¬ 
ne delPunitfi politica della 
cl.asse opieraia, l’accresciuta 
possibilità di una interna 
dialettica del movimento 
operaio, la rinnovata dl- 
ino.slrazione che il Partito 
comuni.sta e il Partito so- 
ciali.sta sono due distinti 
partiti, presuppongono, non 
Un ìiiflobolimento, ma anzi 
un raffoigamenlo e una 
estensione della base uni¬ 
taria flol movimento popo¬ 
lare, una difesa del comune 
patrimonio accumulato nel¬ 
le lotto assieme combattuto 
in qi)c.sto decennio, con.ser- 
vnto c accresciuto dallo 
grandi organizzazioni uni¬ 
tarie di ma.s.sa, 

L»unificazione 
fra il PSI e ìi PSDI 

Oggi è po.-^.sibilo andare 
avanti, .vi piv.scnta la 
•sibìlìlà di un allargamento 
dello schierainenlo demo¬ 
cratico, attraverso la uni- 
lìcazione riel PSI e del 
PSDI — Ila detto Amcii- 
<iola affrontando l’.'irgo- 
mento centrale del .suo di- 
scor.so —. E’ un problema 
questo —■ egli ha aggiunto 
con forza — che interessa 
tutta la classe operaia ita¬ 
liana, tutti i lavoratori, 
jHUxdiè le quo.slioni dell’u¬ 
nità della classo operaia. 


PSI, a su basi non rifor- 
miste e non masslmaliste a, 
secondo le condizioni sto.sse 
poste da Nenni, e per giun¬ 
gere a stipulare un patto 
di unità antifascista, che 
venne sottoscritto poi dal 
PCI, dal PSI e da «Giusti¬ 
zia e libertà i». Allora la 
mia missione riu.scl — 
ha proseguito Amendola — 
0 da allo.'-a .semp.'-c, nel 
1943-’44-’45 noi comunisti 
aiutammo fraternamente i 
compagni socialLsti a ro- 
.staurnre e conseiuvire la lo¬ 
ro unità. Noi deprecammo 
la sci.s.sionc di palazzo Bar¬ 
berini, clic preparò la rot¬ 
tura deirunilà nazionale e 
il 18 aprile. Lungi dallo 
approfittarne, noi conti¬ 
nuammo ad aiutare i so¬ 
cialisti nell’azione per ri¬ 
parare le gravi conseguenze 
di quella rottura; e proprio 
conduoonito una ixililica 
unitaria il Partito .sociali¬ 
sta riuscì in poclii armi a 
riacquistare tutte le sue 
forze e a riiKirtare le grandi 
.affennazioni del 7 giugno 
e del 27 maggio. E’ stata la 
vittoria del 27 maggio, 
frutto della politica unitaria 
del PSI, a porre le nuove 
premesse della riiinificazio- 
ne socialista. Non po.'ìsiamo 
che salutare ogni sforzo ri- 
v<ilto a c.ancellare Uno in 
fomio lo conseguoir/e di 
quella scis-'iono. 


ò stato fatto — di « alzare 
bandiera bianca », di capi¬ 
tolare, di pa.ssare, con armi 
e bagagli, nelle file della 
impotente maggioranza cen¬ 
tri.-; t a. 

Ma 1 compagni socialisti 
sono troppo (mesti e troppo 
intelligenti per rinunciare 
al loro patrimonio unitario, 
proprio quando la politica 
da essi coerentemente con¬ 
dotta dà i suoi frutti. 

Anche noi avvertiamo 
acutamente la necessità c la 
urgenza di sbloccare la si¬ 
tuazione italiana, dì liqui¬ 
dare la pesante eredità de¬ 
gli anni della guerra fied- 
da, di creare le condizioni 
per nuovi sviluppi della de¬ 
mocrazia in Italia. Da anni, 
anzi, lottiamo per que.-ùo. 
Ma comprendere tutta l’iin- 
portan/a della politica per 
l’apertura a sini.stra e lot¬ 
tale por realizzarla, non può 
significare nascondere a noi 
stessi o alle masse lavoratri¬ 
ci gli (lùacoli forti c seri 
che si oppongono a questo 
sviluppo; non dobbiamo co¬ 
prire sotto un velo di roseo 
illimioni, o con una visione 
idilliaca della .situazione, la 
dura realtà in cui vive il ixi- 
polo italiano. Ed Amendo¬ 
la ha rilevato quanto .si sia 
dlmo.strato giusto il giudi¬ 
zio severo che i comunisti 
dietleio subito deirazione 
della direzione fnnfaniana 
della U.C.. uscita viltorio- 



I-.\ .■«A.MFIi.ST.AZIONE DEM/AIIKIA.\<» — If Onofrio e Nrpirvillr all.i iirrsidiiu.i 
(■«'iriissi'nililr.-r, mentre |i:irl:i 11 rOiiip.iK»" (•iiirRlii Amrnilolu 


da cui dipendono le .sorti 
della lotta democratica e 
.socialista, non sono « af¬ 
fari }> diplomatici, ma .sono 
(luestìoni che vanno trat¬ 
tate a|)t*rlamenle. .-illa luce 
del .sole, davanti a tutti i 
lavor.atori. 

Secondo il .socialista fran- 
ce.se Conimin. invece, la 
questione non dovrebbe in- 
terc.s.:aro i comunisti ita¬ 
liani. Il six'iaiista france.se 
Commin viene, a nome rlel- 
rinternazionale .■-ociali.sta, 
per tentare runificazionc 
del -sociali.sino italiano. E’ 
corto una prov':i di vivi.ssi- 
mn senso di intomaziona- 
ILsmo proletario )>reoccu- 
par.si tanto delle sorti del 
socialismo italiano, proprio 
nel nxmienfo in cui i so¬ 
cialisti francesi sono im- 
IX'giinti nella direzione di 
un gove-^no die. non con¬ 
tento della guerra rii ag- 
gre.ssiono condotta in Al¬ 
geria contro Un popolo che 
.vi batte por la propria in¬ 
dipendenza, lavora attiva¬ 
mente per scatenare un 
i-nnflitto nel Moditerranrsa. 
per hi difc.s.T degli interessi 
degli azionisti della Com¬ 
pagnia del canale di Suez. 
Eviffentemente. i .<ocialL=ti 
fr,nncc.si .seguono ancora la 
teoria di Leon Blum. secon¬ 
do la quale il compito loro 
è quello di ge.stire gli in- 
tere.c.i della horghesi.a. ItTa 
ne---hè '.'Internazionale so¬ 
ci.l'.i-ta non r osee a met- 
■'■•e d’ai'rv>-do i srk''ialis!i 
f'.incesi con i '..ihunsti m- 
r’o;:, i q-i ,IÌ OiC’-ÌUCono in 
q.io-ti c’.o-ni nna v--, ,acc 
cremagna contro le mu'ure 
militari adottate d i! go\er- 
, .- -.•Iglò e rei ■MerlitO”*'.!- 
nro. o die rotio le .ste-.se 
mirii-v adottate da', gover- 
n.o .soclalderxacr.atieo f-.in- 
re e 7 

Uaiuto dei comunisti 
ai compagni socialisti 

No. '^'n.atore Co nmin. an- 
die noi comunisti it.'Uiani 
;,V/:>iamn nn.i p.aroln da dire 
.' ill.i :ini:ìc,az:onc .sociali.st.a, 
co 1 come l.a dicemmo al¬ 
tre vo'.le, q'iando .si trattò 
.ancnn di s-alvagtiardare o 
ricostituire l'iinità del Par- 
tito socialista. E .-Vmcndola 
h.a ncord.ito a qiie.slo pun¬ 
to un epi«o,iio del 1941. 
O'i.anrio toccò n.-nprio a lui 
di recarsi illegalmente .sui 
Pì-eiiei a visitare Saragal, 
afflnchò questi .si riaccor- 
das.so con Nonni per la ri¬ 
costituzione dell'unità del 


-Ma l;i .scriet.à deirimiie- 
giio per l’uiiificazione •— ha 
c|u,iuli aggiunto l’oratore 
— deve os-cre provata dai 
l'.itti. e non mancano certo 

I banchi di prò. a i>er .sag¬ 
giare la volontà di cia.scuno. 

II principale banco di j»ro- 
c quello delle lotte .sin¬ 
dacali unitarie, da condurre 
as-ieme nelle falibridie e 
no: c;iini>i. nim il migliora¬ 
mento delle condi.'.ioni di 
vita dei lavoratori e con- 
ti'o ogrù forma di discri- 
miiiaz.iono introdotta dai 
I>adroiii per di\-id(‘re la 
eliLXse operai,'!; un altro 
banco di prova è co.stiluito 
dai Consigli provinciali e 
coniunali, por Taltiiazione 
di un;» linea conseguente 
elle non n>mp:i. .i favore dei 
ceti p-ivilegiati. la solida- 

i iet.'i delle forno del lavoro 
e l'iie h.bp'i i consiglieri 
soci.ildemocr.itici rial ser- 
gogno^o .abbraccio con i fa¬ 
sci-li e li p<irli ,nl fianco dei 
l'on.sigl'cri .socinlì-ti; vi è il 
banco di prov.i dcr.’.uttivit.à 
f>.i;''..'nv.ontare per 'a .solle- 
cit.'i :ipp:ovaz:one di leggi 
urgenti, quali la riforma 
dei contr.itti agrari, l’i.-ti- 
tn.’Ione dei mini.stero delle 
11 . 1 -tee p.Tzinni stat.alj con il 
conseguente .sgancìaniciifo 
.ielle aziende IRT dalla 
ConfinfUislria. la legge su¬ 
gli idiYKViT-lniri. I i legge 
elettorale per i Consigli re¬ 
gali.ili. ; nrosmedimenti 
co'itro la di.soccupazionc. 
ec.' : il banco di prov.i. pii, 
dell.) pa'.itlca econon.ma. 
dove s'. p.'irl."' tìnto del ni.i- 
no V.anoni, mentre i nro- 
b’emi delli mi.seria e della 
disoccupazione rim.angeno 
in-oint- c -rent'e cresce il 
gcr.e-ale d sagio per Vau- 
nmnto incessante del costo 
della -.ita: infine, il b.anco 

ii prov.i della r><>’!fic.i esfe- 
r.a. perebò VTt.'ili.a sce'ga 
nna politica italiana e as- 
snm.i imn «xliatamente una 
inizi.ìtiva per (mreare d'im¬ 
pedire lo scatenamento d: 
un E'ave nìnfiittf' nel Me¬ 
diterraneo 

Non a.ssnmerr, almeno yj 
questi problemi, nna p^a^i- 
zione che rì-'P''*nda ni e.si- 
genze largamente .awertitc 
dalle m.assg popolari, vor¬ 
rebbe dire che .si intende 
'.'.azione per l’unifìr.izione. 
condotta con t.mto clamo¬ 
re. come una mano\-ra di¬ 
retta non al raffo*-z.am.ento 
deirnivt.i dell.T el.assc ope- 
r.aia. ma al suo indebolì- 
rrento. alla y.ia rotturat 
vorrebbe dire chiederle ai 
ciampa.gni sociali.sti — ct'trr.o 


sa dal Congresso dcmocri- 
.sti.nno del 19.i4, mentreial¬ 
ini a potò .«embraie a qual¬ 
che compagno .socialista che 
ns.^imessimo una posizione 
troppo rhius.'i. 

Esempi positivi 
ed esempi negativi 

Nello ,ste,s.^o modo I mipoi- 
tan/a iiosiliva, che no: aner- 
tannmie abbiamu ricono¬ 
sciuto, dcirunìlicazione so- 
cialist.a non può fare di¬ 
menticare a nessuno quali 
forze sono attive i.cl seno 
riella .-ocialdeinocrazi.i. e Io 
anticomunismo rii tanti diri¬ 
genti, cioè un atteggiamen¬ 
to antiunitario. Sono que¬ 
sti o.stacrili che bisogna ve¬ 
dere e indicare all auenzio- 
ne delle nia.s.se, perchè so¬ 
lo cosi le forze unitane, le 
(Hi.'ili sono attive in tutti i 
settori della cia.s.se opeiaia 
e del popolo, po.s.sono e.s,-c- 
ro mobilitale nella giusta 
d.re/.i(inc c p:cva!cie. Non 
Pds.siamo dimenticale, per 
esempio, l'nmar.i csj>er;en- 
z.i della batia.gl'.a per le 
Gunite comunaii c prov.n- 
c:ali: .-e al Con.sigho piovin- 
ciale di Roma, a .Siena, l’i.sa. 
Novaia I consiglieri social- 
democratici appo.ggi.nio o 
favoriscono sidiiz.ion: di s;- 
ni.stra. a Ravenna. La Spe¬ 
zia c in tante altro citt.'i i 
.-(«.■ialdcinocraJici hanno f.a- 
vorito la manovra de, per 
lo .scioglimento dei Consigli 
e alt;ove sono entrati addi¬ 
rittura a far parte di mag- j 
gioian/e che si cstcndn.v' 
tino alle dc.stre. E’ ancora 
apcito il problema della 
Giunta di Milano: e corto 
la .soluzione che verrà tro¬ 
vata p.atrà dirci molto sul¬ 
le leali po.isihilità dc',l.'> 
sviluppo dcll.i unificazione 
sixri.ilist.a. 

Tn re.all.à. l'apertura a .si¬ 
nistra è affid.at.l soprnttut- 
i.i ai progre.s.si del movi¬ 
mento unitario delle m.a.s_se 
popolari, p;:(> e.ssero soltan¬ 
to il frutto della lor.'> lot¬ 
ta, che vinca le re.si.stenzo 
oppos'e da forze potenti 
forze straniere, che non vo¬ 
gliono alcun mutamentr» 
della situazione interna 
itnliana; le forze della Tri¬ 
plice padron.ale. le gerar¬ 
chi? ecclesiastiche. Per su¬ 
perare que.st: ostacoli biso- 
gn.a rafforzare il potenzia¬ 
le di lotta dell.a classe ooe- 
raia. e '^enza rumt.à d: tut¬ 
te le forze nopolart non 
si può lott.ire efflc.arcmen- 
te contro li capitali.smr* e 
sulla via del .so¬ 
cialismo. 

Il compagno Amendola af¬ 


fi mii.i 01.1 l ult ma palle del 
.-.no di.-.coiso, osservando che 
nella polemica .sul XX C'^n- 
gio.-iso del PCbIj .si e voluto 
1 iinetteie in diacussixie 
perfino ratto di nascita del 
PCI o la sua adesione alla 
III Internazionale. Ma la 
nostra forza è venuta pio¬ 
tino d.i CIO. da (pieHat- 
to di cn: siamo tnttoia oi- 
goghosi. (luando sorgemmo 
come partito indipendente 
|)er dare, dmo i! fallimen¬ 
to (iel vccc’m.o 11.11 tito so¬ 
cialista e la cii-.! deH'on- 
data rivoluzionai 1.1 del pri¬ 
mo dopnguciia. una guid.n 
•Sicilia al proletairato ita¬ 
liano. Fu iiiojiiio coliegan- 
doei con la vdto.’a»,.! e^pe- 
nen/.a della Hivolii/.mnp d! 
Ottobri-, ch«‘ ixili'n.mo im- 
posscs.s.nci delLi dotti.na 
1 ivohizionaila dei inox.-ano 
leninismo. 'lutti oggi iico- 
noscoiKi ;! nostro enoiine 
contributo alta lotta anti¬ 
fascista; ma tn.'Ogna anche 
iiconosccic che qui-I conti i- 
buto fu reso possibile pio- 
piio d illa nostia giust.i 'lo- 
litiea. da un giii.stn orien- 
laniento, propiio dalla ca¬ 
pacità di dai e un esatto 
giudizio del caratici e di 
cias.se del fa.scismo, e gra- 
z.ie al fatto cfie la Ili In¬ 
ternazionale ci ,'iuitò a li¬ 
berarci rapidamente dalle 
secche del settarismo. 

La funzione decisiva di 
guida o di azione, che in 
quella lotta noi a.s5umcinmo. 
noi intendiamo, o'ggi piu di 
prima, continuare ad a.s- 
solvere, coscienti come sia¬ 
mo die sen/.i ; couumi.sti 
non .si può andare av.mt; 
sulla via della deniocia/:a i' 
del socialisnio. Per qiic-.to il 
.-.tiperamento deH'.mlicomu- 
ni.smo deve essere con.siiie- 
rato come la prova pregiu¬ 
diziale di ogni piono.sìtn 
unitario. 

L'imperialismo 
e la questione di Suez 

li mondo e c.imiiiato ai 
que.sli anni, e sta cambian¬ 
do sotto i occhi — 

Ila affermalo .Amendoia av¬ 
viandosi alia conclusione —; 
il si.stemn coloniale sta an¬ 
dando a pezzi. Eppure la 
questione del canale di .Suez 
ci dice che J'ijiipenalismo 
non rinuncia, non disarma. 
E’ vero; Inghilteria e Fran- 
ci.T non hanno potuto fare 
ciò che avrebbero voluto, in 
seguito all interu'cnto di po¬ 
lenti forze di pace o di 
fattori di moderazione. Ma 
il pericolo re^rta. anzi .si è 
aggravato in questi giorni. 
I pericoli di guerra sono an¬ 
cora attivi c sono rappre- 
.scnlati dalla presenza di ba- 
.si miiilati americane in Eu¬ 
ropa. dalla rinascita del mi¬ 
litarismo Icdcsco (p In scn- 
tenz.'ì contro il Partito co- 
muni.sta tedesco ci mostra 
quale focolaio fascista ri¬ 
manga arce.so nel cuore di 
Europa). Bisogna perciò ri¬ 
manere più che mai vigi¬ 
lanti. continuare e inten- 
siflcare la lotta per la paco 
c per rindipendenza. per la 
unione del popolo nella lot¬ 
ta per il rinnovamento del¬ 
la società italiana. 

Per que.sto — conclude 
Amendola — chiediamo ai 
nostri militanti di essere .at¬ 
tivi, iie.-cliè sappiamo che 
dallo sviluppo della nostra 
giu.sta taolRìca unitaria, dal¬ 
la nostra azione, dipende in 
larghfs.sim.'i mi-sura l'.axu’e- 
nire del nostro Paese. Ab¬ 
biamo saputo rnmbattere 
con le armi alla mano, 
qit.ando ciò cr.i nccps-.irin: 
oggi -^.ippiamo che nuove 
vittorie sono affidate al la¬ 
voro paziente, tenace di due 
milioni di comunisti, che 
scavano nella realtà italia¬ 
na. per demolire le basi del 
capit.alismo e per avanza¬ 
re sulla via del socialismo. 
(Vivissimi fìpnlausi saluta¬ 
no le conclusioni di Amen- 
dolo). 

T.g> *n.in;foSlazione è stata 
conclusa dal comp.agno Se-- 
gio Bal-i-neni il oua'.c ha 
annunciato i risultati otte- 
ntifi finor « dall.a «ottoscri- 
Zììne. T/o-a*ore ha rile.alo 
innanzitutto che i nrimi 
nove mi'.'onì .ùano ^t.atì r.ac- 
co'.ti ni -’ancio a nochi gior¬ 
ni .-fall’inizfo dell'afth'ità 
oc- i’ « Meeo >• e che tale 
cifra è il doppio di quella 
sotto-c-itta alla .ste.xsa d.ata 
lo 5cor-o anno. .Alctme se¬ 
zioni h.Tono già raggiunto 
e ,<up»''-afn Tobiettivo ],->-o 
assegnalo; così Ri.ano M40 
per cento). Nemi flO.ó'L). 
Morlurxi flO.ìfr). Canena 
(100*^). Borgata Tivocch'o 
(100%). Note\'Oli ri'iiltatì 
sono stati conseguiti in al¬ 
tre numerose sezioni della 
provìncia e cittadine. 

R compagno Balsimelli 
ha concluso il suo inter¬ 
vento annunziando che ìa 
Federazione romana si Im¬ 
pegna a raggiungere ed a 
«nioerare l’obiettivo per la 
«otto6KTi7.ione in occasione 
deP.-i fe^ta naz'on.aV riel- 
T'rjoifd che. come ò noto, 
av-à luogo a Ropia. 



I.i; -M’TO l.\ TIIK.N'O — Da tori funziona^ per «r.i suM.i 
snl.i linea Koni.i-.Mil.ino, l.i .sprilizionr lìolla niaechiiia 
enme « liagaglin presso ». Si arrlv.t In .auto all.i stazione, 
si sale sul treno e l’auto viene iness.i. su un carro 
speciale (oellri foto), ({uando .si arriva, la si ritli.a. 


UN GIOVANE IN V IA M . DELL A FARNESINA 

Riceve in pieno volto 
nna scarica fll pa llini 

K’ stalo ricovuraio al Policlinico — Pur¬ 
troppo perderà l’ibso dciroccliio sinistro 


Una "fave ù ,iv- 

vemit.i ieri iiorneiiqgio in via 
Monti ilel’.a Farnesina. aU'al- 
tezza del miwcro 90. l’n gin- 
v.me (onladino, lalc Guivanni 
(JuntcKa di h> .inni .ilutatitc 
in via della C.itiullvima éo e 
^lato investito d<i una iutUala 
‘■parata inavvertitamente da 
un suo coetaneo .tale Gior¬ 
gio Zitli abitante in via Casale 
S. Sjniito. I pallini li,inno col¬ 
pito il (ìiunteila in vane palli 
de! ti>r]i(>, nia =iiiiraTuH>i .il 
viso. I.'oechio sini'.lio <• iinia- 
stn offeso (. ! sanitari de! Po¬ 
liclinico, dove il lei ilo e ^tdlo 
luoveinto, ,‘itanno 'entando 
Timpos^ibile per s.ilvare la 
vist.'i dello sventurato. 

Subito dopo la disgrazia i! 
giovane era =tato ri co vi'rato 
all'ospedale di S, Spinto dove 
! medici di tuino hanno ope¬ 
rato un.i prima, urgente nie- 
dicazione. Un pallino avev.a fo¬ 
rato l'occhio sinistio 0 perciò 
'1 era re.so necessario il rico¬ 
vero del (ìiuntellii nell.a cli¬ 
nica oculistica del roliclinico. 

Subito dopo i! ricovero il 
giovane è ■-tato sottoposto ad 
un intervento chirurgico per 
l’estrazione dei pallini rima¬ 


-tigl; nella car.vc. l’ur’ioppo 
per l’occhio co>i gravemente 
Olierò, -us-isiono poche spe¬ 
ranze di -.ilve/za. I caramn.c;; 
della zona hanno intf rr >g,tta 
;1 Zil.i li ()ualo h'i foin.'o i 
p.irticolaii dell.i impre-'ion'tn- 
te disgrazia. II fucil". uim vec¬ 
chia arma ca.ibro 20 ad una 
eaimn. ora sta'o trovato dai due 
giovani. Credendolo scarico li 
Zilli ha premuto i! grilletto 
facendo partire il colpo II fu¬ 
cile .'•.'.•o tiova'o dai ear.abi- 
nieri .'ibbandonato sui ixisin 
dell.a di.sgrazia 


CU.WOCAZIOM 


Cl.l IXCl Df.Vri DOVUTI ,M. 'm .M'FICO 

Un contadino di Tolta ucciso 
da n na moto sulla Braccian ese 

Un motociclista di quindici anni ricoverato in fin di vita al San Camillo 
Un uomo gravemente ferito da un auto guidata da una cittadina francese 


Alle ore l.ó di .sabato il con¬ 
tadino ttodolfo CanipagniUTi, 
di .'i.t .anni, it-sidcnto a ToKa, 
in via del Forno numero 4, 
mentre percorreva la vi.i Cl.aii- 
dia Braccianese, alfallezza del. 
l.'i località « .Santa Lucia » è 
stato tr.ivollo da una moto ri- 
ina.sta .sconosciuta o -caraven- 
tato al suolo. E’ .stato traspor¬ 
tato a Civitavecchia e neo 
veralo ;n gravi condizioni nel 
locale nu.socoinio. Ieri mattina 
il Campagnucci lia ce.ss.tto di 
viveie. 

t • • 

11 inotoi'ich.st.i • Luciano 'ro¬ 
sone, di 15 anni, aiutante in 
via Lorenzo Vid.ischi t!), per¬ 
correva sab.ato sera via del 
Casaletlo, portando nel sellino 
jiostenore del suo motoveicolo 
il .sedicenne Vittorio Greco, 
quando, giunto nU’allezza della 
trattoria • La palma », ha .sban¬ 
dato paurosamente, andando a 
finire in un tossalo. Entrambi 
i giovani sono rimasti feriti. 
Il Tosone è .«tato ricoverato in 
pencolo di vita nclfospcdale 
(fi San C.imillo, mentre il Gre¬ 
co ha riportato lesioni super¬ 
ficiali giudicate guaribili in 8 
giorni. 

r..i cittadina francese Eveli- 
ne De Meo. di 80 anni abitante 
ad .Amlcrvillies, alle 9,.80 di 
ieri nmttinn, mentre a bordo 
delta sua auto, targata 132 F.T 
7.3. percorreva la Casilina, di¬ 
retta nel Cassinate. all’aUezza 
di Torpignattara, h.a travolto 
.Mano Battaglia, di 42 anni, 
.ìbitantc in via Francesco Ra- 
parclli, che attraversava la 
strada. 11 Battaglia <• .stato ri¬ 
coverato in osiervnzione al 
San Giov.anni. 


ieri da Londra e .stanno provan¬ 
do U loro numero per il Sii- 
perspeftncolo delle cento re- 
dette. La Radiotelevisione ha 
disposto che Mike Bongiorno e 
Pippo Barsizza con la sua or¬ 
chestra partecipino alla ceri¬ 
monia della premiazione. Mike 
Bongiorno sarà quindi certa- 
mento al polo che avrà cosi 
ben quattro presentatori: Mario 
Riva. Mike Bongiorno. Adria¬ 
no Sera e Marisa Borroni. 

Oltre ai premiati con la .Mn- 
schera d'Arncnlo. I cui nomi 
abbiamo pubblicato ieri, sono 
■Stati invitati qii.'iU ospiti d’ono¬ 
re: Totft. Rascel, Waltcì* Chiari. 
Usa B.arsizza, Lauretta Masiero, 
Giacomo Rondinella. Alberto 
Sordi, il sarto delle slors Schu- 


bert. Claudio Villa. Remigio l.diaco 


r.ìonc. Lelio Lutfnzzi. Isa Bol¬ 
lini, Dolores Palumbo. Nella 
Segiirini, Talcgalli. Silvio Gigli, 
Franca Valeri . Insomma gli 
artisti più cari al pubblico. 

Dermatologo romano 
mo rto a Tor ino 

Coliiito eia malore, appena 
sce.so dal treno nella etazione 
torinese dt Porta Nuova, il dor- 
mato'.ogo romano prof -Attilio 
Pisacca. di 64 anni, re.sidcnte 
nella catiltale In via Xfiiano 37. 
è deceduto mentre un.i auto 
amhu'.tiivza delia Croce Verde lo 
tra.sporta'.a ail ospedale S. C'iio- 
vannt II prof Pisacca è stato 
stroncato da un infarto rar- 
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P.G.C.I. 

FGCl — Ogjl *lle ori 19 v -p <■ -- 
Totiù t C.D, ies c n'. r ev-j'.-c- 

itii: p."e!»60 1* «Moie l’-iuii.v'!'.:; (la-i- 
pitziih, Pi.nW. Trevi, ('impo llsnio. M.ni 
PltM» ia «etjzne Tr.fnfi'e; p,-i;„ ,\lat. 
lini, T.-tnliie, V. Aa.'e! a. P. M.iv.j 
il. .Maro Ff raari!;», 0ia.v.a. 
P.'pw» la itnile Sacro- ^a.'a-o. 

V,<.;fiT o. SoaivQtato. M. Sacro. V. 
na. Ttiloilo. 

P^euio la fftiore To-p.j-.aVa-a; ('*'3 
’(v.. n, t’*»Aan.l:ir.a. T-.'p'lauii-a. r^,-. 
i.*a. Gord ani. Cai/.uà, P.cocab.o. V. B**- 
da. C. Benone. 

Presso !a or* P. S. (rova-Tr; Q-a 
l.-a-o, n n.vnn. p. s. (ì.oraaa;. Oapin- 
tv'.lc App.o. App.o Suiwj. Tu 

«co'ano. L Metrooio. 

P.fav) la seiloa« S. U>r«io- T.tnrvzio 
S. l/attito. Italia. Pr»!iest>.o. P. Magj.o- 
•n. V. fiord ani. Qjartteoio. T. Sa? ©ara 
P etni.ata. 

P-t-M-o I* set.one P. rinv.a:e; M Ve-di 
V.iovo. il. Ve-.t« Verfb o, P. Finviaie. D. 
0! mp a. PoriqeMe, Tratto. 

P.-eaM 11 *©*!»»« TMtarcNj; Garhatei'a, 
Lanrrnfna. a.^en«e S. P|oin_ Tetrarr'o. 
V .Vretosa, Ceiin, 

P-»«*/) la «.'rioar 0?t:* Izd’: P.un'C'.o. 
•Va I,il.> 0>ga Ar-fa. tr.Iia 
Ogji atte rr* 19 inaa o-iTvea*» 
■Vle-at'ore le r'«p>ouI> li d»; ra- 

g.ure. 

A.N.P.l. 

Panari, a.!’© o-» '.n. t r*« *at' d- 
rclt.v; > 1 . taro Sfz o"-. et f 3 j>.-nSr. 
d •! Pj-ei'.vii pror.a''..a'> f.ini mato-a'. 
re.- lapi.-iia:. rnaiaa.dt o.-z 4a'!a w’.- 
nif*xtai.f'".e (■••’ebu.vi deìl'S ►©■lem!»'. 

la •.■!* p-.ir .-.e a'© -a i ^ Zj. 
oarii.' "), 2. .V"a f-tii v".e ìT.-f-v,-".-.-! ai- 
ffce •! s'gretir.'.i eltien-'* <i.'.'!'A..V.P.I.. 
.V.'.-vit . 


Abiti per un valore di tre milioni 
rubali da cinque veloci furfanti 

\ iag};iavaiio a bordo dì uii*« zMfa Honieo 1901) » . II fatto è acca¬ 
duto tra via Appia Nuova e vìa Demiua - Gli altri « colpì ladreschi 


.Alle 4.50 di ieri mattina una 
potente «.Alfa Romeo 19U0~ 
nera si è ferrriata dinanzi al 
negozio di confezioni di pro¬ 
prietà di Pacifico P'iaiio. sito 
all’angolo tra via Appia Nuova 
e via Carlo Demina. DaH'aiito 
sono scc.si cintine individui l 
quali rapidamente hanno prov¬ 
veduto .9 .svellere la s.iracine- 
sca dell'ingrcs.so. a infrangere 
una porta a vetri o a penetra¬ 
re nei loc.'ili. Dopo alcuni mi¬ 
nuti il quintetto ha trasportato 
dentro l'auto una grande quan¬ 
tità di impcrmesbili, di drap¬ 
perie e di abiti confezionati. 
Per far po.sto alla merce, i la¬ 
dri sono stati costretti a but¬ 
tare via il sedilo posteriore del¬ 
la vettura. A’.'.e 3 i ladri si so¬ 
no .'iEonl.anati a forte vclocit.à. 

II danno Tanier.tato dal signor 
Fianr» aminonta a circa .8 mi- 
iioni . 

• • • 

.-Mie 17 un giovane .vi è pre¬ 
sentato nella tabaccbcri.a di via 
Gioberti 6. rii proprietà di Gio¬ 
vanni Terzi ed ha chiesto alla 
nioclie di co.stiii. .«ignora Egle 
Gelati, un p.ìcchrtlo di siga¬ 
rette. .Npproflttnndo di un at- 
•imo di disattenzione della 
donna, il giovane ha involato 
due album di francobolli per 
un importo di cire.i .300 mila 
lire. 

• • • 

.Ncenti del commis.s'’rio E- 


Mìke Bongiorno 
alla Maschera d'argento 

' Di ora in or.», con il giunge¬ 
re delle nuove adesioni, acqui¬ 
eta .«fiiiprc maggiore importan¬ 
za l'cccezion.ale serata della 
.llascùcr,j d'Argerito. che avrà 
luogo mercoledì sera .alla Ca- 
.«ina delle Ro«e. con il patroci¬ 
nio del Sindacato Cronisti Ro¬ 
mani. 

Dopo 1 telegrammi di Maria 
Caniglia e di Angelo Lombardi, 
il simpatico «Amico degli ani¬ 
mali >. anche Hélcne Rémy, 
premiata quale subretta, ha te¬ 
lefonato da Venezia per av¬ 
vertire che interromperà la sua 
permanenza al Festival del Ci¬ 
nema per non m.'incare al mag¬ 
giore avvenimento r,rti.«tico e 
mondano dell'ann.o Intanto 
Charley è giunto in volo da 
Parigi per prep.ìr.',re una spe- 
r;.alc pantomima alla schiera 
delle sue belli.s.-ime qirls pre¬ 
miate qu.ìle miglior complesso 
)tersicorro 1 balierir.i C.ay FearlLqui'.ir.o hanno arrestat.o tale, 
IO Jerone .Tohnson sono arrivali.Al.-to Siar-.-iracci di "0 .inni a-j 


bitnnte in vìa dei Sabelli 112. 
.«orproso in fl.'inraiite borseggio. 
11 Signor.acci aveva infatti ta¬ 
gliato la giacca di tale Corr.'uio 
entelli e stava sfilandogli il 
portafogli quando gii agenti 
.«ono intervenuti. L'episodio è 
avvenuto nei pressi della sta¬ 
zione 


Un medico e due suoi 
bloccati neii'ascensore 


I Vigiìi del Fuoco della c.t- 
serma di via Genova sono ac¬ 
corsi alle 22.05 in via Da¬ 
niello B.artoli numero 5 I ca¬ 
sigliani dePo snibilc hanno 
udito trillare a lungo il cam- 

р. <nello d’all.irmc dell’ascen- 
.«ore o. affacciatisi nella trom¬ 
ba delle scale hanno scorto 
il dottor Luigi Micheli e i 
.«noi due figli Silvano c Carlo, 
chiusi dentro la cabim. bloc¬ 
cata da un improvvi.=.ì guasto. 

I Vigili dopo aver inutii- 
.mente tenta;.'» di mettere mio. 
vanie.nte in movimento 
.«cersore hanno r.ìggiunto ir» 

с. f'oi::.-. con una .«cala ed h.an- 
n,T po«:o in salvo i tre pri¬ 
gionieri 


• Papà, m..:iìma. la c.ìinerlera 
cd .t) ♦ a'. Flaminio. 

« L’ultimo ponte » al Fo.ntana 

• Tempi moderni» pH’Boiiywood 
« L,-». ni:a vita co.mincla i.n .Ma. 

Icsia » al Mondiat, Trevi. 

• 1! fidanz.ìto di tutte » al S.i- 
’ono Marglicrita. 

«20 000 leghe sotto i mari» al- 
;’.\rer..i P.nela. 

«Carosello disncmaiio » al Ta¬ 
ranto. 


Uno studente indonesiano 
si infortuna tuffandosi 


Per assolata mancania di 
spazio siamo costretti a rin- 
siarr la pabbliratione del* 
la ronsofi.-* rabrira • Voci 
di Roma ». 


ALLE OR E 20 A PONTE GALERIA 

Panico SD un elettrotreno 
per un Incendio sui freni 


L perdonale deli’clettrotreno 
£ 636043. in transito a Ponte 
Galeria, in arrivo nella ca¬ 
pitale. ha scorto con terrore, 
\cr?o le ore 20 fumo e flam-_ 
.mo u.«cire da «otto ìa vettura.: 
Bloccato il convoglio, il mac-', 
ohinist-a si ò accorto che l’in- 
’idento poteva assumere con-i 
seguenzo gravi: andavano a \ 
fuoco, i.nfatti. a causa del fur- 
'iscald.ìmen’o, I soffietti del 
freni deiUa motrice. Qualcuno 
h.i provveduto ad av'vertire 1 
Vigili del Fuoco 1 quali sono 
giunti sul posto nel giro di 
una dccin.a di minuti. 

L’incendio è stato domato 
con degli e.«t!r.tori. mentre si 
pros'vcdcva a staccare la mo¬ 


trice d.ìl resto del convoglio 
1 danni non sono molto in¬ 
genti 


Una vecchia s'infortuna 
atruscìla dal cinema 

L’anzian.ì contessa Silvia Bo- 
rclii, di anni, abitante in 
via Palestro 49. presso La fa¬ 
miglia Chi.n.ni, verso le 21 d: 
ieri. all''.i5c;;a dal cinema Vol¬ 
turno. pressata dalla ressa è 
scivolata al suolo, fratiiiran- 
.-losi una gamba. E* stata ri¬ 
coverata al Ssn Giovanni e 
giudicata guaribile in tre mee: 
di cura. 


Ieri mattina u"'. t,‘jr:.«ta tnd-»- 
n.csiar.r», ta c Sute o S.cetti. di! 
20 .ar.n.i. ab.tante a Dja'orta. 1 
■•1 è ir.fort'ir.ftto r.c.’.rv ».tabl’.l-l 
mento l>i.r.e.»r«> !« PJrc:.r.&”j 

«d Or.:.a 

I'. iz.o'.ftr.e. verso c «xte I!. sii 
A t.ittato a ca;x>:i:to nel mare! 
idove tonda e. n-.irtro.opo. di-1 
•■taia s.oio qjfi’chc spanna dal | 
fi'.o de..ac.TJa I. S.icctf. Pai 
attuto v.c’er.terr.ente testa! 
a «Abbia ; 

,\ b-'rdo de’! n'.tt.vm.C->..e d: a'.-i 
tr; t'.:r:«*.;. c.-.'ni'acr.i .-t. .Ai:rir> : 
de,'.indore«;ar.o. ;; P-.igettt ài 
•■iftt.o :rasp.'^rtato .'i.. o«pe<;a’e d: ' 
S Camit o. dote ^ etau-i dtebia-1 
rato (marib.'.e ‘.n T ciovrt { 


PUVOM.A 
€ MÌO\A €A 


VI segnaliamo 

IE.VIR1; < Vicini.:. \\a jó . al 
S.s^.-ta; or. .re» al Fo¬ 

ro Italico. 

CINEM.A; « !.1 febbre Ccll’ltro» 
il'.’.Ar.ston. Cabitol. 

< L'ultimo atto > al Bernini, 

« Meno domo di iuoro» al 
Del.e Masc-bcrc, Fogliano. 


RADIO c TV 

Prorramma nazionale . Ore 
7 S i;i 11 20.30 2.9.10 Giornale 
radio; 3.15: Crescendo; il: 
Tanti fatti; I1..90; Musica sin¬ 
fonica; 12.10; Orchestra Con¬ 
te; 12.50: Ascoltate questa 
sera; 13,20: Aìbiim musicate; 
Orchestra Ccrgoli; Miti c Icg- 
genric; 14.1.9: Punti, contro 
punto; Bello e bruito; 16.,90: 
Le opinioni degli altri; 16,49; 
Ci>mpli «vo 17: C'irio- 

.«it.ò music.-ili; 17.90; I.a voce 
di Lr.n'ir.T: 1 F... 90 - U'nivcrsit.i 
intermzionale; :,9.19- Voci ai 
•r.vgu.irdo; ló pi; Conc’untu- 
re c pro'pettivc economiche: 

L'apnrodo: 20 ; 0,-t he- 
«Ir.i Barzizza; 20 . 30 ; Bariio- 
sport; 21; Pa.«.'o r;:fott:««:ni..; 
Concerto di m'.i=u-a operisti¬ 
ci. riire-To di Pie'ro .i^rger.'o; 
22.1.9' Mandolinista Giu.«eppe 
.Anedda; 2.9.90; Conversazione 

22 4.9; IV Festival della can- 
z.Tie napoiet,ìi!a; 2o..90: Mu- 
Mc.ì d.ì b.iHo. 

Secondo procramm.* - Ore 
1.9..'li> 1.9 13 Giorn.ìic radio; 

!»■ Fffemeridi: '>3 <ì; Complcs- 
.«o Franco Rii««o; 10 ; Spetta¬ 
colo del mattiro; 13- Una 
chitarr.ì e t.n pi.ar.oforte; 
13 30: .Xscoìtatc questa sera; 
I-9.4-9: Il contagocce; 13.50- La 
rer.! delle occa'-ton: ll..9''i; II 
cf:«ccbo!o; 1.9 15; M'-tui ria 
Anterrirra; 16- Terza oac.ra; 
17: Il gira«.Met 13' Scarpette 
ro.ssc; 19 3''); Canta Mano Ùan. 
r.ì; IS 15; l.a porta C'or.'^; 

OrchC'tra Canfora; 2.4: 
Radioscm: 211 .3.9- Pa«so ri- 
dottj«.«imo; Can.'oni ri due; 
21- "li matnrronio di Indro", 
ri. Fr.ircr«<-o A'-'gn-'t.'» De F.'»- 
«lo; 22 30; Caterina Valente; 

23 3.1; Ua vo^c di N. Bruni. 

Terzo procramma - Ore 21: 

Giornate del Terrò; 19 i): I.a 
R a s s e g n 20; L'Indicatore 
eeonrmicp; 2(11.9; Concerto rii 
ceni «er.i; 21 2-1: .Am.b-er.ti ar¬ 
tistici rrodcrni; 22 0.9; Il 
Quartetto di archi net Neve- 
certo. a cura tfl RlccarcX-. Ma- 
lipiero; 22.5.1- Navi di ieri, 
(il occi, di d-'-maci 

Televisione - Tetezi.ì^’-ate 
ìtle ore 2t c m eh;i:.«iir,i; 173.1; 
II cinema dei ragazzi; 131.9- 
Il mordo attraicr«n t fran- 
eohcLi; 18 30; Passaporto; 
21.30: Sieicorio rii stelle (film» 
22.45; Fnri.-lopfdia di «Lascia 
o raddoppia». 





















Pag. 3 — Lunedì 3 settembre 1956 L'UNITA DEL LUNEDI' 


« 

] 

- AVVENIMENTI SPORTIVI- luniw 


MONDIALI DI CiCLISMO 

1 DOPO IL SUCCESSO DI BALDINI LE GRANDI VITTORIE DI MASPES E MESSINA 


A Onirup In Menie I pìstiìvii azzurri 


Seeza 

rivali 

(Dal nostro inviato special*) 

COPENAGHEN. 2. — La 
« ruota il'oro * di Maspcs sul 
traguardo deiriride della ve¬ 
locità: un lampo! La ■ ruota 
magica • di Messina sul tra¬ 
guardo dell’iride deiriiiscgul- 
inmtu: una folgore! 

Maspcs e Mef<shia sono gli 
atleti clic oggi ci hanno fatto 
traboccare il cuore di gioia e 
di commozione. Tutti c due 
avevar.u difficili ostacoli da 
biipcrare: U hanno schiantati 
con la potenza e la spavalde¬ 
ria degli atleti forti, illumi¬ 
nati dalla classe. 

I.a prima grande gioia ce 
t'ha data Messina. Il quale, 
dopo aver fatto una polpetta 
di Stretilcr, si è ingaggiato 
con .^nquetil che, con una cer¬ 
ta fatica, aveva messo da par¬ 
te Nielseii. Il pronostico del 
confronto Messina - Ar.quetll 
cnv .sul filo della incertezza, 
per il ^semplice fatto che di 
Anquetil non si conosceva il 

plafond .. dell’inseguimento, 
.tiessina non si è fatto venire 
la febbre, quando su un gior¬ 
nate di qui, oggi, ha letto una 
(rase rhe. pressapoto dice¬ 
va: « .Anquetil è campione del¬ 
l’ora. Anquetil sarà campione 
dell’insegulnieiito! » Messina, 
per rispondere, ha atteso la 
gara. 

Scaitaiiie è stata razione di 
avvio di Messina, li quale, poi, 
si è limitato a controllare An- 
quctil. Così, da un terzo a tre 
quarti della distanza. 

l'oi... Messina, poi, .si è (an- 
riato; si è portato, di colpo, 
all’altezza di Anquetil, appena 
dopo un giro; quindi, ha ini¬ 
ziato it suo « serrate >. Con la 
ste.vsa azione Che, due anni fa, 
a Colonia, aveva demolito Ko- 
blet, con la ste.ssa azione che, 
un anno fa. a Milano, aveva 
demolito Strehler, il nostro 
campione .si scatenava contro 
Anquetil: negli ultimi giri. 
:tlessina guadagnava 3”1/.A di 
tempo. 

\o. Messina non si batte! 
Nella sua specialità. Messina 
detta legge. E’ la legge del più 
forte, del più agile, del più 
classico atleta che l’insegui- 
mento possegga. £* la quinta 
volta, con questa, rhe Messi¬ 
na si veste con la maglia del¬ 
l'iride; nei 1918 e nel 19.s.{, 
quando tra ancora dilettaiile. 
sulle piste di Amsterdam e di 
Zurigo; nel 1.954 a Colonia, nel 
1955 a Milano e oggi, a Cope¬ 
naghen, da quando è profes- 
Eionbsta. 

E Maspe.s come Alessina! 
Con selle volate, !tlaspes si c 
liberato del campo digli av- 
vcr.sarl. le cui dispute, i cui 
«affari» non l'hanno nemme¬ 
no sfiorato. Maspes ha fatto 
fuori Gerardin e tlansen, nel 
torneo d'eliminazione: Fea- 
cook nei quarti di hnale, Pot- 
zernlicim in semifinale c Har¬ 
ris in finale. Maapes non ha 
dovuto forzare riè le porte dei 
rcpcchages, nè le porte delle 
- belle ». 

Maspes. .sulla pista di Or- 
drup, ha galoppalo, sempre 
trionfalmente, con la sua hi- 
rieletta leggera come una piu¬ 
ma, veloce come il vento. Nes¬ 
suno. contro Maspcs. ha cerca¬ 
lo di giocare d’astuzia. Forse, 
tutti saperano che ratlclu è 
pronto e furbo. Maspes ha fat¬ 
to partire » tutti gli avver¬ 
sari, che ha poi tenuto a tiro. 

E quando ha deciso di lan¬ 
ciarsi, nessuno gli ha resistito, 
nessuno ha potuto resistare. 
Prendiamo Hartis, per esem¬ 
pio. Lo • sparviero • di Man¬ 
chester, che si era preoccupa¬ 
lo di fabbricare le « combi- 
nrs », non si è rivolto a Ma¬ 
spes. perchè Io giudicava sca¬ 
dente. 

Nella prima prora della fi¬ 
nale. Harris è finito, invece. 
.( una mezza dozzina di lun¬ 
ghezze: e nella seconda pro¬ 
va, dopo che da .Maspcs era 
stato > giocato > neirazione di 
avvio, Harris ha dovuto un’al¬ 
tra volta abbassare bandiera. 

Maspcs si è dimostrato fred¬ 
do, deciso. « cattivo >; Maspe.s. 
rhe cammiror sul filo della 
• forma • perfetta, si è dimo- 
-Vrato agile r potente. Non ha 
avuto bisogno di svolgere - tat¬ 
tiche », non ha avuto bisogna 
rii chiedere aiuto alle super- 
spinte. Si è lanciato e. sempre, 
ripeto, ha superato a pie pari 
gli avversari; degli aaversarl 
ha fatto on boccone. 

Sulla strada iniziata da Bal- 
.tini. continuata da Me<Mna, in¬ 
fine, ha eauminalo Maspes. 
r. ir. maniera splendida. 

Baldini, Messlr,a e Maspes 
qui a Copenaghen hanno toc¬ 
cato il eieio della gloria nel 
fatto di sport. 

F.wiva. dunque. Baldini. 
AIrssina e Maspes; evviva il 
signor Costa che di Baldini, 
Messina e Maspes è il mae¬ 
stro e ramico. che gli atleti 
in maglia azzurra conduce sui 
traguardi dove splendono i co¬ 
lorì deirirìdr! 

.ATTH-IO c.amoriano 


CLASSIFICA NAZIONI 


;inqne punti al primo, tre al 
condo e nno al terzo); j. Ita- 
i, p. 19; Svizzera, p. 12; 3. 
rlglo. p. II; t. rranria. p. *; 

Olanda, p. •; *- Germania 
rest. p. 2: •. .Australia, p. .A; 
Inghilterra, p. t: 9 Spagna, 
3; 10. ArgenUna, p. 3. 


(Dal nostro inviato speciale) 

COPEN.AGHEN, 2. — U/.a 
altra giornata di solv. La gen¬ 
ie <li qui. nel sole ci si (icla- 
gia, come fanno le lucertole. 
Sulle terrazze dei ciiffè non> 
c’c una sedia ruota; il blan¬ 
do del sole ed il biondo del¬ 
la birra sotto i colori, fai 
ed allegri, di questo giorno 
di festa, a Copenaghen. Og¬ 
gi c'à gente anche attorno 
alla pista di Ordrtip dove, 
sul fare del mezzogiorno, si 
è alzato — per l’ultima rolaz 
ili occasione delle .scorse 
dell’arcobaleno.,, — i! gfnu 
pavese delle bandiere del 
mondo. La pista, nel sole, ha 
riflessi d’argento. Il fruscio 
delle gomme di seta .sul ce¬ 
mento, che .s’ode nel silen¬ 
zio di attesa degli scatti, 
delle rincorse e degli sprint, 
è conte unii musica che ,-e- 
diiee cd incanta. 

Si yiocatio le tiltitiic mns- 
simc poste, sulla pista dì 
Ordrtip. oggi. I professioni¬ 
sti della velocità e deH’iti- 
seguimeiifo s’iiipappiDiio itel- 
Ic corse della decisione. Noi 
abbinino in gara Alaspes e 
Me.ssiitd. utlcti forti c cupii- 
ci, uomini freddi e decisi. 

Il primo avversario di 
Maspes è Potzernheim. -, Può 
essere un duro osso da ro¬ 
dere. Potzernheim - — da e 
Maspes. 

Il primo avversario di Mes¬ 
sina è Strehler. .Strehler mi 
costringerà ad una dura 
sgroppata- — dice Messina. Il 
quale, poi, aggiunge: « Se rie¬ 
sco a farlo fuori, mi tocche¬ 
rò Anquetil; non è facile, 
quest’unno, il cammino... 

Sulla regolarità del torneo 
della velocità, i tecnici non 
giurano. Hanno ,r .sorpreso 
per esempio, le vittorie di 
Potzernheim, che nei quarti 


^ Me.^isiiui. dio lidia finale (leU'iiiso.giiimcìito ha battuto zliiquctil. 
e Maspcs. vittorioso su Harris nella fuialo. della velocità, si sono 
imposti con la potenza e la spavalderia dotali atleti forti, illin 
minati dalla classo 

^ Lo svizzero Arnold Tdiopp ha conquistato la maglia iridala dd 
ciclismo artistico e 1' . equipe > svizzera il titolo mondiale di 
ci do pali a 


di tinaie ha in.fitato con a.<- 
soluta facilità, come un pol¬ 
lo, Derksen (ma era proprio 
lui, Derksen. il pollo'.’). 

L’cìimiuazìouc dì Morcttì- 
iii è, invece, giustificata dal 
fatto che Potlctn in itKioliii 
azzurra, nelle ..volute a due . 
non riesce ad esprimere la 
pofcu:a dei -suoi scatti; l'a¬ 
zione di Aforettiisi è forte, 
ma non è iistuin. 

Acqua passata, i quarti 
di jìiiale, efic hanno portato 
all’onore del mondo dolili 
velocità Potzernheim, e che 
forse metteranno nei pastic¬ 
ci Oerfcseit. Si parla <li laai 
itichiestu, die stabilirà come 
c perchè il campione ha ral¬ 
lentato l’azione nella .. bel¬ 
la Comunque Derksen di- 
ec; .Mi .sotto mancate le 
torce all'improvviso ... 

Fatto sfa che ora vediamo 
Potzernheim di fronte a .M«- 
spes nelle gare di semifinale, 

Maspe.s - Potzernheim; pri¬ 
ma provo; Pot:ernheÌtn è al¬ 
la corda, parte c prende la 
po.sizionc di comando: Ma¬ 
spcs .sepia’ a qualche lun¬ 
ghezza. Co.si per più di uii 
giro. Polccrnheim si getta a 
tuffo dalla curva c stacca 
Maspcs. La rincorsa del no¬ 
stro campione è protitti, sec¬ 
ca. fulminante. Maspes ac¬ 


chiappa Potcertiheim a metà 
della curva, lo supera all’in¬ 
gresso del rettilineo e pince 
coti una buona lunghezza di 
vantaggio, senza impegnar.sì 
a fondo. Tempo: 11'‘3 à. 

Seconda prova: lenta par¬ 
tenza di Maspes, che con la 
coda dell’occhio sorveglia le 
mosse di Potzernheim. Visto 
che Potzernheim non si ilc- 
c:fle a scattare. <"• Ini, Ma¬ 
spes, che si Iiaieia; nll’nigres- 
.so dcll'ultiiiia eurru. .t/a.spe.s 
ha utai .sciirvi lunghezza di 
vantaggio. Inutile è lo sprint 
di Potzernheim. perché il 
- rush .. di iMu.spe.s esplode, 
potente. sul nastro, dove 
Pot:c nihcìm ri.sidtn battuto 
di mezza ruota Tempo; 12” 
-1 é 

llarn.s - Plattne.-: iirima 
prova: li-nia urioue di av¬ 
vio di Plattner con frequenti 
Il c e e u II i ili •• surphice «. 
Errare di Pliittner e nuora 
partenza, con Plattner in te¬ 
sta. Appena dopo la campa¬ 
na, Harris si Innvin; vana 
è la rincorsa di Plattner. Lo 
.-sparviero di Manchester .. 
s’impone con fticifitò. piii:- 
riimio i! .suo scatto a metà 
del rettilineo (l'arrivo. Tem¬ 
po: l2”/5. 

Seconda prov..; Harris 
conduce e .strinpe.. Pinti- 


>>er per un p'ro all'esterno 
Plattner comunque non s'ar- 
rende. Lotta con llams. go¬ 
mito Il pomifo. s no all'nsei- 
ta della curva ,• poi all';m- 
provviso desiste, alza una 
mano Cos’è «eeudiito'.’ Hiir- 
ris ha infranto l codice 
- chiudendo - Plattiiei. I! 
giiid'ce di linea .si/unli/ìeti 
Harris cd assegna la eiilo- 
ria a Plattner E', ijmadi. 
necessarui la •. bella . La 


sorte assegna la posizione 
illn corda a Plattner. Atte¬ 
sa di Phitliier e Hnrri.s .si 
. sgonfia -. Voglio liire che 
Harris esaurisce la caricit 
della - bomba-. Harris com¬ 
mette due ptaifi errori; non 
reagisce in tempo quando 
Plattner s' lancia a metà 
dell’ultima eurru, e piazza il 
.suo .- rus/i . roti rirurdo. Iii- 
somma, erro i! clamoroso ri¬ 
sultato; Plattner balte Harris 
di ini iiaìo di gomme. Tem¬ 
po: 12”l 5. Ma Harris prote¬ 
sto per uiiii irregolarità di 
Plattner. Decideru tl g'ndì- 
cc d’arrivo. 


/nteri’utlo; 
die pioeiit/o 




(Il listi 


al pallone con 
.'a ruota della bicicletta con- 
clitdoao le partite del loro 
tori..eo; r»’«|uipc .S'ri:;er(i 
r’sultu hi più ubile. 

Qtti’idt pista Ubera agì' a- 
tlcti dcll’in.segttimento. .Vel¬ 
ie .semitiiiuh .sono di frotife: 
.tft’ssiuii - Strehler ed .Ati- 
naeti! - Sieìsen 


Irresistibile Guido 


I favori del prono.stieo so¬ 
no per Messina (due ad uno) 
e per Anquetil ('re a uno). 
Afe.s-in:! - Strehte;-; purtenru 
fulminea ih Strehler eht’ -si 
urruiifuppiu sino mi uiiu do:- 
zina dì metri, ad un tetro 
della distanza. Po', Mc.sstna 
uliuupu il pu.sso (• 4i melò 
cor.sa si riporla aìl’aUczza di 
Strehler. Quindi Messina. 
con tiii’urioia* .s’emtire p’ù ii- 
gile e polente, s' n'-r nragg'ij 
in maniera netta: a tre quar¬ 
ti della distanza Messina è 
davanti a Strehler d; .50 me¬ 
tri alt'incirca. Trnnquillo è 
il liliale (lì .Mes'.b’u che non 
forza. Messina Imtte .Strdd.T 


Inseguimento profess. 

l’UI.M.A SE.'MlFl.S'.AI.K: 1. Cui- 
do Messina (Italia) 6'18”-1: ’i. 
René Strehler (Svizzera) 6'24'’2. 

SECO.N’D.V SE.AIIFIN'.ALK: t. 
Jacques .Anquetil (Francia) 
'i. Werner Nlctsen (Ua- 
nimarcn) e’20’2. 

Tutti c quattro 1 scmirmalìsti 
hanno battuto il record della 
pista, che, .sui km. 5, era di 
6'>9”. 

A.AI.MESSI .\LI..A FIS.ALE; 
Guido .Messina (Italia) c Jac¬ 
ques Anquetil (Francia). FIK.A- 
LISTI PER IL 3. E J. POSTO; 
Strehler (Svizzera) c Niclscn 
(Danimarra). 

FINALE 

1, .Alessina (italial in 6'I6"2: 
2. Anquetil (Francia) in 6’20"1. 

Guido MESSIN.V è campione 
del mondo. 

FINALE .3. E 4. POSTO 


Il DETTAGLIO TECNICO : 


Ciclopalla 


1. Nielscu (Danimarca); ì. 
Strehler (Svizzera). 

CI..AS.SIFIC.A FI.V.ALE: 1. .Mcs- 
situi (Italia); 2 .-Anquetil 
(Francia); 3. Niclscn (Dani¬ 
marca); -1. Strehler (Svizzera). 

Velocità professionisti 

PRI.AIA PROVA 
PKI.M.A SK.MIFI.V.-ALE: l. .Ma¬ 
spes (Italia), ultimi 200 metri 
in II” 3/5; 2. l'otzcrnbciin ((ìer- 
niania occidentale). 

SECONDA SEMIFINALE: 1. 
Harris (GU) 12''5; 2. Plattner 
(Svi). 

SF.CONDA PROVA 
PRl.M.A SE.MIFI.V.AEE; I. .Ma¬ 
spes (It), iiltlnii 200 nietri in 


12"4; 2. l’olzernheliii ((Jerina- 
nia ore.). 

SECONDA SE.MIFINALE: vit¬ 
toria di Plattner per sqnalinca 
di Harris. FINALISSI.M.V: 1. 
Plattner, utttml 200 m.; I2'’t; 
2. Harris. Itcclamo di Harris e 
la «bella» si ripete. La siltoria 
c di Harris che entra in tinaie. 

FINALE 

PKIM.A PROA’.A; 1, .Maspes 
(It), iiltiiiii 200 metri in 11” 4/5; 
2. Harris (Ingh). 

SECOND.A PROV.A; 1. .Alaspes 
(It.), Ultimi 200 metri in lt".l; 
2. Harris (ln!;h.). 

.M.ASPES è campione del 
mondo. 


lU-co la classllica gem-r.-rle fi¬ 
nale (partite vinte. p.irei;s(ate, 
perdute, piintcsRin); 

1. Svizzera « 

2. Germania Occ. 

;i. Gecoslovacrhl.i I 

4. Germania Est. t 

5. Austria 

6. Francia i 

'. Helslo I 

8. Danimarca " 


l 


II 


u 

u 

•( 

3 

4 


Ciclismo artistico 

i CLASSlFir.A FlN.Al.K: f. Ar¬ 
nold T.schopp (Svlzz.) |i. JJt.'S; 
2. Edl Groinmes (Cernì. Ore.} 
326; .t. Adolf Pokorny (Cc.) 

320.9; 4. Ilein/ Ptelttcr (Gemi. 
OCC.) 3t:.6; 5. Iteinliuid Thum 
(Gcrm. Orient) :tl0.8; «. Sla- 
nlsiav A'ariilik (Cerosi.) '.106.; 
7. Merrcr A’ogt (Germ. ttrleni.) 
239.3; s. Eric)» AVirth (.Austria) 


4Ì! .)''4 .1 Ut’! tempo di li'L'i’’ 
■f .r a IT.liS l'ora 

.Vtiqueti! - NìoImmi; la eor- 
.sii resta .su! /ilo ddi’cqtiilibrio 
vitto n m.Mù gara: Nielsen è 
ì'uomo (Il casa e gioca it 
tutto per tutto La forte 
azione d’avvio, v .■ujti.vcu. 
brucia le ali u N'vlsen, il 
(piale da metà gara :a poi 
cominc’.a a perdere terieno. 
Sti'lscii. eomitiKjne. si (lifen- 
de n tìenU stretti. Sai nastro 
del traguardo .-ttitiuftì! hitr- 
tr Nielsen i); ò nel tem¬ 
po di r>’I7”d .S, Il 47.S-H l'ora. 

l prouo.stic! vomì .vtuti. 
duiiqiir, ri.s))rttiiii: .Mc.vsiini 
ed /Xnqiietil hanno - fatto 
fuori .. con una certa facili¬ 
tà. Strehler e Nidsen. dimo- 
strando. oltretutto la perfe¬ 
zione ilcllii loro - forma -.. E 
dopo clic Nielsen si è impo¬ 
sto a Strehler nella finale 
dei biiitnti. : due campioni 
si danna battaglia per la con¬ 
quista della mup.'iu delViri- 
de. Messina ha già vinto a 
Cotoiiiu ed ha già vinto a 
Milano. Questo ri dà fiducia: 
(• bello per noi. dire: - Non 
r'è due senza tre . 

Finalissimo diMl'in.-x'^ii;- 
mrnlo: Anquetil parte sul 
rettiliuro opposto tdiu tlirif- 
turii d’arrivo: per Messina s! 
accende la luce verde. Ln di¬ 
stanza della cor.sa e di ,7 km., 
vale a dire IH giri più lOO 
metri. Primo y.ro; puntò. Se¬ 
condo giro: parità Terzo gi- 
•ATTILU) CA.MOKIAM) 

(ConUnnn in 3. pag. «. col.) 



.Mi:.'ss:l\’.v li-.i emittuist.tlo .» Orilrup l.i sua quinta maglia iridata cil il ter/n titnl» mondiale. 

in questi c.impionati, all’Il.ilia 


Sietesi delle “corse delfarcobaleiiio 


COi'K.VAC.'HE.V, 2 — Ecco d 
dettaulìu tecuictt delle corse su 
strada ed in pista dei rauiplo- 
nati imiiidiali di ciclismo del 
l!):.r.: 

DlI.KTl AM I 

GAIt.A .SI' .STItAD.V: I, 

Franz .Maini (Ol.ziidai; 2. .Vor- 
hett A'erouRstraete (Delcio); ». 
Jean Itiiis (Olanda). 

INSEGUI.MK.N'rO; I. Ercole 
Haldini (llali.t): Leandro 


Fagglir (Italia); 3. Jolin Ceddes 
(luRldltcrra) 

VKLOCIT.A’; 1. .Michel Itous- 
seau (FrancLt); 2. Jorgo D.itiz 
t.trgcntina); 3. Guglielmo Pc- 
senti (It.iiij). 

i’Kon:s.‘Ji()XLsTi 
GAIt.A su STK.ADA; l. iDk 
Van Steenbergen (Delgio); 2. 
Ucntl A'an l.ooy (Deteiu); 3. 
Gerir Sehiillc (Olanda), 
I.VSKGfl.MENTO: i. Guido 
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Messina (Italia); 2. -lacqucs An- 
«luetil (Fr.anvla); 3. Uay Wer¬ 
ner Nletsen (Danimarra). 

VELOCITA'; I. .Antonio .Ala- 
spcs (ll.ilia); 2, Kcg Harris-tlii- 
Rtdttcrra); 3. Oscar Plattner 
(Svizzera). 

■MEZZOFO.NDO; i. Graham 
Frcncli (.Australia); 2. Gullcr- 
nio Timoner (Spagn.a); .3. tVal- 
Icr Itiicher (Svizzera). 


c 


ALI, GIllO CTCIAS'ril'O nEI, I^.IKIO L'O.M'Ll tSIONH .«qFItlVr LI..A IMt-iT.V DKLI.O .VI IHIO OLI.UFICO 




Magni 



Defillppls: quasi 





^ .\f7/(f vnlotu all'Glintfiìca Maifiii voti una intproi’vi.'in •; vatluta v 
ha prcclnsn ni < Cit >:. vhr sltini fx'r snpprnrln, ofini pn.s.sihilità 
ili vitinrin 

^ Ginncnrln Aslrnn. prolnfnmisln di unn Inngn fuga c vincitore 
del G. P. della Mnntngnn. ù stnto con Boni nno dei migliori 
tl fleti in caitipn 


Kioronzo M i^ni li t vito ai- 
lOhmpifo, >u:i lOIimnico i]rt 
su,! immons.». tiM-iic.-uricr 
foiiii .1 ;;li h.i •'■ibij’-'tt.ì -c.tr.vi 
onori M.'iu.'ii h.t ijittL'o Dr- 
fiiippi.-. Boni, .\to-.r. V.xt. 
Kvrckovo l’d .la. i..i la 

su.i vitto.-i.i n.iii 'cmbrata 
lidie rinqu intani ;..1 pr-r-xino. 
ron\prvfi n-d* il r;''.ii'.a'o ’.o- 
cico fii UM.i ravaliorvsf I vo- 
;,TTa Ira u.anijni ,'or’i. MnZni 
ha vinto anche perche qi.a.si 
'Of»o Io . trifcio.u’. ha dato 
1 f.a -coriita.. .‘a'òn d<’.-:tra 
• ■■iovf> To-. av.a i] -Ci!*» 
costringendo Defthppi' .•d un 
momonTanto si>and jmen'o. 
Pi-fralf «il»’ -la tini’» 
lV>cc.a:o perché •"enz,; que- 
--•t) neo. la XV Ovi;zicne de! 
(;.ro cicJi.sTico dei ì.azio. uiia 
.di’Bo piu combal'uTo caro 
.cita staRior.c, sarebbe rima- 
'•a sul libro d'oro r. cartiUori 
jr.'iZ'.di co'i , 

For.'O M.tr:;: crct.c-%a voi-i 
'antodi Hi .loca re la sua car-.-i| 
nza danno por r’.ì altri, .mai 
;;t effetti, it suo a.to di as'u-j 
ri i ha avuto conscHuenze cho; 



fase finale dell» dr*mmatlc» volata tra MAGNI c I)F. riLlPPlS: Fiorenzo ha gii dato la sua «rodata» al «Cit» 

e sta per Ugliare vittorioso il traguardo 


cj sembrano piijtrojito rile¬ 
vanti. I giudici, hi quali ci; 
ri.vulta si sia rivolto il dan- j 
noggiato. for.so confcrmer.ie; - ! 
no roroinr d'arrivo: Magni èj 
•in nomo troppo crr».sio dello! 
■porr perché veng-a cor.dan- 


L'ordine 


I) -AIAGNI Fiorenzo (Nlvea- 
Fuchs) che compie il percorso 
di km. 25* in ore XJZS'i*” alla 
media oraria di km. 35.682,--— 
2. Hefllippis Nino (Bian¬ 
chi); 3. Boni Guido (Nlvea 
Fnehs); 4. .Moser Aldo (Tor- 
pado); 5. Van Kerkhovr (Fae- 
ma); 6. Astrua Giancarlo (Ata¬ 
la) tatti col tempo di Magni; 
*. Maggint Luciano a 3'5*” che 
regola in volata un gruppetto 
tra cut Derijke. Falaschi c 
DaV'Agata; a 8’28'- glnnge un 
altro gruppetto regolato da 
Monti. 


nato - ip.-o facto. . ... E co;i la 
siori.i coniinu.i. 

Conn' cor.tin.i.i rnichc '.a 
de! nrcciri» Boni, la 
CU! c.trs I. u:i caisiai-nvo-o -ti 
.'i.sVjzi.i c di br.ivura fh.i 
:acca:o ai moinrnto oppor'u- 
no. ha r.THJiunlo E fimRitjv.oj 
.•\,v:r.i i, Itt h.i - bloccato.. in 
l'.'cs 1 dell'.irrivo del capiT-'i- 
1 , 0 . a; q n'..' h i '.irato alla 
l'i vnl.i’h deila *.i;- 
••>ria; porrv.i LtthIì HUóda- 
nnarv u:i .viiccc-so, sulla cui 
Il nuli. li';, nc.'surio avrcb'ot- 
ni.tutu dir niilt.i; jie.Titr Gui- 
(ìn Boni I sl.ito viratninri- il 
più br.ivo ! 

Co! to-c.it.o V .3 mt-r.zjonaTo I 
.-X-'ru.'i. i: piemontese di fer-j 
ro. au'ore lin compacr.ia. so-i 
I.i. e.; ancora :n compacnii)} 
r'i una fusa di eirca duveen -1 
•chi.'o.m.ftr.. 

l’o;; D-'fiEppn-. .M'Ver. Vnr. 
Kerckovc 

Intiru: ran’ori. nvovimcr.'.v- 
t.ire <co:i .Astrua. ZuIIan: e 
Z,.mpitr;> delì.a cor.sa Che 
:;re di Mo.-iti? L,i folla asp,'*.- 
TiV.a è..',! - rom.anir.o « qja'.-l 
cosa cìi più (Troppo poco una 
vittoria neil'i voìat-i del grup- 

р. > arrivato .a R'JS 'I/, ma 
Slonti, SI sa, ha bisogno di 
ripos i, h.a bisoHno di qiHiIla 

с. ;sters;onc nervo.^a c'ne è nc- 
oe.ssar;.3 dopo >e Eingh'», spa¬ 
ventose fatiche di due corso 
,3 tappo come il Giro cd il 
Tour. .A.spettiamo da lui qii.al- 
eo.sa di buono, no! prossimoi 
avvenire. E passiamo all.3 
cronaca; 

Folla, un.i gran foiia è ac¬ 
corsa a salutare tutti i mi- 
Rliori corridori itaU.ani. pro- 
f»''Ssìon!.s!i od indipondtr.ti. 
convenuti a Roma per il pri¬ 
mo appuntamento post-mon- 
diali della .stagione. Dalla 
partenza ufficiosa a quella 
ufficiale il tragitto delia » ca¬ 
rovana., taglia in due la ca¬ 
pitale. svegìia da divcr.se ore. 
Si va veriO Cinecittà; gii uo- 


niii'.i ;i! 'oiciclo'.t.a sono 9f): li 
foli i dispn-iu ai bordi celle 
.-trade lum;o le quali sno¬ 
dano i enr-idori prima di lan- 
eiarsi ver-o i.i bella avven¬ 
tura. cerca noi foglio di par-' 
tenza i nomi eh-' la interc.s-j 
sino di p:ù .-Mie 11.05 la; 
troupe del XV Gir4> ciclistica 
del L.izio - oat>e-dis-re .. al 
-, via! » ord;:.-,'() ri l Dire’.'o- 
re di corsa. 

II sole è Ria "il'o e picc'ni.a 
forte, tan'o che U stradai 
‘ombra s.a di zzi n.ir , Dopo 
c'rve i r.arrìdorì s; -or.o l'-r’.-i 
ciati sull.a via T Gc.vla;.a. con-i 


troiiiamo tcmvomcfvo e con- 
tachilo.metri. Il primo supera 
i 30. ed il secondo i quaran¬ 
ta orari; ma sulla strada che 
conduce a Frascati i due sp- 
p,irecchi sono m parità di va¬ 
lori. L'.ìndatura è calata cd 
il gruppo, guidato da Zam- 
pieri, s'è .iliungato; ogni tan¬ 
to si rompe, ma subito si ri- 
compoi:e come il giuoco del¬ 
le i)alUn’a di r.’.ercurio. 
Cominciano ;c prime case 
deJJ.i capitale del viro: Zam- 
pieri .s'è avvantaggiato ci 
qualche riocina d; metri. Fab- 
'ori, A‘tru.i e Zuha.n: all’an- 
g.ino i! carso, allineano 
'‘lilla ruota e la prima 

fiig.i d.’ll.a giorna;.'! ’r.a inUio. 


?:■ ù. 

n'iJt? d: 

ro che i 

I tifo dei 

ca<tc 

I!nni .'1 

river.^T 

su - pen- 

r.i'llr-i 

vhe. 

, ^ al.i 

altri tre. 



procre-" 

iva mente 


i.:^i 1 



In 


I 

. intanto. 

qu.lejr.o mi 

i sz stacca; per- 


à.ano terrctio Uhana, Del Rio. 
P.vnzi.’ 1 T.'o.mbin. .ma poi 
r.-dra'.’ .'.cn V ,1“; C-i t'.l: .‘Ono 
c!; .-. tovo tutti II, ruota a r.io- 
■1 co: gro^-to ttzar.r.c i qua:- 
*'o i". f.iga .i intcì.-ie. I 


La fugo di Astrua 


Co.mi.:,.'..! la --danza cogli 
.acq.iaiu.ali.. ,1 ritmo pro- 

grc’Sdva,me-'.’c frenetico d'una 
czard.,: o.gni fonte richiama 
il soli'o gruppo di gregari 
.'orr.e ma-che aìF-as-^aito d'u.n.a 
.t>ccomia Fm.o a Genzar.o le 
macchine sfiorano un muro 
,li folla, poi sjp,-ro'i i C.a.sfcl- 
la .spianata verso il mare 
:.-<-.v-,a j.j strade sgombre. 

Baffi c Falaschi forano, ma 
in quattro c qu.attr'ot'o rien¬ 
trano 

Ad Apr.li.a il vantaggio di 
F.abb.'i. .Astr.sa, Zampieri c 
Z'.iliani è di 2'; ad Anzio (56 
km. dalla partenza), dove ì 
bagn.anti hanno in massa di¬ 
sertato la .spiagg:,a per rivcr- 
.-arsi lungo il percorso, i quat¬ 
tro hanno 4’. 

Spira un pc.' di vento, ora. 
Il Tirreno .sembra una gigan¬ 
tesca ametista; immobile, pa¬ 
re voglia suggerire agli uo¬ 
mini della corsa la sua stessa 
staticità Nessuno si muove: 
i fuggitivi ra.gciiinta la punta 
massima di vantaggio di 4’10” 
1.3 Latina, dopo 84 km. di g.)- 
ra> seg.iono ia parabola di¬ 


sce 


lente 


Soho stanchi i fuggitivi? 


u. > ; u'o'o ; am en ‘ e 


-Me 

han.no p- 
ne r.sent43n43. tant e vero che 
il gruppo, pedalando col so- 
;i‘o tran-tran, recupera oltre 
30 ’ tra Latin.r e Cisterna, c.aè 
:r. 19 km, 

.-Mie porte di Con. due «fuo¬ 
ri programma fora Za."n- 
plori «nessuno gl; dà una ma- 
no. è indipendente > e scatta 
Lmpmvvnsamcnte Astrua. 

Fa’o'ori e Zulia.ni non rea¬ 
giscono, forse non hanno più 
bi'ra 

-A Giutisrello 'km. 120.5) 
la situazione è la seguente: 
.Astrua ha r25' di vantaggio 
su Fab'ori e Zuli.an;. 2’40” su 
Zarr.pieri e 3’40 ’ ,«ul grosso. 

Ci mettiamo su’de orme del 
piemontese: è formidabile. Il 
suo pa.sso. agile e forte, è di 
quelli che fanno il vuoto E 
di vuoto, il pa.s.so del forte 
pedalatore dell'.Atala ne fa 
parecchio, visto che a Vai- 
montone (154 km) ha S’SO” 
su F.ibbri e Zuliani e 4'33” 
GIORGIO NtBI 

(Continua in 5, pac. t. c«l,t . 
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L'UNITA* DEL LUNEDI 


CALCIO 


SI INTENSIFICA LA PREPARAZIONE A DUE SETTIMANE DAL CAMPIONATO 


Le squadre unceru allo ricerca dell ' intesa 


NELL’AMICHEVOLE ALL’OLIMPICO UNO SPETTACOLO DI BUON LIVELLO TECNICO 

Parità tra biamcoazzitirri e viola* 2-2 
(ma la Fiorentina è già a bnon pianto) 

La Lazio, invece, è aiieoi'a in fase sperimentale e prova Sentiiiieiiti V a mezzala - lliflieoltà 
fi’amhicntameiito per Pinardi e Moltrasio - Hanno scollato Virgili (2), Sentimenti V e Lnrentiiii 


Almos/cra d’auSeprimo oUoi l(i, fjiocntorc da campionato, 


Olimpico per l'amichevole La- 
iio-Fiorcntina; attesa e curio¬ 
sità sulle gradinate, ove — 
malgrado un caldo «in mozza¬ 
re il fiato — si assiepavano 
più di cinquantamila persone, 
emozione ed un pizzico di ner¬ 
vosismo in campo per il pri¬ 
mo contatto di stagione con il 
pubblico. Il risultato ha con¬ 
servato l'impronta amichevole; 
2-2, senza vinti né vincitori, 
ma poiché il risultato non ave. 
va valore alcuno è degli uo¬ 
mini e delle squadre che hi- 
sogna parlare. 

Lo spettacolo non è manca- 



SKNTIMENTI V 


to, che l'incontro — special¬ 
mente nel primo tempo, quan¬ 
do cioè i viola hanno giocato 
al gran completo — é stato 
piacevole ed interessante, an¬ 
che se — ad onor del vero — 
non son mancate delle zone 
grigie, non illuminate dalla lu¬ 
ce della tecnica c delt'agoni- 
smo Comunque non bisogna 
esagerare nella critica chè l'at’- 
renfura vera del calcio deve 
ancora cominciare c non si può 
pretendere oggi di avere già 
compagini in fiato e ben ro¬ 
date come in pieno campio¬ 
nato 

Nell'esame la precedenza ai 
campioni. La Fiorentina, come 
.<ti sa, non ha mutato di un 
• ette m la formazione base che 
l'ha portata olio conquista del¬ 
lo scudetto, cosicché ha il van¬ 
taggio di avere una ossatura 
già collaudata e ben omoge¬ 
nea, con uomini che si cono- 
■icono a menadito e che non 
hanno perciò bisogno di en¬ 
trare nel « clima » della squa. 
dra, di ambientarsi. Immutato 

10 schieramento, lo schema di 
gioco è per forza di cose già 
fluido. Ria consistente, ma — 
date le precarie condizioni di 
forma di qualche giocatore — 
non ha il ritmo c rarmonia 
dello scorso anno; questa de- 
ficenza, però, sicuramente si 
attenuerà con il tempo c con 

11 lavoro. 

In ogni caso l’efficienza del¬ 
la squadra è già notevole. La 
difesa gioca con bella disinvol- 
Tura c con sicurezza, pur se 
Mapnmi c Cervato sono anco¬ 
ra pesanti nei movimenti c se 
Rosetta ha un po’ Io .scatto 
appannato; su quest'ultimo 
giocatore, naturalmente, l'oc¬ 
chio della critica ha pesato più 
a lungo, perché la sua non più 
verde età è un motivo di dub¬ 
bio sulle capacita di rendi 
mento nel prossimo torneo. Co¬ 
me nel passato, Orzan è però 


manca il fuoco e il pungolo 
dell'agonismo. L’attacco è a 
buon punto; Jnliuho u Mon- 
tnori, spcciolmentc tl secondo, 
sono già in buona forma e 
hanno .solo bisogno di giocare 
e giovare. Virgili è già pron¬ 
to nello scatto c lesto nel tiro, 
come testimoniano t due goal 
messi a segno ieri all'Olimpi¬ 
co, Gratton e Prini, invece, 
sono ancora un po’ pesanti e 
dovranno lavorare un bel po' 
per ritrovare il brio c In viva, 
cita consueta. 

I rincalzi scesi in campo nel 
secondo tempo hanno fatto ve¬ 
dere ben poco. Martinelli, tl 
giovane terzino destro, è ap¬ 
parso disorientalo e — forse 
attanaglialo dall'emozinne — 
ha commesso più di nn errore; 
Rozzoni, Bizzarri e Tnvcola clic 
hanno composto tl trio ven¬ 
trale dcH’ottaeco nello ripresa 
non hanno legato ira loro e 
hanno alternato buone c cattive| 


LAZIO: Lovstl (Orlandi); .Molina, Lo liuono; Fuln (Oiirinl), I>J- 
iiardl, Moltrasio; Mucclnelll (Lucentlnl), Sentimenti V, iiettlni 
(Praest, Zagllo), Selmosson, Praest (Chlrlcallo). 

FIORENTINA: Sarti (Toros); Magnlnl (Martinelli). Cervato; 
Chiappella (Scaramuzzl, Rosetta (Orzan, Segato; Julinho. (<rat- 
ton (Bozzoni), Virgili (Bizzarri), Moiituorl (Taccola), Prini, 

Arbitro: Lo Buona di Messina. 

Marcatori: Primo tempo; al 2S e al 30’ Virgin (F.): secondo 
tempo: al 3* Sentimenti V (L.) e al 13’ Lucentlnl (L.). 

Note; all’Incontro hanno assistito oltre ciiuiuantamUa persone. 
•Nel primo tempo l’arbitro Lo Bello ha fatto osservare un minuto 
di raccoglimento dedicato alla memoria di Olatnpiero (’omlil. 


cose. Onesto è stalo, invece, 
il lavoro di Scornmuzzi, un 
mediano che si fa valere. 

Sulla Lazio giudizi meno po¬ 
sitivi. Lo stesso Carver del re¬ 
sto, ollincando pentimenti V 
a mezz'ala, ha indirettamente 
confermato che requilibrio del¬ 
la squadra è ancora instabile, 
che la formazione è ancora in 
alto mare e proprio nel suo 
punto più delicato: il quadri¬ 
latero. 

Quello che manca alla La¬ 
zio (il difetto ormai è erotii- 


ASSENTE BONIPERTI INFORTUNATO 


In ombra la Juve 
co n il Parma ( 1-1) 

Colomlio ila portato in vantaggio i bianconeri 
che poi sono stati iraggiunti con un gol di Erba 


PARMA: Alagnanini. Cocco- 
ni, Patrucco, Miniussi, Frate- 
achi (Dami). AKier (Giacchet¬ 
ti). Sangiorgi, Azzali II, Erba, 
Pravisano, Cunvalle. 

JUVENTUS: Viola (Matlrcl). 
Corradi (Holdi), Uarzena, Emo- 
ly, Nay, iMontico. Kamriii, Co¬ 
lombo (Rartolini), Antoniotti 
(Colombo), Conti (Slivanclln). 

MARCATORI: Colombo (.1) 
al 16’ del primo tempo; Erba 
(PI al 


Erba, Convalle, Azzall II. Ma- 
gnaiiini e Giacchetti. 

La cronaca della partita ci 
dice che al f*’ e al 6’ Azzali 
e Sangior«i tirano vciso Vio¬ 
la. Poi all’ir è Hamann che 
pesca Antoniotti al cenilo ma 
spicca calci.indo al V'i'o se¬ 
pia la traversa. I bianconeri 
al 16' con Antuniotti che smi¬ 
sta lapido u Colombo il (|ua- 
le (a paline un tiro secco 


5' del secondo tempo.l** puma 

Mete della partita. 


(Dal nostro corrispondente) 

PARMA. 2. — La pallila 
di oggi non c .stata bella, ma 
litigio.sa alla mczz'oia di 
gioco del secondo tempo ai- 
loichó 1 giocatoli delle due 
squadre scambiavano .-.•pinto- 
ni e sgambetti; le pai lite pi e 
campionati hanno caclusiva- 
mcnle la /unzione di affiatale 
i giocatoli che per la prima 
volta .si ritrovano nello stcs-o 
•t team v, volte provenienti 
da scuole diverse, com'c il 
caso di Ilamrin. Conti. Sti- 
vanello c Antoniotti della 
Juventus. Convalle. Patiuccn 
Frateschi e Piavi'niio d.’I 
Parma 

Il .signor Poppo allenatole 
dei bianco neri ha i .suri di¬ 
lemmi; e oggi ha ceicato di 
schiarirli piazzando .Munlico 
a meta campo, H;ini:in -.ull i 
linea latcìale. qua-;, .cniino 
avan/.alo. scppuic qualc’nc 
volta l'iibbiamo visto ai io¬ 
ti ai e, per dai e aiolo alla li¬ 
nea di mediana, mentre An- 
toiiiH'li vile h 1 Uioc.itr. .-.010 
i! oi.in.o tempo li.i fun/ion i- 
ta egi eg. unente o .nlcllmen- 
temontc d.i :c.".-,‘.i doll'.ittac- 
co tenendo.";; p.uttosto indie¬ 
tro con a fianco Colombo che 
sostituiva Bonipcrti. ancoi.i 
affetto dalla lic\e di^Ma/i)- 
ne muscolare. La pei>('nahta 
pronte a r,cerere l'eredità del- quadrilatero jnunMnr c 
la magi’"! numero 5 Su .‘Cortiia Un poco op..c,a ma 1! 
e Toros poco da dire' nwbc-UiCnor Poppo non .disjiera ori 


hnvnn sbrigato il laro-o v.-, 


due 

con sntfic-'.r'ite a'ilorerolrzza j 
Il titolare e apparso più si¬ 
curo *> riecim 

.Nella medirra .segato è rìt, 
aronri .st.ll.z str.ina drììa huo- -uaiaznar ìa .'tiina dei pub- 
na 'forma, mrrtjp n Chiappr,’-.p,n!.co. Cit.aino; P.alijf.'i 


rijcia ne; ,-jo, s.-g.^v. 
La 'quad; a locale ha p:c- 
■"o.ata'.o ah’u.ne no»‘.ta. g.ov.i- 
vaio’iteiosi d. f.ir lic.ie c 


A!!’inizio del secondo tem¬ 
po Elba smista a Conv ille 
che lascia in • surplace » Bal¬ 
di e Manca il goal per pcoo. 
Poi al . 0 ’ il goal del pareggio: 
Na.v allenta la guardia ad Er¬ 
ba e questi ne approfitta per 
.segnale. Il gioco continua poi 
fi il eco. 

.M 41’ r.atnicco .sgambetta 
Hamrin m area: rigore che 
Emoli tira c Magnani paia 
tuffandosi nella destra 

PIF.RO .SACCENTI 


co!) è un interno di spola, che 
lavori con continuità nel cuci¬ 
re la retroguardia all'attacco. 
Conoscendo i pregi ed i difetti 
di Selmosson, Vivalo e Burini 
e non cono.iccnrio micora le ca¬ 
ratteristiche del brasileuo Toz¬ 
zi, Carvcr ha riportato allo 
attacco (luci Sentimenti V che 
III giovinezza fu interno nel 
Modena e nel Buri. 

Il tentativo è un'arma a dop¬ 
pio luglio: difatti se rafforza 
il centro campo, in quanto 
• Pagaia • c un giocatore di 
grande generosità e di gran 
fiato, inceppa un po' il gioco 
della prima linea perché Sen¬ 
timenti V non ha grande sen¬ 
sibilità nel trattamento della 
sfera e perdijnù ha una vi¬ 
sione ristretta nelTopera di co¬ 
struzione. A nostro parure Bu¬ 
rini (magari sorretto da Senti¬ 
menti V nella mediana) po¬ 
trebbe fare di più e meglio 

Pas.siamo ai singoli reparti. 
La difesa sulla carta è indub¬ 
biamente rafforzata con gli in¬ 
nesti di Moltrasio e di Pinardi, 
ma finché questi due non si sa¬ 
ranno amalgamati con il resto 
della squadra saranno pasticci. 
L'indecisione di Pinardi e so¬ 
prattutto certi suoi difetti di 
posizione, per esempio, sono 
costati ieri alla Lazio due goal. 
Il tempo, comunque, dovrebbe 
eliminare qnesie defìcenze 
Queste le prove di Fitiii e Bu- 
(liniagrire nn bel po' prima 
di ritrovare ‘>i'eltezzii e velo¬ 
cità 

Molino e Lo Buono difetta¬ 
no ancora in prontezza e de¬ 
cisione: il secondo poi dovreb¬ 
be cercare di affinare tl suo 
gioco, di ingentilirlo evitando 
certi inutili quanto grossolani 
falli. Per la porta niente timo¬ 
ri: Lavati è a buon punto e 
Orlandi è un rivale perico¬ 
loso. 

L'attacco è (ragiliiio: cinci¬ 
schio, giocherella, ma tira ra¬ 
ramente, c, soprattutto. l'ac¬ 
cordo tra gli uomini deve an¬ 
cora venire. MuccinelH è il più 
rirace, il più preparato; gli 
altri invece hanno tutti bisogno 
di lavorare c lavorare sodo: 
specialmente Praest che è tar¬ 
do e pesante e Selmosson che 
nel .silo - driblinp - è sempre 


più lento. Lneeiitini e Chiri- 
ciitlo, entrali nella ripresa, so-, 
no apporsi deci ed intrapren-j 
denti; più in sordina ’/.aglio 
che però è entrato pochi minu-| 
fi prima del fischio finale. 

Brevi cenni di cronaca. Nu¬ 
triti gli applausi aU'tngresso 
dei viola, anche se il pubblico 
resta un po' deluso nel vederli 
senza scudetto, ma questa è 
una primizia che la Fiorentina 
vuole riservare al pubblico di 
casa. F. non ha torto. Applau¬ 
si anche alla Lazio, dalla qua¬ 
le tl pubblico romano si at¬ 
tende quest'anno un bel cam¬ 
pionato. 

Inizio in .'ordina, poi Moti- 
Inori da una parte e Muccinel- 
li dall'altra movimentano nn 
po' le acque. Al 17’ bel duello 
Miicciiiellt-Selmnsson sulla de¬ 
stra c cross finale a Senti- 
ESNIO l'ALOCCT 

(Continua in Sa pae. Za col.)l 



LAZIO-FIORENTINA 3-2 — La refe del pareggio laziale r ealizz.it.i da LUCEN’TJN’I con un forte tiro r.isoterra sull.i 

destra del portiere viola Toros, proteso inutilmente in tuffo 


È TERMINATA 2-2 MA Al FRIULANI È STATO NEGATO UN CALCIO DI RIGORE 

Diecimila spettatori fischiano il Milan 
che per poco non perde con ^Udinese 

Ila dato .spettacolo il iiii€>%’o aei|iiì.««to 1»iaiic4»iier€>. lo .«ivcMle.^te l^iii^ìjlco^ - Slegata 
in «lif*e.«i(a e <;<»iifii.4«ioiiai*ia all^attaf*ec» la .sciiiadra aiilaiiì^ta - ljna rete Galli 


(Dal nostro cerrispondent*) 


MILANO, 2. — n Miliin ri- 
veduto c corrotto ha iniziato 
a siion di tisthi la stagione 
l95(i-57. 1 diecimila spettatori 
non SI sono occupati minima- 
niontot dogli sti.ioi<linari con¬ 
gegni tattici invont.it I dal .si- 
gnor liipo Viaiii cho funzio¬ 
nano così beno la vigilia; ap¬ 
pena SI .sono lesi conto cho 
Ì'U<iine«e aveva clmiso in an- i 
goio i) Mtlan e lo .stava tem¬ 
pestando di botte — SI .sono 
messi a fischiare i lossoneri e 
a battere Je mani ai friuiani. 
non a Fngnam clic, anzi, è 
slato iipieso più volte. 

Il picsidcnte Rizzoli si pas¬ 
sava Ja mano sulla fronte e 
lancuua ocoliiale di sbieco .il 
collega Moratti, il quale, dopo 
la prova sostenuta darinter 
sabato storso, non poteva ter- 
taniento rispondergli con un 
sorriso. Aveva, invece, il viso 
soddisfatto o allegro Higogno, 


UOINESK; Romano; Azzlmontl, Valenti; P.nntaleonl, rlqut, 3Ia. 
eh; Frignani, Menegottl, Secchi, Llnzhoc, Fontanesl. 

MILAN: Soldan; Maldinl. ZagatU; Fontana, Zannler Bergama¬ 
schi; .Mariani, I.ledholni, Galli, .Schiaffino. Bredrsen. 

-Vrbltro: l’CcOra. 

Marcatori: Srcihl al 12’ del primo tempo; Galli al 16', Llnskoc 
al Zi' c llasnoli al 44' della ripresa. 

Note: spettatori lO.OOO circa, t'ielo sereno, terreno asciutto ed 
riastiro. 

.Nella rlpres.i sotio entrati: Radice, Meantl. Bagnoli, Fassetta per 
Il Mtlan; CodIcinI p Goti per l'Udinese; sono usciti: Fontana. Za- 
gattl. e In seguito .Marini e Radice Infortunatisi per 11 Mtlan p poi 
l•l(^uè p Romano ppr l'UdInesp. 


Notiziiimo pero che la dife¬ 
sa udinese è un difesa di primo 
ordine. A custodire la porta di 
Romano. Bigogno ha schierato 
cinque giovanottoni con il dop¬ 
pio torace e i doppi niu.scoli. 
che mettereobero in soggezione 
anello i conte chilogrammi di 
Unnnr Nordhil. Arzunonti, 
Valente. Pantaleone. Piqué e 
magli, oltre alla non comune 
prestanza fisica, .sanno costitui- 


aiiche la co.'Va dei compagni di 
settore; Bredesen come ala e 
sprecato. Le ali tornanti devo¬ 
no essere capaci di scattare e 
capaci di correVe a grande ve¬ 
locità per cinquanta o settanta 
metri e Bicdescn è un inaiato- 
neta le-sistcnle e niente di piu. 
cioè può essere usato come 
mezza ala e non come ala 
Schiaffino è sempre il miglio¬ 
ro, m.a anche n lui non si .leve 


li nemico giurato deli* tattiche zone ventiquattrenne, 17 volle 
e delle contratattiche. che j nazion.ile, che nel fisico e nel 
godeva un mondo lo .spettacolo; modo di correre e di toccare! 

SUOI vigorosi gio-jla palla ricorda molto da vi-,mine della partila, accusavano 
tino il John Ilansen dei mi-li loro calciatori dicendo che la 
gliori campionati, e il nuovo ; Udine'c aveva giocato rincon- 


o/feito < 1.11 
vnnotti. 

I.'Udinese costituisce un com¬ 
plesso muscoloso e virile di cui 
gioco lineare a tr.ilti si fa raf- 
fin.ito e lomplesso. Anche qiie- 
sl'aniio la società veneta m è 
.issicurat.i il lavoro di un ot¬ 
timo att.iccantc a cui è stato! (|iic, q 
adidato il compito di registra-! hnen d 
le c ili dirigere la prima linea: 


pronto. .Tllinvadcnza avver¬ 
sai 1.1 

1 « tecnici » del Mil.on al ter- 


• Iaggio » della compagine. Do¬ 
po .Seinionsson « raggio rii lu¬ 
mi • e Brede-eii • raggio di .so, 
le ». eccoci a l.inskog • raggio 
di malte». Lo svedese e, dun- 
nuovo cervello della 
attacco udinese e vi 
a-sicunamo che e un buon 


Il Nopoli delude ma Vinicio brilla: 
il positivo Verona è battuto per 2-0 

Senziì infiìinin e svir/.n lode il debullo del sostiluto di Geronazzo, rUalo-cileno 
Moro che ha luarcato anche una rete; l'aUra rete è siala segnata da Molinari 


(D.al no«tro corriapond«nt*) 

NAPOLI, 2 — Ancora una 
\olta i t fusi paitcnopci hanno 
abbandonato delusi lo Stadio. 
II Napoli ha assai stontatii la 
Mttuna contro il Verona, ma, 
amor di più, non ha {ornilo 
una apprezzabile cifra d. gioco. 

La scpiadra azzurra si c ret¬ 
ta t»revaleiitcmcnte sugli spun¬ 
ti. veramente pregevoli, il. Vi¬ 
nicio appar-o ancora una volta 
in gran forma, ed il miglior 
uomo in eampo, e »ii una di¬ 
screta tenuta difensiva. 

I.'attraffiva della partita per 
i tecn.ei c gli spettatori er.i 
rappresentata dal debutto .n 
maglia azzurra dell’i'alo uru- 
gii.ij.iiio Moro E’ questi un gio- 
citore aeenmpagnal,-) da ap¬ 
prezzabili referenze, c che *•! 
dice Sia stato eompagno di 
-quadra di Montunn nel San- 
:..Tg.> de! Cile. Egli, neH'inten- 


N.XrOLl; UiiRattl; L'uniasrhi, Greco II (Bel Bene); Morin (Rel- 
trandi, Franehlni, Pnsio (Cirrarelli); Romagnoli. Moro (Geronazzl). 
Vlnlrlo. Tesaola (.Moro), .Molinari (Pesaola). 

VCROX \; Ghlzzardl; Donzelli, Degalll; Frasi, Cardano, Conio; 
Galasslni, Stefanini, .Maccararo, Bertucco, Bassetti. 

•àrbitro: Olislero di Napoli. 

•Marcatori: Al 41' del 1. tempo: yiolinari; al *' della ripresa: 
-Moro. 

Noie: Tempo bello; terreno di gara In magnlflche condizioni; 
oltre scntlmila spettatori. Calci d'angolo S a 4 per il Napoli. Nes¬ 
sun Incidente d| rilievo. 


dimenio dei fecnic; Vf.siiviani, 
dovrebbe e.ssere la nuova mez¬ 
z'ala del Napoli, oriundo di 
turno a! posto del deludente 
(leronazzo. .Ma Moro contro il 
Verona non ha fatto grandi co¬ 
se. Si è mos.so con sveltezza, 
ha passato buone palle ai com¬ 
pagni. ha .sferralo qualcJic ot¬ 
timo tiri» contro la porta dife¬ 
sa dal bravissimo (Ihizzardi 
Non c'è parso, pero, un gioca¬ 
tore capace d. sanare i mali 
de! Napoli, è fornito di grand; 



doti. A tutti ha dato l’impres¬ 
sione di essere piu un'ala che 
una mezz'ala, nel senso che sa 
«foggiare buoni spunti, ma non 
ha il passo c la complessione 
dcH’intcrno. O. forse, tl Napoli 
preoccupato dai mugugni dei 
tifosi che non -ono rimasti 
soddisfatti dalla .irosa prere 
dente col Cirio, lo ha pre.sen 
tato mezz'ala pur stpendo che 
SI tratta di un'ala al cento per 
cento? Contro un Napoli priso. 
come abbiamo detto, e ripetia¬ 
mo. di una solidità, ri. un fian¬ 
co e poggiante tutte le «uc 
batterie sulla (orza di alcune 
n.dis'idualita. ha fatto bella fi¬ 
gura il Verona 

In comp!rs>o li partita e 
stata sufficienteme-iitr mono’o- 
jna ed illuminata. ,» tratti da¬ 
di «a solo» di '»i»-.’rjo e da 
qualche buona trama della 
compagine veneta 

Il centrattacco azzurro .«i è 
prc.sontato alla ribalta al 3' con 
una magnifica az -ne, pi ro 
conclu.sasi con un brutale at- 
lerramento ai «no danni da 
parte dei centro •’icdiano a\- 
sersario. 

Il brasiliano. ii«C’»o piatto; to 
malconcio dallo jC»:.tro, vole¬ 
rà però battere >a massima 
punizione, ed il «,.■» tiro non 
molto forte ma a.-igolato era 
respinto a pugni s’aU'ottimo 
guardiano s-erone«*. Al 17’, VI- 
nic.o compiva un’altra spetta¬ 
colosa azione 

.AI 21’, era il Verona a se¬ 
gnare un bel gol con Maecagno 
che riprendeva un • r''sp>nta di 
Greco e staffilava 'mparat il¬ 


io svcdv'e Linskog, un r.Tgaz-! ( crv elio; m.ig.in non mollo 

pronto, ma preci.so neH'intui- 
zione dcìe azioni e .^continuo 
nel avoco. Linskog, al quale, 
hencho sia giunto da poco a 
Udine, tutti i compagni di set¬ 
tore si rivolgono per avere 
i -iiggerimenti e aiuto, ricono- 
I -cendone cosi rautorità fecni- 
I Cd, ha fatto bclamcnte ballare 
' la sconclusionata difesa ros- 
F -onera 

Maldini. Zagatti. Fontana, 
Zannier, eBrgamaschi non coa¬ 
gulano in un unico sforzo le 
loro fatiche, si sbandano facil¬ 
mente, aprendo larghi e co¬ 
modi corridoi ala pressione 
avversaria. Tra questi cinque 
giovanotti manca il tipo auto¬ 
ritario e capace, in grado di 
dare consistenza ai due re¬ 
parti. Si ha l’impressione che 
ognuno di loro giochi per con¬ 
to proprio, indifferente a ciò 
che stanno facendo gli altri. 

Anche la prima linea miia- 
ni-ta ha sconcertato il pub¬ 
blico. sia per la sua lentezza, 
sia per la mancanza di coesio¬ 
ne e di forza di penetrazione. 
Il povero Galli (che agli occhi 
dei sostenitori della «quadra, 
abituati al grosso Nordhal. pa¬ 
re ancor pm mingherlino di 
quanto in venta non «la) è 
stato beccato di continvio. 

I milanisti, che «: ricordano 
le cas-aicate travolgenti di 
Gunnar che penetrava neie 
aree di rigore avversane tra¬ 


re un valido argine, mobile e,richiedere ni piu di quanto 

può dare. Di Bagnoli, di Radi¬ 
ce, di Meantl. di Pastetta ab¬ 
biamo già parlato a suo tem¬ 
po: Radice e Bagnoli, a un cer¬ 
to punto, potrebbeiM essere 
promossi titolari non crediamo 
che cucchiaroni po.ssa csscie il 
toccasana del Milan. Se per 
ora il Milan spostasse Lie- 
dholm mediano o Bredesen 
niezz'ala le cose andrebbero, a 
nostro parere, meglio. 

.XLARTIN 


Ut eh inmpioiiiito e non una 
• :*michcvole ». ina ciuesfa ar- 
L’omcntpzione. a no.sAro parere, 
non tcg.ee Ognuno .«i è accorto 
che Liedholin non ha più ener¬ 
gia ntcc'ssana per sosten‘'rc il 
ruolo di mezz’ala, che il .«uo 
ip.i.sso è lento c 'trinco o frena 


Finalmente, al 41’, r.usc'va cgl. 
azzurri di battere il portiere 
avversario. Era Molinart a 
marcare il gol, ma la segnaiu- 
ra dell’estrema sinnira era fa¬ 
vorita da un piramidale errrre 
del terzino Donzelli. 

Nella ripresa. .1 gioco non 
mutava fisionomia malgrado il 
Napoli avesse modificato per 
3/4 il suo schieramento. 

.Al 6' gli azzurri raddoppia¬ 
vano. Cro,ssava Geronazzo dal¬ 
la destra, irrompeva di testa 
Moro e Ghizzardi era battuto. 

Sembrava che il Napoli doves- 
-c Cogl.ere una abbondante 
mo.«.se di roti, ma ci si sba 
gliasa. Era :1 Verona che de¬ 
ciso ad accorciare le distanze 
SI proiettava con accanimento! 
e velocita all'attacco. j 

La partita, per-i> ogni «uo 
interesse si tra'cinaca 

fino alla i terra, hanno accolto con mala- 

da molti fischi del nehi«o Pub-. striminzito romanista 


sc;nando«i appesi ale .«palle gli 
avversar:, scaraventandoli a 


b’nco 


BALDO MOI.ISAM spintarella. 


I che vola in terra alla prima 


C0\ A.\. \0VAZZt GR.\N REGISTA 

Atalanta - Brescia 2-1 


BRESCI-A. 2 — Le due 

squadre, ancora a corto di 
preparazione, non hanno po¬ 
tuto offrire uno .-pettacolo di 
eccezione. .Ad aumentare le 
difficoltà della vigilia del cam¬ 
pionato hanno contribuito le 
assenze di Ba-ssetto e dello 
.-vedese Gustav-sson nelle file 
dei bergamaschi e di Non, 
Paoiani e Sospetti tra i lo¬ 
cali. Non potendo eccellere 
dal punto di vista tecnico, le 
due squadre hanno giocato in 
modo abba.stanza veloce ef¬ 
fettuando di tanto in tanto 


qualche buona azione. In cam¬ 
po neroazzurro la regia di -An- 
mente. Il 'gol pero veniva zn-|r.ovazz: c la buona prova for- 


nullato perchè tl giovane ..vn- 
ir’attacco veneto s .rv aggiu- 
%(ata la palla con le n ani. 
Ancora azioni ndwid .all riel 


nita da Janich hanno fatto 
dimenticare le deficienze de¬ 
gli altri. Tra i bresciani si è 
axTtto un buon gioco da par- 


LAZIO-FIORE.vn.N'A 2-2 — Per la scronria ^olta il centra vanti fiorentino VIRGfLr ha badato Lovati. Poi nella rlpreaa 

serra ii pareggio delia Lazio ron SentiflWntI V e LarcntinI 


Napoli, e «e.gnatamente di Vi-L© di Fraschini, Grippa e Var- 
mcio, interrotte -la »;ual-heilien. 

trama ben congegnata ma pn-j \ gol sono stati segnati; nel 
va di mordente degli osp'ti ipnmo tempo, al 30' dal br€- 


'Ciano Grippa che ha sfrat¬ 
talo un passaggio errato del 
terzino Gorsmi al proprio 
portiere; nella ripresa, al 27’ 
-SU calcio di punizione battu 
to dal limite Cattozzo ha pa¬ 
reggiato. Il gol della vittoria 
è stato segnato al 41* da Ma- 
gnavacca che ha* approfittato 
di un errore di Provezza 


legnano-Reggiani 1*0 

REGGIO EMILIA. 2 — L» Rfg- 
guina dopo aver dominalo per 
lulto 1 incontro, pur trovandosi 
di fronte ad una squadra di dt- 
V sione su^^ore e «tata scor.fi: 
ta cor i.ua rete segra^a allo 
scadere del tempo da Caprile 
con la compì. Ciri del portiere 
locale Nella ripresa il centra- 
sant) Perl ideila Reggiara co¬ 
gl e\a di lesta la trasersa c a 
u.n miruto dal termine segnava 
.1 p-arto de'.ja vittoria per gli 
ospcti. 


Sampdorìa-iUessandna 3-2 



•Xneora ana volta FIRMANI. che ha realizzato doe dei tre 
goal, si è confermalo uno dei migliori bincerrhìali 


ALESSANDRIA. 2 — I/in- 
eontro pre-campionato ira 
Sampdoria e .Alessandria, 
svellosi sa an terreno otti¬ 
mo e datanti a Staila spet- 
laleri, s’ è risolto con una 
sittoria di tnisara della «qna- 
dra iigare che nel secondo 
tempo, con Tinnesto di Ron- 
zon al posto di Tortai, si è 
falla piò pericolosa. Dopo an 
primo tempi a reti inviolate 
si è avuta una ripresa piò In¬ 
teressante. 

.AI 5' del secondo tempo, 
infatti, apriva la segnatara 
Firmani. Dirci minuti dopo 


r.Aiessandria vistabiiiva il pa¬ 
reggio per merilo di 3IorbeI- 
lo. Al 2(i’ ancora Firmani sor¬ 
prendeva Stefani con nn tiro 
airincrocio dei pali, da cir¬ 
ca 30 metrL La risposta degli 
alessandrini era immediata e, 
SQ centro di Morbcllo. due 
minati dopo Rcdegalli ripor- 
tai-a le squadre alia pari. 
.Alia mezz’ora la Sampdo- 
rla otteneva II gol della vll- 
loiia. facilitata da ana incer¬ 
tezza del mediino Traverso. 
Della Sampdoria si sono di¬ 
stinti Farina, Bernasconi, Fir¬ 
mani e Okwlrk. 
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L’UNITA DEL LUNEDI’ 


CANOTTAGGIO 


TeilJflIiVATI I^A€iO !»■ 


b K II 


I «ÌAMI'IOA ATI l<] i; Il O I* l<: I 


Il titolo del “quattro senza,, alla Noto Guzzi 


^ Gli altri titoli così «ss('g/i«fi; « quattro 
coti » alla Finlandia; « due senza », s//r- 

golo » e « doppio » airURSS; « due con » 
alla Germania; «ottoy> alla Cecoslovacchia 

^ UUnione Sovietica ha vinto anche la Cop¬ 
pa Glandaz e il Trofeo Carlo Monta 


BLED. 2. — Anche oggi il 
sole è stato amico dei cam¬ 
pionati europei di canottaggio 
che hanno avuto la loro trion- 
tale giornata. Gran folla sulle 
rive del caratteristico lago di 
Bled che oggi splendeva di 
un azzinro intenso. Folla, fe¬ 
sta e bandiere; una cornice 
incomparabile per una gran¬ 
de rassegna che ha laureato i 
migliori vogatori d’Europa, 

Airitalìa. che pure era rap¬ 
presentata in Quattro gare dì 
tinaie, è andato un solo tì¬ 
tolo; Quello del « quattro sen¬ 
za » ed a conquistarlo, inutile 
a dirlo, è stato Tarmo della 
Moto Guzzi. Tarmo ormai leg¬ 
gendario, campione olimpio¬ 
nico e che da tanti anni det¬ 
ta legge nella sua categoria. 

Parliamo subito di questa 
gara: l’Ungheria scatta al 
•' via! >* e prende la testa se¬ 
guita da italiani, tedeschi e 
polacchi. L’armo sovietico ha 
avuto una pessima condotta 
di gara perdendo terreno a 
\'ista d'occhio. Gli ungheresi 
.spingono .'tempre a fondo e 
l)as^ano in testa ai 500, ai 1000 


DETTAGLIO TECNICO 


SINGOLO 

1) Ivanon (URSS) T34"3; 2; 
Von Fersen (Ger.) ■I’28'’7; 3) 
Kocerka (Poi.) 7’30”6; 4) Vla- 
sic (Jug.) 7’32"7; 5) Rabeder 
(Austr.) 7’34”4; 6) Fercnzl 

(Rom) 7’48"5. 

DUE CON TIMONIERE 

I) Germania 7’45"1: 2) Sviz¬ 
zera 7’49”4; 3) Austria 7’49”9; 
4) Finlandia 7’50”8; 5) Polonia 
T54'’6; 6) Ungheria B’flS’T. 

DOPPIO 

1) URSS 7 05'’; 2) Germania 
7’08”4; 3) Cecoslovacchia 7’13"5; 
4) Svizzera 7*17”9; 5) Belgio 
7T8"9; 6) Francia 7’25”8. 

QUATTRO SENZA 

I) Italia 6’42'*9; 2) Ungheria 
6’45"; 3) Germania 6’50"3: 4) 
Polonia 6’5l”7; 5) Francia 

6'5l”8; 6) URSS 7'00"4. 

DUE SENZA 

1) Unione Sovietica 7’10”5; 
2) .Austria 7’12"4; 3) Belgio 
7'14"3; 4) Italia 7T8"3: 5) Da 
nìmarca T21"9. 

OTTO 

1) Cecoslovacchia 6’17”5; 2) 
Francia 6’19”1; 3) Ungheria 
6'20”8; 4) Italia 6'21'*4; 5) URBE 
6'2r’8; 6) Germania 6’23”2. 

QUATTRO CON TIM. 

1) Finlandia fi’49"2; 2) URSS 
6'50"3; 3) Italia 6’50’9; 4) Da¬ 
nimarca iì’32”3; 3) Svezia 

6'53”9; 6) Germania 6’53”4, 


ed ai 1500 metri superando i 
500 metri nelTottimo tempo 
di l’35”5. L’armo della Moto 
Guzzi ò sempre lì. però, che 
tiene d’occhio gli ungheresi. 
Ai 1500 metri, infatti, Moioli 
accelera la vogata e si porla 
sotto Tarmo ungherese. Negli 
ultimi conto metri la Moto 
Guzzi scatta, rimonta lo acafo 
avversario e va in testa con 
un «serrate» travolgente. Sot¬ 
to lo sforzo però l’imbarca¬ 
zione invade la corsia vicina. 
Un momento di Dama; gli 
italiani sono passibili dì squa¬ 
lifica. Ma non danneggiano 
nessuno e quindi filano via 
verso il traguardo che taglia¬ 
no con una imbarcazione e 
mezza di vantaggio sui gene¬ 
rosi ungheresi. Terzi i tede¬ 
schi. quarti i polacchi- Poi 
francesi e sovietici. 

AlTarrivo felicitazioni per 
Moioli, Cantoni, Zucchi e 
Marcelli. Veramente una bel¬ 
la vittoria. 

Nel «quattro con» la lit¬ 
toria è andata alla Finlandia 
che ha preceduto TURSS c 
Tltalia (Moto Guzzi). La Ger¬ 
mania prende il comando da¬ 
vanti alTURSS. la Danimarc.i 
e l’Italia. In coda la Finlan¬ 
dia che però rimonta fortis¬ 
sima e si porta al comando 
-esistendo al serrate dei so¬ 
vietici e degli italiani. 

Nel singolo, vince Ivanon 
(URSS) ehe batte il tedesco 
Tersen. 11 polacco Kocerka. 
favoritissimo della prova 
classifica terzo davanti al¬ 
l’altro favorito, lo jugosl 
Vlasic, 

A mille metri Kocerka 
prende il comando davanti a 
Vlasic. Poi. improvvisamente, 
lo iugoslavo cede retroceden¬ 
do mentre si fa avanti il so¬ 
vietico Ivanov. 

Sul finire il tedesco Ter-^en 
rimonta fortissimo ma non 
riesce a superare il singoli- 
sta sovietico che vince net¬ 
tamente. 

Un altio armo italiano in 
gara nel » due senza » Vince 
l’URSS davanti aU'Austria ed 
al Belgio. URSS. Italia c Au¬ 
stria si alternano al comando. 
Dopo una bella lotta con gli 
austriaci negli ultimi cento 
metri TURSS prevale sugli 
austriaci metìtre gli italiani 
della Canottieri F'ircnze .'=i 
fanno precedere anche da' 
Belgio. 

Nell'» otto ». infine, uitimri 
gara dov'è in lizza Un armo 
italiano, vince la Ccco.«lovac- 
chia davanti alla Francia, al- 
rUnghoria e alTltalia. Pro- 
nostici sovvertiti in quest.i 
gara. La Cecoslovacchia cij 
infatti appannata nelle batte¬ 


rie ed era stata superata dai 
no»tr) marinai. Poi i ceki ave¬ 
vano reciuierato il giorno do¬ 
po. Oggi hanno vinto invece 
di autorità battendo netl.i- 
mente ungheresi, italiani e 
sovietici che erano appaisi i 
favoriti della vigilia. 

Ai 500 metri TURSS. cam¬ 
pione degli ultimi tre anni, 
è in quarta posizione; la Ger¬ 
mania è in testa davanti alla 
Francia e alla Cecoslovacchia. 
Nulla di mutalo ai 1000 metri 
con i tedeschi sempre al co¬ 
mando con un vantaggio di 
4M0 sulla Francia che sta 
conducendo una gara meravi¬ 
gliosa. L'Italia è al quarto 
po.'to. Ai 1500 metri la Fran¬ 
cia pas.'^a al comairdo ma ai 
200 metri la Cecoslovacchia 
si produce nel « serrate » e 
vince di 2”. 

Nel «due con» la Germa¬ 
nia batte la Svizzera. l’Austria 
e la Finlandia. Quindi altro 
successo sovietico nel « dop¬ 
pio » dove i tedeschi riescono 
a superare la Cecoslovacchia 
per la piazza d’onore. 

L'Unione Sovietica tia vinto 
la coppa - Glandaz - che viene 
as.segnata a chi si aggiudica 
maggiori titoli 

I sovietici Iranno vinto anche 
ri trofeo -Carlo Montn - sta¬ 
bilito in onore del presidente 
italiano della Federazione di 
canottaggio Monta. Qiic.slo tro¬ 
feo viene assegnato a quella 
inazione che ottiene la miglio¬ 
re qualificazione in ogmiini 
delle prove 



I.’e(|Uip.ifiKÌo del « qu.ittro sriu.i della Muto (lii/zi di M.iiidi-llu L.irio «he ha coiuinist.ito ieri sul lago ili llled 11 lllolo 

europeo dopo un draiiini.illeo duello eoo i xog.itori ungheresi 


CONCLUSI IERI 

A NAPOLI 1 CAMPIONATI 

ASSOLUTI DI NL 

lOTO 

Ji record 
e libero 

Angelo Romani ha nuotato 
anche nella gara dei 20( 

a tempo < 
) m. stil 


Soddisfacenti prestazioni anche di Fritz Dennerlein, Guido Elmi e Paolo Galletti 
Finale emozionante nei 100 m. dorso fra il horentino Inditti e il milanese Elsa 


mondiali,, di vela 


SAPOLl. 2 — Utiiiodfi. l'til- 
fc/iutorc luiylu’jt'rc che curii 
i>i colliihoriKioitf tìt'cili urriirri, 
ili lenitine ({<'1 eumpiouiifi <lt 
Napoli hit dichiaruto di cfnere 
convinto che l'ftiitui .Mirò (iiii- 
fdcssa ulta fintile olimptcg lid¬ 
ia .'ifa/e'tii 4x200, Lii roii- 
riiKloili- l'hu trillili i/iille pre- 
.starioiii rerdiiieiite .so(^(l>^f(^eea- 
ti d' .‘t'Hjelo ({miKiiii. fr'i: Dt'ii- 
II e ri e 1 ( 1 , C II Ilio VI mi c Paolo 
G u 11 e 11 1 . 

Roniuiti Ini cuiifcrniiito. con 
rottinio 2'0!i' li di .stu.'ìcru nei 
200 .'tuie Itliero (mio dei ini- 
f/Iiori tempi europei .^tiiutonuli 
in viiseti Imuia) di «'.s-sere tri 
hiionn ionnn. nnclte w non an¬ 
ioni (iiiellii di Xric Uaren. 
Fritz Dcmierlnn. ehi era tor¬ 
nato siiiaco dai torneo piiilii- 
nntii>tieo di Hiidniic.-,t tunto da 
rinuiieuire alla /iitrtcci/iazionc 
alle Ilare if|(/!ni/iiii;i. dopo aver 
eor-o la trazione a farfulla 
delln 4.VI00 inista in iiiatliiinia 
In l S '2 ha ii'itrnto in finale il 


SUPERLATIVA P ROVA DEI ROMANI SUL CAMP O TIRRENO 

la lazio ha superalo 11 Nettuno 
dopo i tempi supplementari (5-3) 


L.4>^IO; .Migliorini. Cannuccia- 
ri, Latvhorn, Lubas, Gloriosa, 
Zinno, Rodda, Marin. Oberti. 

•VETTC’.VO: (Clorodont). Camu¬ 
si. Magri. Bcnedetli, .Alasci, Fc- 
rioli. Lauri, Corcy, CaranzefU. 
sostituito da Tagliaboschi. Catar¬ 
ro I, sostituito da Caiazzo li. 

Arbitro; Trh-cl|ato. di Trieste. 

Score: Glorioso 4 battitori col¬ 
piti, una bace concessa e 0 K. 

Lauri una base concessa r 5 K. 


NETrUNO. 2- — Malgrado 
sia sce.'a in campo in una for¬ 
mazione che non offriva mol¬ 
te garanzie per l'infortunio del 
.suo numero uno Glorio.'O, sce- 
f-o in campo in precarie con- 
otzioni. la Lazio con una gara 
.iccoria cd intelligente, ha avu¬ 
to la meglio del Nettuno che 
non ha .«apulo o potuto appro¬ 
fittare della fasorevolc circo¬ 
stanza 

Ma v'è da dire che Io stesso 
Glorioso contro ogni previ.do- 
nr- malgrado il .«uo stalo d; sa¬ 
lute np«i proprio ideale ha di- 
.spu'ato una gara magnifica 
tanto da risultare, al termine 
della contesa, uno dei migliori 


elementi in campo se non il 
migliore, c uno Ira gli artefici 
principali delL viftori;) delia 
.squadra bianco.izzurr.'i 


LaiiO'Fiorentina 2-2 

(Continiiaz. dalu 3.a pagina) 

nienti V’, cfte da ottima posi¬ 
zione manda a lato. Al 24' 
bell’allungo di Pinardi raccol¬ 
to da Praest, che gira a Bet- 
tini: il ceiitroavanti stanga a 
volo, ma fallisce il bersaglio. 

Pronta la risposta viola: 
Chtappella allunga a Virgili. 
che s’intrufnla tra Lo Buono 
e Pinardi c con un tiro .secco 
insacca. I viola in.sistono e Ju- 
linho da .spettacolo, anche se 
gigioneggia troppo; comunque 
olia inerz'ora ecco il .secondo 
goni: .'fontuori a Gratton che 
da 0 Virgili e questi non per¬ 
dona. 

La .<npre’nazia della Fioren¬ 
tina c chiarissima, netta: al 
22’ .Monfuori supera due o 
tre avversari, gioca un paio ni 
volte Locati che si getta e s» 


rmlzn i: cuoio, poi perde la 
paini per if rectijiero di un 
ferrino .4! 4(' Uro di Grr,'- 
tor respinto dui pillo e rc- 
p'icc di Prin’, me Loculi 
blortit ’u tuffo 

Sella riprp.su la Fiorentina 
fascia negli .spogliatoi Virgili. 
Moiitunri, Gratton e poi al 
gnu rio d’nrn fa uscire dai cam¬ 
po anche Chiappcllii. La Lazio 
prende quofu p al accorcia 
il di tacco Con un bel firn di 
.Sentimenti V sw passaggio di 
Chirieallo: vano il tentativo di 
parola di Toros. 

Fiacca la replica vsnìn: al 4' 
Jnli’.ho rni ••-.eia. la Orlandi 
alza, ni 2' H'-rorri tira a lato 
e al !'•' Orlai di re.sp!ngc jor- 
fuiinsuT. r.- 7.» tiraccio di 

Taccol a, Mn r-i jT fg Lario jui- 
Tpggn : .S,'-'’ri!er,:i V possg g 
ChiriC-ii”"* de it'if.erca f.nrpe- 
lirr. II fr.i dell'ala non j er, 
dona. 

Il tono partita cala ra- 

f.ida'f e•'te : la f-ario mnutis’TiP 
un Ier,i;ern j rrdomf-'io t-Trito- 

rin'e. v,a ris-jTfgfo -on vanta. 
.-UIl ;.’.e r.viila'isi p.-- •uTfi 


record da lui stesso detenuto, 
fi.cciido registrare un magnifi¬ 
co I 05 ti II priiiiato logica¬ 
mente non '(ira oniologatii es¬ 
sendo .stufo ottenuto III 1111(1 
/rorione interiiipdid R e .s t n 
(piindi valido i! suo 1 0ti“II di 
Roma II ventenne atleta lui- 
poletaiiii ha nuotato un pode¬ 
roso - dvl.tino -, seannnda net 
primi eiiKiniinta metri 29 ’.l 

Qne^tii finale della 4.V100 ini- 
'ta e stata enraiterizzata d» 
altri ri'iiliati nnteeoU; piu di 
tutti '{Hello di Carlo Pedersolt 
lu’lld trnrione celocc: ,57'fi. 
- tempo . tra i migliori - sta¬ 
gionali ■ del inonda ri casca 
di ,à0 iiierri 

Galleiii. il qiKirfct vfuf/effistn 
per .tlelhoiirne, .m «'• fiuto ap- 
iilitndire ciilorosnineiite per 
aver .SI,puro vtneere. <• con sud- 
disfacenti risultali, due titoli 
ifn/idui. I lino a dieci ininnli 
dall altro II fiorentino, injatti. 
do/ifi aver battuto il milanese 
Fl.'u net 100 a dorso (il re/upo 
di I OS' .'t as.segiKito ad riitruni- 
hi (irohnliilineiue ('• fnUfo di 
Una svista ilei croniiineirnu m 
qnanro u rincuore fm - me- 
rufo - con almeno due devimi 
di .secondo di vnntaggin sul se- 
eoinlo arrivato) ha vinto giiciie 
• l.iOO < 0/1 20 17 '3. senza lorza 
'e ecer-siraiiienle. resto <he 
Fritz Dennerlein, l'unico nc- 
versario del quale egli pniera 
aver t’iiiore. ha {irefento ri- 
inmcia'-e per poter meglio im- 
pegnarsi siicces-irauienfe nella 
4.VI0O mista 

Tni I risiiltni: di rt'iera del 
l'nltiini giornat',. sono ancora 
da segnalare I I OH H di Sandra 
l’elle, che nell'ultima frazione 
deila sta//eifa celocp ha egua¬ 
gliato lì vecchio record di Ro¬ 
mana Cnlìifnns e l'ì'ÌO 'f, d 
Arlette Faidiga nei 100 dorso, 
iniuliore prestazione italiana 
ii'sohita Ili vasca grande 

.Velia categoria ragazzi si e 
avuto in inaltiniUo co) parmen¬ 
se Pennati primo quafto'di 
renne (apnee di .supera/e t 30' 
.SUI cingnanta nietri. 


DEHAGLIO TECNICO 


M. ZOO .S.I., MASCIIIi.r:; I) 
* .\ngclo Romani (VIs resaro» 
Z'M-S (niioio record ramplona- 
II); 2) Fimi (R.N. .Mtlanni ’ IFT. 
1) l'rrondini fi. |FI.\T Torino) 

-M. IM Tìonso itASCHll.i:: I| 
Galletti (<ì\ rinrentia) ro»"'3 


I.oiiili.'iriU (It.N, .Milaliii) l'Ii't'l.. 

.M. tOU IlOltSO IK.MMIMI.I. I) 
rahiiga (C.s FiAi'i ri'fi; (mi», 
so rreiird eani)iliinaii): 2> Marti¬ 
nelli (S. .Modena) f:o"; D .\ii- 
drosoiil (A S. Itiiiua) r.M”l 
rATEGtmiA UAGA/ZI M. j« 
•STII.K l.lHKttO MXStTDir. )) 
llPiin.Ttl (R.N. Parma) !«".%; J) 
llruno (H.N'. NaiMUl) .1) 

Trlgglaid (llulzan» N«»)«>) .il’’) 
.M. .50 RANA FK.MMINII.K- )) 
Dibtasi (llolzano Niioio) 4>"i; !> 
l'asserlnl (Lan. MDaii») 4t't, 1) 
Iteniissi (Modena) 44”tu 

M 1.5«l) SIII.B I IHFKI) .M.\- 
SCIlll.K- 1) Galletti (R.N. FI» 
renda) 2) fiawi (.\ S. 

Itomo) 3) pjliaga («’.sf. 

ri.\T) 21C4»"« 

.STAKFKTTA 4\IO(t MISTA .MA- 
SCIIII.K. I) Rari .S'aiUes Milano 
< l.oiubardl. sai ehi. Gliidli i. Fi¬ 
mi) 4 IO''{ (nu«\» rrrord ide 

<aiiipioiiatl): 2) Canotilerl .N'a|i«II 
(Dennerlein . Giinirada. Ileii- 
nerlein 1'.. Iluonorore) 4’41’’2: .1» 
fi.S. .Napoli « .\ • (Garaie. Cara- 
inelli M . l'.iriiiegiani. I'eder'>»li) 
4-46 

SIWFrKITA 4\U>0 STII.K II- 
flFIlQ FFM.MINTI.K; (I K.V. Na. 
poli (Itriisa. Velli». I.irll». Valle) 
F55 •!). 2) fiat Torino (Faldiga. 
Nardi. Ilaldini. Fcllel) .V«4--. 1) 
S.S l.a/io (itornloli. .Ijuuentl 
Tohinil .5' tS". 

CATEGORIA ST.TF- 

FFTTA l'S-50 STII.K I.IHF.IIO MA- 
nCIÌII K: I) 1* S. Triesdna (Hian- 
rhl. I/lllur. BerossI. .Avanzini) 
2‘«6”.3: 2) La/io (Currodoro. Ro¬ 
mani. reli. Avellone) 2'0S”<; 3» 
S. Roma (Koiiianl. (.«irrrieri 
■/.ileili, I ortiina) 2Tl)"jli. 

STAFFF.TT.V «>.*»» .STII.K I.IHK- 
KO rK3IMINTI,K: I) .\.S Roma 
(Itoii/oni. Spadaieeehla. Te>l«ni) 
r43' j; 2) T S. l.a/io iStella. Ta- 
parglli. <ell) n«"4; 3) Adera 

Trleslr (s-irlori. rossiUta. Ver- 
rhi) riR'D. 



DALLA TEPTT/a PAGIMA 


Ai cavalieri inglesi 
il concorso di Rotterdam 

ROT*rF,RI>A.M. 2 — n:..i squ»- 
dr» >!iRle'-e bt siiii» ieri brillan- 
ivii.enti- li Predi.» d«-lis- N.*/i»ni 
hI C('n(»is»> Ippuo Iiiler;;azi»n.(- 
io d' Roderdiii b^dend» kIi ita- 
fiani s;i d. u:. (x-iroiso di 
(iiefri ( »n It »'t.*r(7lf fr.i <ii. 
n;i sc.r-*> <ra((|(... 

Foco il dc't,,j;lio 
1( I:.p)i ì'ert.. fa-imi’.t .5 ,• ;i J 
B.ìrnt « s'i • S'.dden . i>eie»Tso 
■ «■'•o P (I< q»'r|,p «d -Ktrl^'alb 
R.di.b'.ei • B 1 .« n.iloa Oiiver SU 
• Red .Adm ral. 5 c .3 4 c Sinythc 
«li «fT.ir.agh.tr. perrotS'» nctl<i) 

2« Italia. K penalità (Medici so 
lri»|i Krr(er- l r fi. Arr.tir»«’i»( v» 
4 e o Pier» D’Ir.re» .«ii 
. Uroenas • 4 e R Hanriond» D'In- 
/<•» «li «Mera: o. percorro ne)Io| 
III 0<r>ì T'.;;. 1>, pe- ; 4> Glandi, 


(niioso record car/pionati); 2)’ 
i Fiso (fan. MPano» roH’-a- 3)Ì20 ne . .i- P-’e ». SO e 1 4 nen 


. 1 (Il sir.iuldii) I liinle elle si < e) 
qiiinl.t ni'll.i priin.i prov.i ilei • nuiinli.ili- 


.>il le.lt.l 


.N'.-\TOLl, 2. — Vittoi-.i (1. 
('\ campioni slot momlo nel- 
;i prillili piova del XXXIV 
tampfoiiato nioDtL.iU* dello 
-SLii cja.s.s. Il fciJccc.Sso Ii.i ai- 
iiM) a<4 un equipaggio ameri¬ 
cano ( oinposlo da Nyc c H.tl- 
jie;in. - mondiali •• del T.MD 
.Nella imo .scia si .simo p.<iZ' 
/al: tuli; i iniglioi;. i qual: 
dojut 1,1 pi;m.T giorn.da, Imn- 
:io intatte le poss.hil.ta d: vit¬ 
toria finale. 

Sti animo e Rode, tmi ].i 
fuiov.3 « stella » Meiopc HI 
.'i sono piazzali in <|uinta po¬ 
sizione piecedcndo d: una 
sola baica ;i detcnfoic del 
titolo De C.itdcn.a.s. ; cui gio¬ 
vani figli sono giunti secondi. 

La paitcn/a è stala data 
alle 12,30 p!ec;.s*c su percorso 


r 
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LE ALTRE PARTITE ««AlVIlCHEVaLi" OI CALCIO 


■'k 

-J 


Il Lanerossi supera il Marzotto 
con un goal a 2' dalla fine (3-2) 

pnna (LRl- .secondo tempo; psn Ghusrd-. Po*»,-! i:» < Bor-i 
14' Aronssòn (LR) su rigo. ! 
re: 26 ^Mnrchrtio 42 < 


VALDARNO, 2. — Gli 
incontn jra il Margotto e 
il Vicenca .sono sempre sfa¬ 
ti caratterizzali da spinto 
campnniltstico, ed anche 
oggi, benché si trattasse dt 
una .semplice partita di al¬ 
lenamento, la tradizione e 
stata rispettata. 

Tenuto confo del limitato 
grado dt preparazione, le 
squadre hanno dato vita ad 
un primo tempo eccellente, 
e .sopratutto il Marzorto non 
solo SI è difeso bene ma ha 
messo piu volte in difhcolfà 
da difesa ospite. 

Del Lancrossi Vicenza .si 
.sono m e s -s i irj evidenza 
Chiappino, Aronsson c Cam¬ 
pana. mentre del Marzotlo 
ottima e stata la pre.sta- 
rione di Telmellin, Mar- 
cheffo e Castorn. 

Marcatori- primo tempo. 
22’ -Mosca (-M,; e 3S’ Cam- 


Snvoini (LR>. 


Sìntmenlhal'Varese 2-1 


Co ffio Spal 3-2 

FERRAR.A 2 — Mr-Ct-t.. ««. 


_ ■!d,o in'erro ric'.'.rt Sr>il (te ha 

\ARE!sE, 2 — Ha..r.» .‘egna’o t j'( -tazionr d. <.-ar» 

per II Simrr.cr.t.ha: M»r.7» B-rchi Ut «qu. nr- rro- 

o PiMorellt er.Tarrb su p q. 

d ar.go.'o c di Testa S c K'Ocat» ! ppp pop, sr.cf ra a pa¬ 
li primo tempo .n 3» p,.i u.-. l .-g cr.lleKam.or.ii I.a retro- 

forte acquarzor.c f.(ce\a ^05p<*ri-j spallina c mancala par- 

dere la partita Sella r.presa si • .colar-..* r.-c r.c; 'rrr -.i e in 
recuperava il tt-rr.ro peratvo nel'Ferraro. merltre la linea avan- 
pTimo tempo Trala ha difettato nelle mezz'ali 

Cor, un Varese m.ilitar.'e nella j Non de! tutto convincente c ri- 

d'.Visione .r.fcriorc ma che ha 1 stillata la prova dell’ex nar-.o- 

«volto ott(m.o trame di g.oco d:-I naie swdese Sandell 
tettando solo r.f 1 tiro a rete, :1 | Dal canto sv.o il C».tìo si o 
S lmmenthal .Mo-'.za. a;ia sua pri-_ baiJu'r. con nm.l’o punt.gho me- 
ma uscita stagionale, ha d.spu-1 r.tando« ila v.ttoria I m.igiiori 
ta'o una ."ned.ocre partita Sic- dei lana-.: sono app<rsi: GraNSi. 
eati ) reparti e -i.fetuisi r.elja 1 Gritzi e Cimn;. Le reti tutte ne! 
forma parecchi gifHtaton. specicjia ripresa; a! 1' Cinni (Com.oi, al 
,I ce.-.travant; Milani, risultato. 14' Dido iSpa’.i. al 5’ Marra iCo- 
'.o scorso anno iS cannoniere dcl-imoi. al 9' Ck-.-.i 'Comoj, 


la «B». Nei Mo.nza ai sono aal-joi G.acomo (Spai). 


1 risultati 

1 

1 

delie « amkkeYeii 

>7 * 

LaziO-Fiorantina 

2 2 ; 

Miian-Udìnaea 

2-2 j 

Livorno-^ro Fatria 


Tafanto-Melfetta 

3-2 1 

Napol»-V«TOna 

2^ 

Samp-AI*ssar>dr»a 

3^2 

(à*n oa-C h ia var • 

3-1 

Como-Spal 

3^2 

Pafermo-Catania 

OO 

A ta la n ta-B ra«c ia 

2-1 

Simmanthal-Vaiasa 

2-1 

Trairiao-Va Dazia 

3-3 

Ju vantus-Parma 

1-1 

Lanaroasf-IMarzotto 

4-2 

Lacnano-aniana 

1^ 

Padeva-Maroatica 

7-1 

Modana-Prato 

2-0 

Laaoco-(ialUrata>a 

4-1 

Siana-Solway 

4-1 

Cacliari-Carboaarda 

1-0 

Catanzaro-Nieaatre 

4-0 

1 Salarriitana-Casaitana 

4-1 


Palermo~Catania 0-0 
nel *‘derby siciliano,. 


P.-M.ER.MO- 2 — Palei mo e 
Catania hanno dato vita og¬ 
gi ad un incdTtro — chiusoci 
.1 lei. inviolate — privo di 
.nlcTCSsc tecnico v che ha 
dc'.-d-o ; tccnic. cd i quindici- 
.Tii'.a >pettato:; accoi.s: allo 
stadio della Favorita. La 
jquad.'^a cataneàe ha pero di- 
rr.o.strato, pur nella .-tear^a le- 
v.ituta dei gioco, di avere i 
namei i pei e>scio considerai', 
ii.na delie (tJol^gon.-'.te dei 
tome di seiie B. 

li Paleimo. invece, ha dato 
Vita ad a/, tii poco coordina¬ 
te. ed . suo, giocatori hanno 
dimostrato d: non aver assi¬ 
milato .incoia la tattica di 
gioco preparata dall'sJlenato- 
re Pur.cclli e che vede il cen 
itrattacC(» -n posizione ane 
irata con incarico di coordi¬ 
namenti* delia prima linea 
Fra gi'. undici dei Palermo si 


'or.o d*'tinti -Ma'Vii. e L io-. 
Della squadra catanese da 
menzionare B.cicli, inloituna- 
tos; pe; altro verso ia fine dei 
primo tempo. 


Delude il Genoa 
contro il Chiavari (B l) 


'.I vento». Piendoiii» ;! «via» 
r'!! 'stelle»; hanno dichiarato 
foifait le due hai che jugo¬ 
slave o tic- italiane. 

Spi! ,1 un legge’o vento pro- 
venienlc <ia sud-.sudc.st. In 
Ust.i .'i porl.i r.imeticana 
Nojth Stai, .seguit.i dalla fran- 
le.-e Fi.t). dalle MeMTjie di 
C'o.sent.ro. da; giovani De 
(iardt-nas. d.illa .Meiope di 
.Sti.iulino. <i.i G.iic- e dalla 
'Vedcse .Man. l.n que.st'ordine 
ì*_- n.nelle pass.in») ia prima 

la- uau'ne d, fe.sta pioce- 
(ieno nioit'i ravvicin.ite per 
CUI sono j.ossibiii altri cani- 
i) .imeni. .-Meune delle stelle 
d. coi.i hanno un distacco di 
oMie nulle metri. 

Nel ti atto che condiice ver- 
'O la penii’.tim.i ho.i North 
•St.ir .'lincia Kurush IV e si 
poita .1 ridosso della batti- 
'tr.ida Gale A rpj.jianla se- 
(Ondi dalle due bai che ame- 
licanc ti.incitano alla boa di 
virata i giovani De Cardenas 
seguiti molto da villino da 
Cosentino o Non .Stella. 

A l''2n’ dai 'nattist:ada pas- 
'ano Stiauhno e P.ode. a Tià" 
1 napoletan. della Ve.sania 
che .sono a 2'20" dalla Gale, e 
! franco.') Pisani e Chanco- 
rell su Frip c Garrì 11 

Nell'ultinio tratto le vo.<i- 
zinn: rimangono nic.ssoché 

.mmutatc Kuru'h IV ricuce 
a '.•'ffinio .'crondo nosto 
agl' amer.('ani delia Nort'n 
Star prop; lo -ul 'r.igu.irio 
iDoman. second.i prova. 


i, 




CHIAVARI. 2 — H Gt-no.» h.i 
/.fieno ur.» deludente prova 'ul ) 
amp» d. CTi;avari nelU »dirrn.i 
p.-iriiiA di .«ib-n.im.en'o F-ss,, h.» 
doviib» arginare, per m.olio lom.- 
p». Rii .)tl.vc(h: della squadra 
rhiav<-s»-, 'orr* li.» ri.» u.n quartri- 
l.,fer» effjcier.l» 

Il iornbaituT» u'.eoi.lro. e .sialo 
vinto per tre rvti ad una dal 
Genoa; h.a.nno segna'» .Macrr ai- 
rii’ del prin.o lemfVo dopo i.n 
bel tocco .iirindittr» di Parodi; 
al 23' della ripresi cori un tli» 
irresistibile di Frizzi su pissag- 
gio ancora di Pardon al 32' an¬ 
cora da Frizzi su lancio di Dal- 


ORDINE DI ARRIVO 


1. fiale (t’S.X) iim. Marrv G. 
Nry 4.. man. Robert S. Italpr- 
rin In 2.ir3V: 2 Kurnsh IV 
(Cuba) forte De Cardenas .\l- 
safo he Cardenas a 41"; 3. 

Norlh Star II (4’S.\) l.owelt 
North. James B. IIill a l'OS"; 
I, .Merope I (Italia) Nino Co¬ 
sentino, Neri stella a 1*22”; 5. 
Merope II (Italia) Acostlno 
Slranlino. Nicolo Rode a 
S Knrtish V (Cuba) Carlos he 
Cardenas. Carlos De Cardenas j ; 
«. Vesania (Italia) Cbaldo De 
Sanerò Fondi, Gennaro De Ln- 

c». 


IL TRIONFO 
01 C OPENAG HEN 

ro; ■ vantaggio di Messina: 2 
mclri. Quarto giro: vantag- 
ll'o ili AnfiuelH: un metro. 
Quinto giro: rantac/gio di 
Ài'Qiiclil: un metro. Sesto gi¬ 
ro: runtnggio di Anquetil: 2 
meln Settimo giro: vniitag- 
ijio di Anquetil: tre metri. 
Ottavo giro: vantaggio di -An- 
quet’l: quattro metri. Nono 
g’ro: parità. Decimo giro: 
vantaggio dt Messina: due 
metri. Undice.siiiio ij'ro: vait- 
taggip <li .Mc.s’suìti IO metri 
Dodicesimo giro: vantaggio 
di Me.ss’.na: 1,5 metri. 

.Vfriìi'i(;liO''(>, Messimi! Sul 
traguardo, il nostra canipio- 
if batte .■ìnqiietil di 3”4 3 
iit’I tempo di 6'16"2 5. a 
47.S21 l’ora. Xiente da fare 
contro Messina il ipiale ha 
lasciato *waare Aiupielil >-i- 
110 (I t'-!’ (|i((irf; della distan¬ 
za circa ver poi haf'crfo tu 
finale (ol > 1(0 lamoso ...seire.- 
te - che selva/Ita 

Lccolo liis.'u ora, Messina 
é sul podio, mentre suona 
>1 nostio tii»o, iiicrilrt.’ nel 
ciclo s! (ilio 1(1 !io^fr(! baii- 
diera. .Messina è l•c.sl!to con 
1(1 nuiglui dell''ride. 

Un altro intcri’dllo. Gli 
.. (irlistl - ih,’ -lilla hiciclctrn 
/unno di cnrietfi e- 

saiiriscono le lo'o esibizioni: 
li ciiiiipioi'c r.-iilta T.-chopp 
(Si’ir^craj. 

Intanto Io --jical.t'r dii- 
niinciii che il /{iitdice d’arrivo 
fio iifccttiilo il rt'cliinui di 
Harris, che (iccusii Plutlncr 
di licerlo - cfiiii.-e ... i;IT:in- 
horco dell’nhiina curva, nel¬ 
la di.spiilii della - bella .. La 
giuria decide di far ripetere 
la >. belili >■: inutili sono le 
)>ri>les)c (Il Phittner. che par¬ 
ie eoi morto ni pancia, come 
■si dice; e poi. «nciie Itti ora 
( * sgonfio.-. La carica della 

- bomba « è yii'i e.splo.va. Ilar- 
ri.s .scalili sulla dirittura clic 
porta alVuìtima curva: Platt- 
iicr non reagisce m tempo 
Quando Pluttiier proiìiiee il 
.suo sforzo è tardi. Harris è 
orinai lanciato: Harris vince 
la - belli? - ripetuta con mez¬ 
za mota di vantaggio. Tem¬ 
po: Il"3 5. 

Coiitìnutino le proteste di 
Plattner che comunque .si ras¬ 
segna a disputare la finale dei 
battuti. Nella prima prova 
Plattner con Potzeriiheim vin¬ 
ce lindaiido a spas.so; nella se¬ 
conda prova, invece. Piitzerii- 
heim res’isfe a Plattner sino a 
poca di.slaiiza dal nastro. Sul 
limile Phittner prevale di un 
i/iinrto di ruota. La medaglia 
ih bruii:iì di consolazione a 
Phittner mentre noi pieni di 
fiducia ci stiamo chiedendo: 

- Co ni pie te rii il trionfo az¬ 
zurro Maspes? .. Finalnieiiie 
ecco hi - finalissima - della 
relocità, in line prore. Sono 
in gara .Maspes e Harris. Nel¬ 
la primo prova Harris parte 
lilla corda e conduce per un 
giro in testa; Maspes Io tie¬ 
ne a tiro Sul rettilineo op¬ 
posto Itila dirittura d'arrivo 
Hiirr's .V Iiiiivia. Come un fal¬ 
co Miis'pes gli ,\! porta addos¬ 
so. l'attiievii airiiigres*!). e lo 
supera all'ii'Citii della curva 

F’ formidabile .Maspes. Il 
.no galoppo sehiaiita Harris, 
li (inule è battuto di nini nu'Z- 
:a dozzina di Iniighezze. Tem¬ 
po: II" 4 

.Velili seconda prova tocca 
a Maspes di jiartire olio cor¬ 
do e di fare (fiiiiid: il pas.so. 
•Ma è abile .Maspes: si fa su¬ 
perare da Harris, il quale si 
tiene in alto .'Iiispes però 
non cade nella trappola die 
Harris gli tende. .4nche lui. 
.Iliispes. .SI tiene ll•lIItO e coil- 
tiiiiiii a inseguire da una di- 
-tii’iro di un paio di liinghe;- 
i:.' IlarTis. costretto ro.sì o 
.'iKiriar.si .sul rettilineo Non è 
jironto nella rincorsa Maspes. 
Ma il suo inseguimento è .scat¬ 
tatile: .Maspes arriva sulla 
ruota di Harris all’uscita del¬ 
la curro e i/nindi produce 
l’nltimo .sforzo: Maspe.s dà 
t'inipressione di rompere la 
b'cicìelta. tanto è riolenfo il 
suo sforzo: a metà del retti¬ 
lineo tli nrriro Maspes .si af¬ 
fianca e .supera Harris; il na¬ 
stro del traguardo è di Ma- 
-pes con tre quarti di ruota 
di vantaggio. 'Tempo: H”3 5. 

E sj ripete la scena, per 
noi meravigliosa, che pocanzì 
ri ha fatto vivere Messina. 
Con Maspes sul podio del 
trionfo, .suona di nuovo il no- 
.stro inno, nel cielo di Ordntp 
SI alza d; nuovo la nostra 
bandiera, e Maspes v'-rne rr- 
stro con la mapha dcll’ir'de 

infine trionfalmen:*’ come 
Messina. Mnspfs percorre tut¬ 
to 'I yro dello pis'a «fi Or- 
dmp: limi p.sf.j nrriirrc, oggi 


biano ad ogni voTar di stra¬ 
da. Scattano gli uomini di 
Magni, aiitidpiindo l belgi 
che, però, reagiscono e si 
riagganciano. Nel duello In¬ 
tervengono, oltre a Boni, Ma¬ 
gni. Van Kerckove, Schlls, 
Derijke, anche Moscr, Ran’.ic- 
cj, Torritii, DalTAgata, Defi- 
lippls. Manie, Fabbri, Gorva- 
soni. Maggi ni c Falaschi che. 
ad Olevano, transitano a 
.3‘15" da A'tnia. Più .stacca¬ 
ti Grns.-i, Bonecchia, Scudei- 
laro, Zampicri. Pe’rei, Mon'!, 
Barozzi, Criusti. Conterno ed 
al'ri. .'\ncora un’altra ram.na, 
quel'. I eli Bellogra (dov'è po¬ 
sto 11 OP della Mon'.igna, 
dopo Litì km. di eor.-a) c la 
.situazione .si defu-isce; prima 
è .sempre \.st-ua A 2’40 " ven¬ 
gono Boni. Mo=('r » Ranuc.'-i, 
a 3' Tornili i' DilT.\gata (die 
forcià subito ciopoi, g S’in” 
Defilipois, a .T.i5" .M.igni, De- 
rijko. \'an K.'rokovc, Fab'nr;. 
Gerva'^oni. .M.(Cg’:'i e F.sl.;- 
-schi La (ii’c -■<( non imPa 
volto all I Co! s I, ma appelli 
1.1 strada torna a salire ii;i 
po' (verso C.m'cr ciò, dnv ■■ 
si super,mo di nuiv.a i dOO 
mt ), Ranucci c-oua, Mo=er 
fora o Boni p;cT' .iTa'te.'.eo 
di .Astriui a! (.|.i v a a f.,re 
c mipagnia in vi *a d' Can- 
ter.mo (km ITI'7» 

Tempe.stiva. el-gnnto, ro- 
tciUe. intt'Uigente c l'azione 
del tosc.ano, il quali' potrebbe 
pi.intare ;:i a-'-o il compagno, 
piuttosto stanco 

M,i Biiiu. anziché 'eniare la 
azione d'i‘-'olain-‘n',o tempijreg- 
gia iiennettcndo a M.igr.i. 
Detilippis. \'r,n Kerckove o 
Moscr irinvemi’ì di piepote.n- 
z.al di far(' « imiceiiio - con 
loro Boni ha. evidentemente, 
fatto il eompa.'-so a! -.capi¬ 
tano» perchè’ lu'ìl-i tattica di 
corsa Boni dofcim fare quello 
che ha fatto 

Slamo a Tu ole I<( g.na non 
h.a più .storia, perché' il giuoco 
è .stato porfido av.inti <a suon 
di b.acciictt.a, .alla iierfozìor.e. 
Oli altri stantiii lontano, .spe- 
ci.altncrde .Mnggini. Derijck.', 
Falaschi (' D.i!1'.Vm..v i piu 
bravi dopo i .sei hanno per¬ 
duto troppo terreno per spe- 
r.are in un recupero. F, poi"* 
Recuperare contro Magni. 
Dcfllippis. Boni. Mosor. Astrua 
e V.an Kerckove'.’ Sarebbe 
folli.a solo il pensarlo' 

Scivolano i s.'i fuggitivi 
verso TOUmpico .id andatura 
pazza: la lancetta del prono¬ 
stico oscilla tra Ma'gnl cd il 
-Cit», gli altri sono meno 
(orti allo sprint; e poi c'è Bo¬ 
ni che apre la via del svicces'o 
a Magni.. 

l.a corsa si conclude; i sei 
entrano nello stadio Olimpico, 
dove circa cinquantamila per¬ 
sone (che in precedenza han¬ 
no assi.slito alla partita di 
calcio Lazio-Finrenfìn.3> .i.’- 
colgono con inimenso clamore 
i sei. E* in testa Boni con alla 
ruota Magni Poi Defilippìs. 
Mo.ser. aVu Ke“ kov(’ rd 
.A.sfrua Quesfiil'imo code su¬ 
bito. il belga cede dopo il pri¬ 
mo dei due giri. Prima del¬ 
l’ultima curva scatta Magni 
ehe supera Boni AlTinizio d»! 
rettilineo d'.irrivo «(’.a’ta v»- 
Ineissimo Defllipjils (a.nche 
Moser è fuori causa), sta ner 
.se.avnlc.are M.-’g;:!. qtnt’do 
questi .scartando su.'l.a destra 
rende diffii'ile .1 ■ Cit •• .s'i 
peramenfo 

E Magni vince: ma la fo!!-- 
una folla Iropp.i severa, urla 
(.all'indirizzo dì Mngni>: - I.a- 
dro. ladro'» Defilippis prote¬ 
sta viv’acemcnfe. ma il giudice 
è implncabilrr 1 IM.agni. 2 De- 
fìlipnis, -3 Boni. 4 Moser, 
3. Van Kerckove. fi .Astrua. 

.A .T,à8" Maggini regola in 
volata Derijeke, Fala.sehi e 
Dall'.-Vg.ata Ad R’2k' Monti 
batte allo sprint Mau'.e, Feu- 
dellaro. Martini. Gerva.son*. 
Tosa’o. Sohils o Bntteceht’a 
Poi altri corridori 

Magni fa il giro d'nnore. e.i’’ 
fiori in mano' qualcuno gli 
porge i! magnifico trofeo Xcr\ 
ma Fiorenzo non sorride T a 
folla. !" ‘orribile folla del- 
l'Olimpi.'O. )ireferis('e app’-.M- 
dire ;i -Cit -, col o’ir.ie M'- 
gni ha faTo un fina!» gialle 


LA VITTORIA 
DI MAGNI 


Ireviio Veneiia 3-3 

T’REVfSO g — i- rr»\ »-, 
imp.it’.iT.i ( o. V’»' e/i ( I» t.,- . 

conir» che (x - t Cvg n - .■>- 
vrv.) cer'o I ar ri 
men'» la- (l'j,- -gi,,(.)r.- z .i a 
huor pilli’» l'.i ■- > 
sialo qual'-Pe -f.-a’,-. 
ni rcprftl. De! Tr, )<.-» B-r- 
s»Iin. P.i ir,., B » ; i 

Del Vrrozia hi.o.".* 'i r:.r 
i!r.i!1,arco n.n.»'. . P 

"cioDROMORONDiiiau" 

Oggi alle rr» 21 ri’j":»,";» 

Corse di levr c.''i a pa:z:al» 
hene,''.c:o CHI 


ANNUNCI ECONOMICI 


.'.lì gruppo 'Z.mpiori è s'ato 
."i.as.sorbito). 

La .strada .sai» e •'■e.ndc; un 
P'cludio ;f. t’uo minoro alle 
impe.mate d; Oìcva.no e Bel- 
legra .A'trua comincsa ad a- 
vr.-f qii.aleh» a’timo d'ineer- 
tezza. sembra dovr’r cedere 
a,, un n'.omvn'o :T-i'alt:o LoJ 
avviciniamo; 

— -Cum» va. Giancarlo?-. 

.A.s*jrua sorride e poi dice; 

- Bene, bene: tiietro cosa 
fanno? 

— - Si s'a«.:.o m'uovendo . • 

-Vs’.ru.a contin’j .1 il passo co.n 

.;na punta di stizza. 

Dietro di luì. infatti, qnal- 
co.s.a s-.a cam.biando; Fabbri 
» Zuliani vengo.no riacciuf- 
frt’i, m.entro il grosso s'allun¬ 
ga e s; fr.ant’uma: la battaglia 
ir.funa. ee lo segnala anche 
1 .'tmmir.iglìa .Jel Direttore di 
corsa che h.a issa!.', bandiera 
rossa II campo di battaglia 
e la s.dit.a di Olevano. 

r.-i-ciam,! A'tr-ja e cerchia¬ 
mi-» dt definire la situazione: 
ma la bagarre sembra non 
avere fine, laz posizioni cam- 


I) 


COMMERCIALI 
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A. A. .ARTIGI.ANI Cant i s-.cn- 
dono Camere letto rrarzo ere 
Arredamenti gran Passo trorc- 
mfcl. Facilitazioni - ì’ats a 
dirimretfo ENAL Nioou 


L’.N.A DERFETTa O.RGANI^:? A- 
7.IO.VE AL VO.'TKO 'FPV I/:o 
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L'UNiTA’ DEL LUNEDI* 


Tin o - IVI <M OHI: 


A UfOìVìZA IJIVA CillAMIVE CMVB^A RICCA 1»1 C4IL.PI 111 NCEAA R DI FASI DI ALTA 


/LICITA’ 


Per Moss la vittoria: per Fangio il titolo 


(Dal nostro inviato spooialo) 

MONZA, 2. — Lasciamo il 
parco (li Morirà con la visio¬ 
ne commovente dell’apoteosi 
di una {/rande c interessante 
corsa automobilistica: Stir- 
liuff Moss (Afdscraii) c Ma¬ 
nuel Fangio (Ferrari) portati 
in trionfo, uno accanto l'altro, 
l’uno finciioic «lei Gmn Pre¬ 
mio d'ItaUa — sedicesimo 
Gran Premio d'Europa — l’al¬ 
tro conquistatore, per la quar¬ 
ta volta, del titolo di campio¬ 
ne del mondo. Una grande 
corsa, ricca di colpi di scena, 
ili fasi d'alta drammaticita che 
hanno arririto e commosso 
le centomila persone richia¬ 
mate da{/li infiniti molivi tec¬ 
nici ed agonistici che giocano 
intorno «I Gran Premio — 
la cpiestione dell'aggiudicazio¬ 
ne del titolo di campione del 
mondo — in gioco lui Fangio 
e Collins — la rivalità tra 
maseratisti e ferraristi, le al¬ 
te medie toccate durante i 
due giorni di /nove ufficiali, 
senza contare la presenza al¬ 
l'autodromo di tre agguerrite 
cr/uipes .straniere. 

La battagìia tra in Mascrnti 
c la Ferrari si può dire che 
non CI sia stata; 'la marca di 
Marancllo ha dovuto sostene¬ 
re un duello tra iluc fronti, 
con 1 bolidi avversari e con le 
gomme. Ila finito per perderle 
entrambe: le gomme hanno 
messo Juon gara jier il jiri- 
mo posto, lutti I suoi concor¬ 
renti, fin dal quarto giro, 
quando cioè i due giovani 
campioni. Musso e C'astellotti 
dovettero arrestarsi contem¬ 
poraneamente al 1)0 v della 


La hntluglin fra la Maserati e la Ferrari si può dire non ci sia 
stata. La marca di Marancllo ha trovato nelle gomme il più 
terribile degli avversari. Tutte le sue macchine sono state 
costrette a fermarsi ai box per forature 

Fangio ha terminato la cor.sa con la macchina di Collins 

La Vili Coppa Inter-Europa è stata appannaggio di Zampiero 
« Mercedes 3000 s.l. » che ha battuto le macchine di cilin- 


su 


drata 


superiore 


Ferrari per il cambio dei 
pneumaliri. 

Musso e Custcllotli erano 
partiti in testa, avevano già 
distaccato tutti i concorrenti, 
facevano corsa a parte, sem¬ 
brava che dovessero domi¬ 
nare il Gran Premio, poi, 
improvvisamente, il cridlo dei 
)>iicnmiitici, Musso è stato 7 )iit 
fortunato; insegni da solo, da 
l'ero « cnniioiK *del l'olantc, 
risalì meravigliosamente la 
corrente, /incili' non iiiiinse n 
pochi secondi da Moss. Quan¬ 
do il jiilota britannico dovette 
ai restarsi al suo bo.c /ler un 
rapido rifornimento. Musso si 
venne a trovare in testa albi 
corsa. Per poco: la /ella lo 
jirese Tinorntnentf n Itrncci'l- 
to e {/li bruciò le ah. Ancora 
le gomme: questa volta era 
la fine. 

De Portago, f'olliiis e lo 
stesso Fangio non vennero 
risparmiati: anch'essi si arre¬ 
starono (iaiKinti (Il l)0.r e tulli 
l>cr i pneumatici. Lo s/iagno- 
lo si ritirò subito, Collins /no- 


.seguì mentre Casicllotti dopo 
un po' di giri doveva abbcin- 
doiinrr. Un vero e proprio di¬ 
sastro. Fangio, nella seconda 
metà della corsa, fu rimesso 
in gara, al l'Olante della vet¬ 
tura di Collins il quale per¬ 
deva terreno e non poteva cer¬ 
to difendere la stieranza di 
conquistare il titolo iridalo. 
Ora si parlerà di un gesto au- 
lisporlivo della Ferrari. .Si 
iniò essere d'accordo fino ad 
un certo jnnilo; la Casa mo- 
denese ha i suoi interessi da 
ilifcndere e non può certo per¬ 
mettersi i sentimentalismi. In¬ 
fatti Fangio, con la vettura 
di Collins, otteneva il giro 
/mi veloce, particolare che In 
campo sporlieo fa pubblicità. 
La corsa di Moss è stata ma¬ 
gnifica, di un grande cam¬ 
pione, liberatosi dalla scat¬ 
tante e velocissima Vanwall 
di .Velici/, egli non ha avuto 
/iraticamente avversari di ri¬ 
lievo ed ha jiroseipiilo iruli- 
stiirhato In sua i itloriosa gii- 
hippata. 


Ululila no (laslRllollì i: IVliisso 


EVI eccoci al Gran Premio, 
'al quale prendono parte tutti t 
» cannoni » migliori dei con¬ 
tinenti ciiro/u'o mi america¬ 
no. .Vono le tl,/.'>. / meccanici 
spingono i bolidi sulla pista 
e II schierano sulla linea di 
partenza, .secondo i tcnijn che 
i piloti hanno fatto legistrare 
durante le prove. 

Ora si è fatto largo un po' 
(li sole, dopo le spruzzate 
continue di pioggia della mat¬ 
tinata. Un regalo al G.P. di 
Italia. Le trillane sono /liene 
zeiipe di (lente, I attesa è spn- 
smoJica. Ormai le vetture so¬ 
no schierate; sflhino le ban¬ 
diera dei paesi dei ronenrrenti 
accomjiagnate dagli inni na¬ 
zionali. Le forni'ilita sono ter¬ 
minate; mancano dite minuti 
alla partenza della corsa con- 
clusU'ii dei grandi premi della 
stagione. Sale alle stelle il 
ruDOito Incerante dei motori: 
ora sulla pista sono rimasti i 
piloti e 1 loro holrli, e lo 
starter sul podio, scandisce i 
secondi: meno trenta, meno 
venti, meno dieci, ria! .'{catta 


Mlis'Sn, /loi Ce.sleìlotti, poi 
Fangio v m (iimrla poxirione 
Moss, Il G.P. il'ltaliii e d'Fu- 
ropa è {/ià lanciato. 

Al jiussaggio del primo giro 
i due ragazzi della Ferrati 
sono nettamente in lesta: Ca- 
slellotti c Musso si danno già 
battaglia. Più indietro inse¬ 
gne Fangio che tallona il suo 
compagno e nemico Collins. 
Delira e Mo's sono ti, mi una 
diecina di metri. 

Le posizioni non mutano al¬ 
la tornala successiva; Casiet- 
lotti e Musso fanno fini cor¬ 
sa K parte, se ne vanno spa¬ 
rati, per regolare una rolla 
jH'r sein/ire tu questione che 
da temilo rimane in sospeso, 
quella della .supremazia. Due 
galletti in un pollaio sono 
troppi f la (lireriunc della 
Ferrari dovrebbe laterreiiire 
per frenare l'impelo dei due 
giovimi piloti. 

Quarto {prò; eolossalc eoljio 
di srena. Custellolti e Musso 
sono fermi ai tio.ics- per il 
eiimfiio delle gomme. Dopo 
alcuni secondi sono niuira- 



f.ANfilO per la quari.a \oU.t ranipionr drl mondo (oiiduttori 


IL DETTAGLIO TECNICO : 


G, P. d’Italia 

I. Sfirlmc .^lùst (Masrratil in 
2 ore 23^1'’ e 3'U alla mrdla 
di km 208.787. 

2. Fancio.CoUinf (Ferrari) in 
2 ore 23*J7”; 3. Don Flofkarl 
(Connaueht) in 2 ore 2j'20’*9/lB; 
(49 Ciri); -1. Godia (.Maserali) 
in 2 ore 20-20'^/10 (49 siri); 
S. Fainnan (Connancht) In 2 
ore 23-53’’2/I0 (47 «tri); 6. riot¬ 
ti (.Maserati) in 2 ore 3«-:3-2/I0 
(47 Ciri); 7. He Grafienried 
(Maserati) tn 2 ore 2yi8”3/i§ 
(4C Ciri); 8. CasteiIotU-Fancio 
(Fctniri) In 2 ore 2J-4r’4/io 
(40 Ciri); 9 Simon (Cordini) 
in 2 ore ZS^'-'a/lO (4S tiri); 
10. Cerini (Maserati) in 2 ore 
2i'44”4 10 (42 tiri); 11. Salvado. 
Ti (Maserati) m 2 ore 24'S’’I 10 

(41 tiri). 

Coppa Inter-Europa 

I Bastruppame-ii- 

1) Carini (Fiat Al>arln-'/.a. 
tato) rhe rumpic 120.804 km. 
del percorso; 2) Thiele (Fiat 
Aharth'/.acato) rhe compie 
km. I2C.4X9, 3) pollronieri (Fiat 
Abarth-Xagaio) che compie chi¬ 
lometri 120,143. 


tt Ra);;ruppamen(o 

li l.eto ile rnoio Massimo 
((;mlie(i4 ^\. /bacalo) rhe ha 
perrorsfl Km. Itj.733; 2) llon- 
nier (Giidielia ( V) rhtlome- 
Iri 114,899; 3| (>orra ((;iiiliet- 
la .S ) Km. I12.:.9. 

Ili Ra:;rtippamento 

Il Campieri (Mercedes 300 
SI.) rhe ha percor-o km I3S.7II 
(sinritore delia ('oppa Inter- 
F.iiropa); 2» I iicUn (Ferrari 
2953 rmr ) Km. 155.04*: 4) Sei- 
dei (Mercedes 300 Si.) rhilo- 
meirt 151 518. 

VI Raccruppamenio 

I) Cenni (Maserati-Zacato 
2000) rhe ha percorso km 140,73* 

2) ToselII (Fiat S V. Zatato) 
km. 115.115; 3) I.eto di Priolo 
Carlo (l-iat *\. /aKato) chilo¬ 
metri 145.078; 1) Coarnieri (Fiat 
*V. Zacatoi Km. 141,294. 

La classifica mondiale 

Dopo II (t. P. d'Italia la rlas- 
sllira Anale del ramptnnalo 
mondiate cnndutiori e la se- 
Ciienle : 

1) F\Ni;iO <\rs> punii 31. 

2) Slirline Moss (C R ) p. 27. 

3) Cotlins (C n.) p. 25. 

4) nehra (Ft ) p. 22. 


niente in {iistii, laneiati, mtt 
tu loro guru e quella dei fer- 
rarislt ha ricevuto un colpo 
grave. Frattanto Moss, che 
latlonnvii Fangio, .scatta in le¬ 
sta seguilo ila .Vc/ie/t, du 
Fangio e da Collins iiell'or- 
d'itie. Aneoia le gomme: al 
.se.std {jirn <• la edita di De 
Portagli che giunge in ho.r 
senza la gomma sinistra. Il 
grande perieolo della vigiliti, 
roslituilo apimnlo dalla resl- 
.stenza dei /ineiiiiialiei non era 
una esai/enizionc. 

1.11 gilrn è celocis.sima; la 
media si aggira sui 2US e lolti 
e leivle a salire: m lesta si è 
formato un {loher d ossi (Moss 
Seliell, Fungiti e Collins) che 
lotta per la /inina posizione. 
Altro volpo di scena durante 
il nono giro: In mneelmiii di 
Castellolti uscendo ditPa eiir- 
ra sud, fu testa e coda fer- 
miii'dosi al eeiilro della /lista. 

Al {)ird .sueee.ssii'd altra Im- 
losla /ler la Ferrari: si ferma 
Collins: sem/ire /ineiiinatiri. 
E' una disdetta. Ora le pnsi- 
zioni sono le seguenti: primo 
Sehell — che ha /nanlato 
.'doss e Eaiigio — secondo 
Moss, imi f'anip'd, lie/ini e 
Trintii/iiant. Al decimo giro 
sono nel i/riififio d/ te.slii nini 
Vaniviill. nnn Ferrari ed una 
Maserati, inseguiti da un'al¬ 
tra Maserati e da una Van- 
trall. Fangio si trova solo, ni 
mezzo (1 (/nei clieTifi poco riic- 
coimtndiiliili. 

Intanto Musso sta risalendo 
la corrente; in sei giri ha gua¬ 
dagnato oltre un miniitd. jmr- 
(andosi ai qiiinio /insto. Per¬ 
ciò se dores'e ea/ntare qual¬ 
cosa alili vettura del campio¬ 
ne del mollilo. Musso è già 
in /losizione per allungargli 
la sua. .Sehell al tpiallordiee- 
slmo pa.ssmpjio transita (jiiasi 
a/i/iaialo a Fangio in seconda 
/losizione; atiliiiimo avuto la 
impressione che hi Vanicttll 
dello statunitense si trovi jiin 
a suo agio sul trullo misto e 
/lerda terreno snilu pista di 
alla ^•e/<)<•ll^; wipii ip.iilroMa 
compie il tratto stradale, 
.Sehell SI rieiie <• trovare in 
li'sla, dopo il Inivi'oito di rc- 
loci'a, inreee. perde terreno. 

Questo gioco inlcrmile. ti¬ 
rato intorno ai 210 chilome¬ 
tri orari, t'nfiism.sma ed iiji- 
pa.ssifiiia. La </entc teine /icrò 
rhe anche Fangio /mssa <•">’- 
re attardato liiUe gornnh' io¬ 
nie Collins, Casteniitti. .)fns- 
.sii e De Por/ago che monta¬ 
vano gli sfes-Sf /inevmntici. F.d 
Il eniniaon,’ <lel mondi) .sa qiie- 
sNi. .sa elle da i.n momento 
alt altro /iiiò r’nia'iere ;*er la 
strada e non s/vnge' insegne 
ieome nn'onifira .Mn.s. e Sehell. 

Im/irori'isaine'ite lo 'p«-a- 
Ker iinaiiiicia: Mn-\o h,, sca¬ 
valcalo Jean Drhra e e 
/tortati, in quarl,: jmsiZ’ci'ie 
Fiifniidabile. Dtcìannoi esimo 
giro- Fangio taglia il traguar¬ 
do aitar,lati.ssimo c fa dei se¬ 
gnali al suo bo.v. Che sucee- 
•te' Pneumatici: Fangio si ri¬ 
tira e rimane a ,lis/>ostzione 
della Ferrari nei raso che lo 
SI voglia rimettere in corsa 
a! ro'ante de^'a vettura che 
.Musso hii /tortati) già al terzo 
/’o'lo. ('omiinque anche Col¬ 
lins. magmore avversario di 
Fi.ngio p«T la questione del 
fifoid è nttardatr. in quinta 
/tr-s'zione. .\on vediamo chi 
/tossa in tali citmlizioni strap- 
/tarc quel lifold -li rampio'ne 
del mondo che o.à detiene. 
Ventiduesimo jw.s.sdj.oio; .Mo«s 
ha staccalo Sehell e mare.a 
tranquilio. in terza posizione 
Musso -zhe in'Cgue a .1.7-40 sc- 
^ condì, poi Jean Behra, Col¬ 
lins e Goiiìg. 

.Ma anche Behra ha i .suoi 
guai cd è costretto a lasciare 
i< cam/tft per riprenderlo al 
2S. fliro quando la Maserati 
obbliga Alaglioli a cedere la 
i-e|(ir,i al campione francese. 
Sulla macchina di Fangio ri¬ 
messa n punto, saie Ca.stc!- 
Intli, e> idrntemente per ten¬ 
tare In conquista del giro più 
veloce, per il quale fino ai 
27. giro non è .stato comi.n;- 
cato nulla e per racimolare 
tiunti Iter II campionato tla- 
l-ano. 

Ventisettesimo jiassaggio. 
.•{cheli rallenta al box. fa ri¬ 
fornimento e riparte ma .Mus¬ 
so che lo tallonava da tirino 
’o precede e si piazza al .se¬ 
condo posto. Primo Moss, se¬ 
condo Musso icr2o Sehell 


quarto Collins. Tra Moss c 
Musso ri sono 29"; si delinca 
un finule entusia.smante tra 
il pilota della /Maserati e 
quello della Ferrari, Quest'ul- 
lirno al trentesimo giro deve 
arrestarsi ai ho.r per un nuo¬ 
vo cambio di pneuinaliei c 
{lerde quasi un minuto. Pec¬ 
calo. 

Trenfadiie.simo giro: Sehell 
che aveva dato vita alla corsa 
con la sua fenomenale Van- 
vuill abbandona. Nel giro sue- 
eessicf) colpo di .scena che la¬ 
scia tulli di stucco: si /erma 
Collins — che si trovava m 
qiiarlii iiDsizione — e riparte 
Fangio. Come si s/neqa'f In un 
solo modo; forse Collins non 
se la .sentila più di prose¬ 
guire. Ma allora /lerchè tutte 
quelle discussioni iihbiistamii 
viraci davanti al ho.c della 
Ferrari'.' K’etilentemenle .si è 
rollilo premiare Fangio ram¬ 
inone del mondo facendogli 
rio(‘ tagliare il tragiiaido per 
farsi (ipldaiidire dal {/rande 
/lUlihIico di Monza. Il gesto 
eertamenle s/inriivamenle e 
condannabile; lii.sopnara la¬ 
sciare a Collins le armi per 
difendersi. Intanto Musso nel 
lentutivo di /lorlarsi sotto 
Moss ottiene j{ (/irò più ee- 
lore in 2'l(i"-l alla media ih 
km. 'dlii.lMi: ma il suo ritardo 
sul ripa le r mirine /trcssocchè 
invariato. 

Ormai la gara non dorrebbe 
riservarvi altre sorprese an¬ 
che se Fangio al 3S. giro 
eguaglili il lliiiilc ottenuto da 
musso nel giro /liù veloce e 
la media ha raggiunto a sette 
gin (latta /ine lem. ^11,1 Iti. 

Ma Fangio non si arrende: 
il giro jiiù veloce con la sua 
im/ietuosa « pedalata » viene 
fissalo alla media di eliilome- 
tri 2l7,(i'if. Ultimo eol/io -li 
scena: al qiiuriinhicinquesimo 
/lussaggio Moss si ferma al 
lio.v fa un rapido rifornimen¬ 
to e riprende velocissimo. Ma 
Musso era li lo inseguiva e 
scatta al comando della corsa. 
Per mezzo giro, perché il ra¬ 
lente pilota ferrarista al pas¬ 
saggio darimli alle tribune do¬ 
rè arrestarsi; ha la gomma a 
terra. Più sealognati di rosi 
si muore. Musso .si mette le 
mani in faceta e .seoji/na m 
laeriine. Il dramma di Musso 
commuove, stuip/ui il cuore. 

E' finita; la gente Ite avuto 
multe, trojqie delusioni; hu 
visto iiiternursi a hraeeelto 
della /ella e della fortuna, 
tulli i .SUOI inìplìorl idoli. 
Ora attende Moss c Fangio 
per ahhracciarli: il primo vin¬ 
citore di questo eccezionale 
Gran Premio e l'altro eotiqui- 
sialorc per la quarta volta 
del titolo di campione ilei 
mollilo ilei zondnltori. Ecco 
Mo<s che rcende laggiù dalla 


curva sopraelevala, piomba 
sul traguardo e prosegue nel¬ 
la corsa per compiere il giro 
d’onore. Ed ecco Fangio, di- 
slaccato di oltre un minuto e 
mezzo portare al traguardo, 
al secondo posto, la vettura 
con la quale Colthis avrebbe 
dovuto dargli battaglia per 
contrastargli il grande succes¬ 
so che f/li permette di con¬ 
servare la corona del miglio¬ 
re pilota del mondo. 

E la gente, giunla in mussa 
(i Monza .se Io carica .sullo 
spalle e lo porta in trionfo. 
Fangio e Moss. grandi rivali 
di questa corsa “ di tutte le 
corse, /latino avuto 11 toro 
grande premio. Se lo sono me¬ 
ritati. Non sono essi, forse i 
più grandi piloti virenti? 

Nella mattinata si era svol¬ 
ta la vm Coppa Inier-EuTO- 
pa, divisa in tre raggrnp/nt- 
wienti; per macchine fino a 
7S0 ec., fino a I.lOO cc., fino a 
20g0 cc ed oltre 2000. Le tre 
corse avevano occupato l'infe¬ 
ra mattinata e .si srolgeratio 
.sulla durata di un'ora, per 
citi, dalle 9.30 fé corse della 
Cci/ipa si erano lourluse alle 
13,30 ed 'avevano risto rinci- 
tori rispettivamente Enrico 
Canni su Fiat Abortii 750 Za- 
gato alla media di km. 12H,H04; 
Alas.simo Leto di Pnoh, .su 
Giulietta S.V. Zagato, alla 
media di km, I4S,733; Gcrinu 
Gerirli, su Maserati Zagato 
alla me ha di km. 14('>,73H e 
Armando Zampiero su Mer¬ 
cedes 300 SL, alla media di 
Izi/n 155,711. A Znm/iicro <i 
atidata la Cop/ia della Vili 
Inter-Enrn/iu. 

FRANCO r.lFNTANA 




DELLE "MASERATI,, 





•STJIlI.l.Nt; 
« .M.iser:iti 




.MOSS è riturnuto a) successo in una delle (irov e pili el.issielie fra le tante del eainpiunato ninndi.ile e la 
• elle si era aeeiirutaniente prepar.it.i per il Or. I*r il'It.ilia e d'riirup.i si è pre.sa la più suiiaiitt- (lolle rivincile 


XKI.LA PWOW DI S Kl.KZIO.XK PKK D I.NCQ.VrKO COX l..\ S\ l/./KILV 

La staffetta 4x100 segna un promettente 40”9 
Ottimo Gnocchi n ei 200 metri piani (2 1”5) 

La iH'.s.sìma cnmllzionr tlolla pista non ha prrnipsso risnilati di alto rilioro - Il gioranis' 
.siino Volpi corro i JO mila metri in 30'do‘3 stabilendo il .secondo tempo assoluto in Italia 


M li. A NO. 2 — In oecuMont' 
(lei e.'iinpjonati atli'liei n-iiiniia- 
li la FIOAL. ha tdiiainalo a Mi¬ 
lano p-ireee/ii titleli in predica¬ 
to (li ve.slirc la ina/’li;i a/./.iirra 
nel pro.s-iinio incontro interim- 
/ionalt' con la S\ iv. 2 era Si do¬ 
veva .sopraffiitt)» constatare le 
eoiuii/ioni (lei iio.stn veloei'ti 
.xia per la conii»)--!/ione di una 
staffetta ehi* pott'S.se yoddi.sfare 
I teeniei anche in vi-.ta delle 
{>ro.s<inn> Olinipindi. sia p(*r for- 
uinre la coppia d.'i niettcn* in 
eani|»> nei 2t)(t nii'lri jnani 
Maiorado la pio/iuia interniit- 
tenfe caduta neIJ.i mattinata 
avex.si* n*'a pi'.sante la pista (* 
II* pedane <l(*irArena. non .si 
può dii e chi* i risultati siano 
st.dl 'C.'tr.'i. aliii(*no per rpcin- 
to tignai da le ftiiri* eiie più in¬ 
tere-s.iv.ino Nei 2(MI metri pia¬ 
ni Gnocchi ha oor.so nell’ottimo 
ti'Uipo (ii 2r'.5 Dopo mia ful¬ 
minea patleii/'n di Montanari. 
Gnocchi .*(1 portava air.'dte/za 
del ternano insassiando con 
O'So un:i lotta spalla a sp.dla 


che h'i costretto i due atli'ti a 
(lari* il nia-s.simo. aiiehi* se 
Gnocchi è ii)i)ar.*-o a.S'ai .'-'eom- 
|)()sto idi uscita della ciirv;, 

Notevole i]UÌi!di il tempo di 
Gnoee/ii coti-idenitido af/piitifo 
lo stato della pi-ta (* la su.i 
COI -a che non i> stata iin niodi’l- 
lo (il stile Coin>sei*ndi> le (|via- 
lilii (!(' niilaiu*'!' si può fai e 
d ealei»lo che il 21"5 di oUili 
{«issa vali'ie -)*n/a dubbio 
un 21'd 

N(*lla 'tafi('tt;i .sono .--tale for¬ 
ni,-ite (ine s(|iiadr(“. La .. A •• er;i 
eomtiosia da Colaro-si. Monta¬ 
nari, .'XielijJli. G.aJbiati. la - B .. 
d;i Ghiselli. D’Asna'h. Berruli 
(* I.onih.-irdn A\-er nie.'^s'o Mon¬ 
tanari «(‘Ila fra'/ione in lettili- 
n(*o fier f.iri* il {)o<to ad .Ar- 
eliilli e ri-nltato Un errore. In¬ 
fatti il cambio Colaios-'i Alon- 
tanari avvi-niva fuori settore di 
4 -netri ed il temi).) iifticioso 
ei.t di 40"7 eii)(- ad un solo d('- 
cinio di .secondo da! record ita¬ 
liano 

.Veli.) '('conda {'lov., I,i for- 


LA RIUNIONE D I IERI SERA ALLIFPODROMO D I VILLA GLORI 

Sorprenderne successo di Bordo 
nel milionarie Premio Roma,, 

Il cavallo di Baroncini ha sorpreso tutti con una rapida partenza ed ha 
rintuzzato tutti gli attacchi — Prova negativa degli « americani » 


Il dieci volte niilion.irio 
« Frenilo Itoma » di'-pillatosi 
Ieri ser.i a Vil.t Glori di- 
iian/.i alla folla delle /traiidi 
occii'-utni lui un po' deludo 
l'aspettativa; (*ra infatti le¬ 
cito Kttendervi mm aara en- 
tusiasniaiite stante la jireseii- 
y:i ai na-lri di tredici cani- 
{noiii indiueiii ed americani 
e la e-trem.i iricerle/za dei 
jironost ICO. Viceversa tutto è 
st.'ilo (In. ini lìn dal {irinci- 
pi>>, al'nirché scattando lea- 
aerrm-nte in anticipo i na- 
-in Bordo ò portato al co- 
m.indo della cor,-..! che dove¬ 
va })oi \ incero con autorità. 

1 ar.mdi .sc))nfitti del •« Pre¬ 
mio Roma • son.") i raiipre- 
-ent.Ititi della .scuderia Ven- 
t'.iri, Time o Chicco Prò che 
avendo corso ciascuno j)er 
suo conto non sono riusciti 

m.ii a.l infastidin* il batti- 
'trad.i che li ha dominati da 
un cap.r all'altro dclKi corsa. 
Pure sisniùcativa la sconfit¬ 
ta dccli americani che non 
sono mai stati in corsa e han¬ 
no chiaramente mostrato di 
mm es-ero in arado di ren¬ 
dere neppure venti metri 
aali indiseni su una pist.i di 
mer/o miciio come quella d; 
Villa Glort. 

I.’.all*.r.eamentv' er.i r.apido 
ed al via mentre Zecca rom¬ 
peva e Girano si avviava 
assai lentamente andava al 
comando Bordo seduto da 
la*nibo, Time, Sultatina. 

Nulla di mutalo nella ret¬ 
ta delle tribune ove Bordo 
era sempre al comando se¬ 
guito da Lembo. Time e 
Checco Prò. Si attendeva 
l'attacco dela scuderia Ven¬ 
turi ma questo non veniva e 
Bordo continuava a condur¬ 
re anche al .secondo passag¬ 
gio davanti ale tribune 

-Agli ottocento finali Time 
e Chct-co Pr.i cercavano di 
.ivvicinars; .a oBrdo ma que¬ 
sti SI .tistaccava ancora en¬ 
trando :n dirittura finale in 
netti'* vantaselo e mantenen- 
ilo la p.isiz'.one fin sul tra¬ 
filar.!.’) mentre ala piazza 
il'on.'ro leniva Checco PrA 
precedendo Time e Zecca 


chi' h.a cor,-,o molto bene do¬ 
po la rottura iniziale. Quin¬ 
to i*ra Cir.ino .autore di uno 
Spettacoloso finale dopo che 
inspiegabilmente Homolo Ot¬ 
tani lo avev.i tenuto |)er lut- 
t.i 1.1 gara ni ultima posizione, 

Temjn* del vincitore: l'20"9 
al kiii. tl totalizzatore ha 
{»;ia.i:o KM iier Bordo Vin¬ 
cent»' .1 conferma delia gros. 
sa '.ir|>resa fornita dal ea- 
i.iì!o «1; Baroncini 


DETTAGLIO TECNICO 


I VDKSA: I. Clnrl; 2, Caril¬ 
lon; ilnrrnlr lo. piazzati IO. 
17: accoppiata 20. II CORS.X; I. 


I‘iiin4: '2. Zaii.i: vou ente 1,9, 
{ilaz/ati 14. IX; accoppiata 40. 
Ili C«RS.\: 1. Picchio; 2. Na)- 
dl: linccntc 22. ppiazzaU 16. 
21; accoppiata 7X. IV CORSA: 
1 . Iiakota; 2, Mongardino; 3. 
X'anni: vincrnir .1:». piazzali 17. 
'II. 1.»: accoppiala 6.11). V COR¬ 
S.X; I, F.mpizc; 2 Itrasiliana; 
liiicrnlc 16. piazzati 13, 16; ac- 
coppi.ala 24, X'I CORS.X- I. Bor¬ 
do; 2. Cliccco Pra: 3. Time: 
vincente |0I, piazzali 57. 17. 

.11; adoppiala 264. XII CORS.X; 
I. Trionfo; 2. l'arada; 3 Cmo: 
linccntc '21. piazzati 20. 16, 17; 
accoppiala 225. X'Ill CORS.X: I. 
Danza; 3. Corca; .1. Bonomia; 
linccnic 83, piazzati 16. 15. tl; 
accoppiata 92. I.V CORS.X; I 
X'anrsin; 2. Incantesimo: 3 
tlcnnarino. 


ni.iazioiu* ■■ A •• or;i la .seKiu*nte: 
Gnocehi. Montanari. zVrchilli. 
Colaro.ssi eli il teiiMin era di 
4b”!i Entranilx* le .squadie han- 
no f.'itto vedere di averi* note¬ 
voli po.S'ibilità 'o/o )ie(* j lelo- 
l'isti po.-sano affiatai -i nei 
cambi 

Nel 10 mila il “iov.-.iii.ssimo 
V'oti)i ha .segnato il t('ni|)o di 
dn’15"K ehi* e il secondo asso¬ 
luto Italiano 11 venti'iino atleta 
(b'ila Gniittì ha n‘golato di au¬ 
torità I^v(*lli uiiinto in 30‘4.'’>”8 
Una eonferma la pr(**tazi()ne di 
M.'i'Sardi ^ui 110 ostacoli che 
Ila eor.s'o in 14"8 eomr* t* da ti- 
lei'aie il solito lancio di Con- 
-'olìni sui g'.i metri 

.Nei eomph'sso ri.sult.-.ti sod¬ 
disfacenti che crediamo abbia¬ 
no ftigato le ultime apprensio¬ 
ni d(‘i temici |)<.’r la fornia/io- 
ne d(*lla .sciuadra azzurra che 
(Itinieniea dovn’i affrontare la 
foiinazione elvetica ;i Lugano 
Ci sono d,i coprire aiuola al¬ 
cune - X •• nel -alto in hingo 
ma anche quest.i l ienna nella 
.sqiuidra sarà senza dubbio col¬ 
mata prim.i di domenica 


DETTAGLIO TECNICO 


M.-XRCI.X .M lO.OOO; 1 ) Bri;ni 
-XntoniD (.Xtiriira Brescia) In 
4.95r'X 

CORSA 31. I»u PIANI: 1) .Ma¬ 
rini Giulio ((fallaralcsr) lo"!); 
2) .Marcora X'ittnrin (idem) in 
in''9 a .spalla. 

«■«RS,X PIAN.X 31. in.OOO; 1) 
Voipt Franco (CRAI. Gniilti 
Ilrrsciai 30*45"X (nuovo record 
staeionair italiano -e .secondo 
tempo italiano assoluto). 

I..A.VCIO DEI. DISCO; I) Con- 
solinl Adolfo (Centro Sportilo 
Pirelli) m. 53,42. 

CORS.X 31. 400 PI.XNI: 1) 

Fattorini Plerliiiei (Sor Ginna¬ 


stica coiiiciisp) in So". 

COR.SA .31. 1500 PIANI: 1) 

Gandini Giorgio (Atletica Ilte- 
scia) 4‘07’'6; 2) Paini Giambat¬ 
tista (.Atlrtira 3larzoli) s.t. a 
.stialla. 

SAi.ro 'inipi.o: 1) Kcgei 
l.iiigi (Pro patria) in. 13.8i. 

SALTO IN .ALTO: I) Cordo¬ 
vani (tianipiero (Atletica .3Iar- 
■zoJi) m 1.80. 

M. Ilo (utaroU; l) Massardi 
Ciainiiiern (iXtletica Brescia) 
IP'B.MO. 

GETTO OKI. PESO: I) 3lon- 
Kii/zl Piero (.Xlletlra Kirrardi) 
ni. 15,01. 

CORS.X 31. '200 (nazionale): 1) 
C.norrlii Luigi (Gallaraiese) in 
2I"5: '.') 3lontanari XVoifango 
(Lavoratori Terni) 2r’7; 3) Ar- 
clillll Enrico (Atletica Firenze) 
•‘2': t) r.hIsMIi Giovanni (Ll- 
brrlas Doppieri Novara) 22'’ a 
spalla. 

salto in LVNC.O (naziona¬ 
le): I) Tromhini Gianni (Li- 
herlas X'errelll) ni. 7.01: 2) 

Sarrarola Luigi (Coir» Mestre) 
ni. 6.95 

.ST.XFFETT.X 4\I00 (nazio¬ 
nale): l) Italia squadra A 
(Gnorrhi. 3Ionlanari. Berruli. 

Colarossi). 



GE.NOV.X. 2. — La squadra 
del « Parli/an » di Belgrado ha 
linlo la Copila Mairano di corsa 
portando a (|iiatlro le littorie 
in (|iiesta « classica » interna/io. 
naie. Al secondo posto si sono 
classincatc le • Fiamme d’Oro 
di Padova che hanno avuto in 
Prrronc (nella foto) riiomo di 
punta. 


TOTIP VINCENTE 


1. CORS.X 

Z- CORSA 
.3. CORS A 
I. CORS.A 
.1. CORS.X 
6 CORS.A 

l.r quote irrranno 
nìcate oggi. 


l-\ 


_■> 
1 

1-1 

2-1 

1- .\ 

2- x 
comu- 


I.A (:ll-\.\l)i; l‘llOV.\ IM Kll.X.i/IO.X .M.K RO.\I.\X.\ 

Marchìsella bissa la vittoria 
nella Roma-Cave di marcia 


Q»i-init gii ;illeti riii.-.iti ;n 
que.'t.i lor/;i edizione dcH’in- 
tomazionalc di marcia Ro¬ 
ma-Cave? Xon lo po.s.siamo 
dire con certezza: troppi, sen¬ 
za dubbio troppi. Il caldo. 
Pasfa’.to bollente hanno avu¬ 
to p.irtìta vinta contro gli 
aud.3ci che que.sta mattina al¬ 
le 13,1.5 hanno lasciato piazza 
S. Pietro per iniziare una 
delle più mas-sacrant) gare di 
atletica leggera. 

Marchi-seKa ha vinto. Ba¬ 
sterebbe que.sto per dover di¬ 
re di lui che è un grande 
campione, ma non basta. Lo 
atleta di Bari ha mantenuto 
un contante ritmo di gara, ha 
impo.stato la corsa sxtl Das?o 
delPinglese Hall e quando 
qiH'.sti ò scoppiato è andato 
via o'vn Angioletti Io ha la 
s.'i.ato s'.ibito dopo il tcrz«3 
rifornimento ma ancora con 
molte forze di ri.scrx'a. Altro 
brillante interprete della «ÓO» 


c .Vngiiìlett:: f(>".se ‘.e|-:luia. Sempre Concialo :n te- 

nuii ..le-.sc comme.-so IVcro-j.-;.!: IlaL. Serchinie. Marchi- 
e (ti ìeniare ’.a fuga primaj.-o'.la (ora scatenate) Mene- 
di Pa!e.-tritta e fosse rimasto[guz.-o; poi sgranali gl; a'.lri 
con M.iro’i'.se’iia. -oprattut-U*d a 12’ Fanelli. .-M 20. km. 
to. aves-o inang..3to al -o-i' ritir.» Corsaro .«eguito d.3 
ci>n.:.> r::ornin'.ento non .«.a-jMazza o da Carminati. 


reh’ue p»iì .-tata vuia .«orpre.sa 
vede:'.! t.igli.-ir»'* pe.- primo :1 
traguardo di C.a.e 

Per '«siiviii capi un p»)’ di 
cronac.3. Via alle 13.15: va 
subito m te-ta Corsaro, ma 
:e intenzioni della Fiamm.a 
Oiall.a si sanno: correre i 20 
ehìlometri por poi ritirarsi. 
Un .Tì’.en.amenio il suo. niente 
di più. Registriamo alcuni 
pa.-'.'xiggi. Ponte Casiìino: 
Corsaro in testa, a 3’ Io se-{ 
guono Maggi (che ooi scom-! 
p.arirn). Serchenic. Carminai: 
e H.r... .incora più dietro fa 
.5’> un folto gruppi (>in tutti 
gli .3.fri. 

Raccoriio anulare della ca- 


L.i gara si deluiea, in test.a 
.-estano .Angioletti, M.archisel- 
’.a. Meneguz-zo e Sana. Il n- 
Uiro di Meneguzzo delinca 
('o.='i ; orimi posti che rimar¬ 
ranno tino alla fine. 

VIRCilI.lO C IIF.RL'B1M 


ORDINE 01 ARRIVO 


I. Marchìsella .Angelo in ore 
4 4*-; 2. .Angioletti Lnigl a 2'3*’’; 

3. Rota Pietro a S’SA"; 4. Sana 
a I3'*5"; 5. Cheriere a 2r35”; 
• Nava e .Algeri a 26’; 8 Narro 
a 3r; 9 Sernichlr a IS’S*"; 10. 
3Iisto a 35*2«”; M, Rosso a .35* 
r 3«"; 12 . Tamodera a l.3'25’’; 

n. Rosati a l.tS’; 14. Fanelli 
fuori tempo maulmo. 


U BELLA M ANIFESTAZIONE DI SALERNO 

Notevole successo 

deUa Rassegna UlSP 


(Dal nostro inviato spimiale) 

SALERNO. 2. — Un note¬ 
vole successo fecnico e di 
partecipazione ha riscosso fo 
attesa ra.ssegna sportiva fem¬ 
minile meridionale organiz¬ 
zata dairulSP e dall'UDl 
.svoltasi nello stadio Donato 
Vestati. Circa un centinaio 
di atlete provenienti da di¬ 
verse province del meridione 
hanno gareggiato ottenendo 
spesso dei n.sultati tecnici 
che. considerata la giovane 
età c la mancanza di abitu¬ 
dine alte gare, si possono 
considerare soddisfacenti. — 

Contemporaneamente alle 
gare sportive cui ha assisti¬ 
to un folto pubblico, si è 
svolto lunao la riviera amal¬ 
fitana l'inconfro delle ragaz¬ 
ze del meridione cui hanno 
preso parte un gran numero 
di aiovitni nftlni'e licLc cam¬ 
pagna e dalle regioni ricine. 

Ritornando alte gare spor¬ 
tive ecco una breve cronaca 
della giornata: nella mattina 
si sono svolte le batterie dei 
100 metri /in cui la salerni¬ 
tana Luisa Manzo ha corso 
nel non disprezzabile tempo 
di 14" 3) e dCi 200 metri, 
nonché le finali dei salti in 
atto e in lungo e del geUo 
del peso. Salerno e Avellino 
hanno conquistato britlann 
affermazioni: due vittorie 
alle salernitane e una alle 
arellinesi ri.spetlivamente nel 
aedo del peso e nel salto in 
lungo, e nel salto in alto. — 
.Nel getto del peso notevole 
la prova di Giorgia Monaste¬ 
ro che ha cinto scagliando 
la palla del peso di 4 kg. al¬ 
la buona distanza di m. S.65. 
Bene anche Bianca Toscano 
di Avellino e Rosetta laco- 
pelli di Sapoh cta.ssificatesi 
diefro la Monastero. 

Ne] salto in lungo Bianca 
I.aurenzano e stata netta¬ 
mente la più brava: 4.10 é 
stata la misura raggiunta 
dalla salernitana che fra 
l'altro ha mes.so in mostra 
una notevole regolarità idi- 
fatti per ben ire volte ha 
sfiorato i 4 metri/. Con mi¬ 
sure Icpgermente inferiori si 
sono classificate Giuseppina 
Tucci di Avellino e Eiena 
Botzc. di Silcrno D «r*-ftn fn 
questa gara il livello com¬ 


plessivo delle partecipanti. 

Nel salto in alto vittoria di 
Bianca Toscano di Avellino 
dopo un appassionante pa¬ 
reggio con la concittadino 
-Maria Pia Branchi. La To¬ 
scano superando con una 
buona sforbiciata 1.17 riusci¬ 
va ad aggiudicarsi la vittoria 
sulla compagna fermatasi a 
1.15. Tale misura è stata an¬ 
che raggiunta dalla salerni¬ 
tana Carmehna Amoroso; 
mentre altre due altetc han¬ 
no superato un metro e 10. 

Nella gara cJas.sica della 
atletica leggera, i 100 metri, 
si e avuta una brillante vit¬ 
toria della salernitana Luisa 
Manzo già messasi in luce 
nel corso delle batterie, che 
vinceva con :in buon I4"3: 
2i Elsa Giannclli (anche es¬ 
sa salernitana/ 3) Acone 
Luisa. 

Sui 200 metri VatelUnesc 
Giuseppina Tucci ha prece¬ 
duto abbastanza nettamente 
la consocia Nina Oliva. Tem¬ 
po della vincitrice 72". Nella 
staffetta 4x100. infine, tl 
quartetto delle salernitane, a 
conferma della superiorità, 
delle atlete tirreniche su tut¬ 
te le altre partecipanti, .si è. 
imposto con relativa facilita 
doranti ad AteUino, e Napoli 
giunte nell'ordine. Le com¬ 
ponenti della staffetta vinci¬ 
trice sono: .Manzo. Prodo, 
Lanrii e Giar:»].»'u. 

La classi fica finale per 
province ha visto lo merita¬ 
ta vittoria delle ragazza ài 
Salerno che hanno preceduto 
quelle di .ArePino e Napoli. 
Nella pallavolo i dipendenti 
comunali di Napoli hanno 
conquistato dopo una acca¬ 
nita e incerta partita una 
bella Tittario sulle pur bra¬ 
ve ragazze dell'Indomita Sa¬ 
lerno 

Alla sfilata, che ha posto 
la parola fine alla interes¬ 
sante e riuscitissima manife¬ 
stazione dilettantistica, han¬ 
no partecipato anche le ra¬ 
gazze che ^cl pomeriggio a- 
revono preso parte all'incon¬ 
tro delle ragazze meridionali 
che come abbiamo detto si 
d svolto con enorme succes¬ 
so lungo la costiera amalfi¬ 
tano. 

CARLO SCARINiàI 
















t 

f 


Pag. 7 ^ Lunedì 3 «ettembre 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


FAVOLE 

CINESI 




! .-'J 




PIENO SUCCESSO DEI.I.A MANIFESTAZIONE ARETINA 

- —::— ri 

’ I • Tè'- ■■ 1 ■ ■'* • / • 

one di rorta Crucitera vince 


La freccia tagliata 

Un soldato fa gravemente 
ferito in battaglia. Con una 
freccia infitta nel fianco, gron¬ 
dante .'■angue, riuscì a ritor¬ 
nare al suo campo. 11 chi- 
rurgo si diede a tranquilliz- 
zarlo; 

— Ora ci vH'ti'.o iol 

E si accinse alla bi>ogna. 
I’rc<e un paio di cesoie e. 
abilmente, troncò via la par¬ 
te della freccia rimasta fuo¬ 
ri. Poi il medico, deposfe le 
Cesoie, 'e ne andò. Dissero 
al medico: 

— Dote andate? Una metà 
della freccia è rimasta rien¬ 
tro! 

I! chirurgo non si scom¬ 

pose: 

— lo ho fatto quanto do¬ 
vevo. 11 resto e compito del¬ 
l'incaricato di medicina in¬ 
terna. 

Di chi è Vcrrore ? 

-Ad un uomo morì la suoce¬ 
ra. Egli si recò dal saggio del 
villaggio per pregarlo di scri¬ 
vergli una orazione funebre. 
Il niacsiro {ire-e un grosso 
libro, Io sfogliò a lungo, in¬ 
fine tro\ò lorazione che tra¬ 
scrisse accuratamente fino al- 
l’iiltimo geroglifico. 

L'nonio se ne nntlò ringra¬ 
ziando il maestro, ma ben 


GLI SPETTACOLI 






i. '- . 'Al* 


In trentunesima Giostra del Saracino 

‘ * u, 

Lii .slilalii .sloricci, nei nuovi co.sluiiii, tfipufUo’edella folla' — 13()nn- 

liiio ò .sialo rai'li'licc della villoria — I t* diiiiiiniaiif liL' lasi dt'lla (oiiipt'li/.ioiio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ce o forse più, ora che la vit- /,i M;it .ti'er.i \ t.st:i t.mta gen- g;i. Plinti zero, e in c;impo il 

—— toria cancella ogni dubbio te ;iUa Clio.stra del Salatino fiiiintondo. 

AREZZO, 2. — Il popolare .sul valore dello acqiii.sto. e non è piob;ibile che in fu- .Ma le cinoziuni non sor.o 
quartiere di Porla Crueifera Non è da dire quanto am- turo, nono.stante gli accorgi- fnute perché il pur esperto 
ha vinto questa splenoidis- bita fosse questa Al. lancia menti die putianno estere Vamiozzi — il ledele — ai 

sima 31. eaizione della Gio- d’oro, ‘poiché la Giostra st presi, se ne possii vedere di Pinta Cnicifer.i eolpi'Ce be- 


sima 31. edizione della Gio- doro, polene la v.iostra st pre 
stia del Saracino, non me- presentava ih campo m una più. 
no delle altre combattuta e veste smagliante, nuova di \] 


Migliaia di aretini e di Ui- 


jne. ma peide la hmcia: z.i'in 

‘e tU nuovo i! fiiumoiulo. E 






ricca di eiamorosi colpi di zecea. come se fosse nata so- iiamiu poi fatto aia ai peivhò colpito alla te- 

.scena. Fra il tripudio dei lo ieri. In effetti, i costumi, forieo che .--filava per le ve* oal . niazzafiu,-,to :A 

'A\ . quartieristi », un entusia- dE-egnati dal flgurlni.sta No- i-ittà. Figuravano pi'i- ‘b Foi'h'» Sanl'.‘\ii(iic:i: 

sma allo stelle c la ovazione varese e realizzati dalla casa j.j piima volta fra armigeri, •'* tleUi^ioiu- e forti.-.una 

s-v?' di una folla enorme, la lan- d’arte Pcruzzi di Firenze, il ,.;,v;iiteii e valletti, due l't- Perchè il quartiere bianco e 

■ ' eia d’oro è. stata portata in cui costo .si aggira sui 30 mi- oulei famigli nel feroce le '‘‘rde non vince liai lO.'lD, e 

eoiieo alili -ede del quarlic- lioni, hanno veraiuente entu- dj-Ho Indie ehe ostenlavai.o puutuva lutto -u questa edi 

re, dove farà bella mo.stra di siasmato gli aretini die ve- .favillanti costumi di turco- ''ione. 

sé. insieme alle altre 13 già aono ora. e senza eouivoco. Quando i corteo , niente è perduto per¬ 
nii eonquistate. risorgere a nuovo splendore ,, , ....ji , , che anche il giovane giostra- 

La vittoria dei . cnicife- quella Giostra che la guerra -, .j.jqmia in pieu;, l^**dlo,'/i — un aretino 

rini» porta il nome di Do- aveva mes.so in forse. tn-iandn uuit uneiUi >i ma- " Hom.i - \'iene .cav;il- 

- natino. uno dei più anziani Non è facile faro il calco- j . e ^ . n.im . violentemente e la sua 

■ À ed esperti giostratori che lia lo di quante persone abbiano J, * • • ■ c;i;iiei-a „ t. con.idei;ita niil- 

■ segiKito con un.i .. camera >• a-sistito alla popolare rievo- “ ‘ '..i. A que-Ui punì.) zeio pei 

Ir impeccabile un centro (ler- ca/iono. Basterà dire che la 1. forestieri, dappriinii sin tutti. 

' folto, vale a dire cinque stanca Piazza Granile si e P'*' P'‘r ,o in--nJilo .'•■in lt.ice- n secondo cavalieic ili 
punti, quanti ne sono ba.-ta- dimostrata inadeguata ;i si sono poi lasciati ti..- Poita del Foro parte .siil f i) 
' ti cioè per attribuire !a vii- contenere lo enorme pubbli- '> iiirin-. [larl. ggKiiido. c.cne della siieraiiza: e deci.-o. 

toria ai colori che inoossa. E co che si è assiepalo ovunque cajntai a, jicr i . aitila n iiilinscc torte, romiie la l.'.r.- 

* '■ tanto più clamorosa è la vii- (in dalle prime oie del po- P“i gagli.irdi e pi-i ; in.c,: ,m nia segna solo 1 ; gli von- 

. tona e gravid:i di poleiniclie. meriggio. Uecine e decine rii Poi l'elli. gono .ittnlauli due punti. A 

' se SI Deti.--a die Donatino c sooricolati .si sono aggrappa Piim.> ctuala ie e in imo (pa sto punto il grande Dc- 


dit’ anche il giovane giostra- 
1oi-e Strillo,'/i — un aretino 
<i de Roin.i ■--- l'it'iie .caiail- 
cato VKjlentemt'iUe e la sua 
.. c;i;-ia'ra „ .. con.idei ;ita niil- 
Ai. .-A (pie-to punto zelo p.'i 
tutti. 

Il se(-otid(i cavalieic di' 


lo. HI sono poi lasciati ti..- i’oi-ta del Foro parte .sili i'iì 
-ciliare. [larl.'ggKiiulo. come della speranza: e deci.-o. 


TEATRI 

A.VFITEATKO DELLA QUEItClA 
DEL 'TASSO: ore 21,30: « Milta 
Rlorlosiis > di Plauto, 

AIITI: pro.ssinm riapertura 
COI.I.K OPPIO; ore Zl.-ÌO; rni.'t.ì| 
eoa Kr.ou-o lllicl. Pippo Volpe, 
Lia Ferri, M. Clusii- » Scan¬ 
dalo sera ». 1 

DBLLM .ML’SE: .oc 21.:«' P.-iola 
Barbara. II. l'ill.i. A Par- 
rella, -M. Cunrdab.iibi. prima di 
«Cjuartettn pazzo », di p. Jon- 
shon. 

Fono H’ALICO (Campo di Ten- 
nls): Ore 21,15; « Hollday on 
Ice * rivista americana di oat- 
linafiRlo sul Rhlacrlo 
PlllA.VDKI.I.O: (.re 21,If) prln.o 
festival delle novità con * I 
topi » di O. Vavra; « U fanta- 
.sin.i di .MarsiKlla » di J C'oc- 
teau: « I ..1 lezione > di E. Jo- 
lu-seo: «Savonarol.a» di L- Con¬ 
doni. 

PAL .\/./.0 SIS UNA: alle ore 
21.;i0. .Nino 'l'aranto 4 Piedi- 
grotta ’.'■<! > 

STADIO Di DOMIZIA.N’O tal Pa- 
I,alino): Spettacoli classici 

pro.ssimnmenO' « Savonarola » 

CINEMA'VARIETA’ 

Alhainbt.)'. Il tniorc sul treno 
i on f;. 1 "rd 

.Mlieri: Il l. riore ciellf moni.iene 
lo.-eu 'i- . np V. Johnson 
.\iillira.. Ini Incili Soiìc secondi 
pili l.irdi con c Noi mi 
Principe: l.a m-i.i: pa icrde ron 
1, Clenn. 

Vniiiirno: 1.1 iiu'i.n.i i on r.i- 
. hard W’idm.ii I. 

ARENE 


imi belli. goni) .ittnhuili duo punti. A 

. , ■ ' ' se si peti.sa elio Donatino c .spericolati .si sono aggrappa IMinm (tiiali.-io e piimn (piesto punti» il grandi’ Dc- 

' "A-Ms "4 stillo strappate al cpmrtioio ti fiinarnholo-oam.-nti- a. .-oip.» di -i .-na. l’arto Cali’- natiiu) parlo conio ai .suoi 

' di l’orta S. Spirito -- por il m('r!i dello torri ohe .sovra - -chi di Pinta del Foro, coir.' tointn migliori o montro lo 

VENEZIA — LU-ittrlce giapponese Aiko .Altmaso è prc.scnte quale aveva cor.so nello prò- st;tno la pia’/.';» o Itanno fall»' liono, m:i in .piog;it)iÌmonti.‘ iirlo di’lla |)iazza orosce con 

111 Krstlial, dove sarà proietti-ilo 11 film «La strada della cedenti edizioni — a siioii di oo-iiotti .i ’iinatH'i.’ pa.ss;i :i lato del Buratto, .sor,- r;ivanzarsi della « earrioi.i », 

verRORiia ». da lei interpretato e diretto dai regisla .MizoKueiii biglietti da mille: cento .si di- fuori dagli accessi alla piaz /;i nemmeno sfiorare la t:«r- coltiiscu ncttameiile il c n-; 


f vergORiia ». da lei interpretato e dirello dai regisl.i AlizoRUetii .Digiieiu u.i luuit-. et-iii.. .s: m- m.iii ixit;.. .u si 

Iircsto fu di ritorno; 1 ,- 0 . La gioia dei quartìoiisii 

_ mostrato Torazionc ..... Poit i Cnu-iferi non lie 

«, ,ni,.ì vicini e. i soMenso- H, «EC<»NT»0 ni,.n lT.il, l.iND .il, KKS'ITV.iI, III VKXEZI.i 


,’;i nemmeno sfior.are la t:«r- coltiiscu nettamente il c n-; 

tro. L;i gioia dei ciuartìoi isii 


I)iù limili: erompe con for-.a 
popolana in una commistione 
irifli'scrivìiiik’ di lance, di el¬ 
mi. (li scudi e (li haiutieie 

11 re.sto del!.'! Giostr.i l.on 
ha più storia. Tripolino, iter 
sSant’Andrea. segna due; i 
line (•a\-a!i<‘ri di l’nrla .san¬ 
to Spinto non vanno oltre un 
quattro onorevole. 

Tn trionfo. Donatino od il 
capitano dei (olori ro.s.o- 
verdi vanno a rieiua-re d.iPr 
mani ori .sotto.segretario l’i¬ 
nori l'ainhitissima lancia (lo¬ 
ro. la l:incia d(‘lla » Uir...-'-i- 
ta » che i ciufic('rnn h;inno 
dimostrato, come -icmp.-c, di 
merilare per la passione ehe 
’i anima, ratfncc.-imen'.o ai 
loro colori (' !’:niinK» nd’a 
cnmpot i/ioiie 

1 Questa SII.) nei qnaili'i'o 


"■ x sEfoxno li'ii,.'»! iT.ii,i.i\o .il, FKS’iTv.ii, IH iE.M<:zi.i 

, ,, 1 ^ ~~ ii!fl('s(-rivìi)il(> di lanci', di el- 

l (lendo quelle parole il -ho- a 'b rscudi (> di haiuiieie 

sagg-.o andò m collera; r|p * ^ 1 J * A U/I * U '■•‘-■'b' della Giostra non 

Trionio personale di Anna Magnani 

gio libro. Io ho tra.scitto 1- . ^ ». non v.inno oltre un 

tinto con esattezza. E’ forse ^ ^ '.^'-.<•‘ 1 ".'-:. x ^ quattro onorevole. 

—nel filni ^^Suor Letizia,^ di Camerini 

Lé uomo _ ___]_ IO. la l:incia d('lla » Uir».. 'd- 

-, [ ^ ' ta » che i ciufic('rnn h;innr> 

clic cainscc. l arie Uopera, nonostante la sua lìijrnitosa pulizia, appare come un film della erisi - lì film indiano 

v,“."r cnpf .6 pn'rva.'i' “Pother Ponchali,, fuori concorso, è sembrato il migliore di quelli apparsi fino a oggi a Venezia 

suonatore. Gli ascoltatori ben -—— --— ---— --—--— --—■— cnmpoti/ioiie 

presto SI annoiarono del suo NOSTRO INVIATO SPECl.ALE !n sita .siiperioru innniinifi in un /ntinii imi'ildoricc. irnin- cun un pe.so tiialfUun c.sfro.so d più fi.-l tilm oITcrtn in (ine- . .-1*^ 

canno .suonar»? o. uno dopo _ convcnt'i rhr m in niuio- menfurio. Uso <1 costruirr i! c coni'inccntc non .si pno dire 'fi <ii(trni in I rniiirnliitori ifr!- min ^ 

l’altro, cominciarono ad an- VENEZI A 2 — .-linm Mn~ ra. siluutn in unitola (/'•' ntraitinn dctfcncrqicn .suora. «Ilrcnanfo per (jminlo rmimr- la mostra, l'n /Uni dir ha ta ^ ''j ^'" 1 ,,’j ‘l'I imn-’/zc' 
darsene. Il .siionalore che, i- s,atn la trinnfairUc uolfo ili Sapnli. Ed reco. E\ quando il mio rlnnrntarr da 1 pcr.souaqpi della madre (omp.’css-irù ,kt • roma n :r. (-| - ^ ,1 pi 

nebrinlo dalla propria musi- arraia. Era gin nppnr.sn. quando già dUi ha nirs.m ni .srntinirnfo marrnio rnnnjjr. r dtd padre del bimbo, poveri nrmatogratin, rnnir da ìnntr ■ notinlaro e for.se per 

n. slava con gli occhi chiusi, abbronzata r non molto spot- liquidazione il rnnrrnto. rhr ii Jilm appare itili polpo- strutturalmente r confraddif- furti si ra diiedrudo al ci- ^ più Varo al riwro dei 

non -1 accor-e di niente, tinaia, ve.'ttmdo un abito di traendone conrrnirnti frutti so (.sempre, torniamo a ripe- 'ori. Eleonora «o.'.si Drago e noma italiano e ampli/irn e . 

Quando ebbe finito di suona- broccato cinese arancione r affacciarsi nella sua dia un trrlo. nei limiti d'nn film Antonio Ci/tirieilo, nonoManfe estende il /tartieolare linanai;- OSV\l 1)0 OI.WA 

re vide le patielie vuote e si verde, al ricerimeiifo dato in scntimeuto singolare in una medio), cercando di penetra- la huona volonUi, afipaiono mn usato da! uncina indiano. __ 

irritò pensando tra «é che suo onore al circolo del golf, donna che si è rotata ad ima re in (pud clima di film did />"'cn». d I n hlm sm ondo noi, da mo , j 

i contn»nni non erano in gra- £' sce.sa più tardi, lungo le missione che tale sentimento, grandi .sentimenti, di cui un bimbo, r grazioso, ina ciimrojsiriuc ad ‘'''‘‘"Ib''' " Ulì ITìaTllO ììaCOndO 

do ti Vantre- relA-at-i 8 ua frausenni' di:.-U().s(e (iai-aiù ed e(,oi.s-fico. non e.scinpio dnliono.- - Rctn.,.,- oppnre d (h’s.drr.,. d(>j;I, .s(-e-: ter .sc(>. ncr pignzia mentale^ _ 

do di rapire lele^ata J , accolta ammette: quello materno. Un ma . di Lnd.ino Vi.monti. ncggmUtri di rioifrire con Uii\e dietro pression, interessate., Spafa COIìlrO Ufi paClerG 

- P«ii».-o (I* t mio., n al puhblun un personaggio adngmrs, nelle • trovatine > •>} ^ - 

Ma improvvisamente scorso inipe i(o.«unenfe ^ ,-,;e sifna-inne fnnnliare -- I tajrli in orocrramma <b’ surce.«.so, il Marrellirio del nel dialoga frizzante di certo l> M.E.JlMt) 2 — Iiuiir.iiitc 

sedeva mocfi'sta.nenie in un rocca.sione, è condizione e redoni e legata .articolare a ba beii» folopra/i», in òmn- « quc-^ o punto. ,1 di- ...p^o-^amcntc lo vn-t.i. un 

angob) cori la te.<ta china. ' n » ., • n nd ut. oìnemie rnmeriere de- ,1 ' co (’ nero i* di (•Kiuin Di l’c- '•or.so andriidii troppo lolita gjox'jmc (i(*!!,i " ftU.idagna ” 

- appur.sa commossa allorché tl ad nn gioì ani carni rurt. ai que.sto punto, c di nini scar- v v.m i < • 1 >- .. ni.tra tornar sonni , 1 . t>.,i,., ,,V.> 

c rswie. tutlnsin. qualcurio , .Suor ci.so a sposarla, prima di par- „„ efficace cmnindla: suor (jue.sto punto o(-(or- rouchoionc hd irs'iiral di 

(•apnee d apprezzare la mia ,ire per r.lmerica. senza, tut- j,,,,. p iq„,bo in domani iir.si se « "i , in, tistnat., nitei venuto n du >n- 1 

n^uT “ ' ‘ ver la .seconda toria. io presenza del banibi- „„„ uiontagniVa e. c di seca la .'Jpa-iqVV.t: cVi 

Desiderando sentirsi lodare -M/f/ii .sfbermi del Lido. ^ bi.ste.sa .sui prato In ab- , , ' pna con . f'ata/mm » d, «cr -1 ‘ ■pi.stola ad una co.'cm. 

dM ;:c::hió:‘chiW:'"' r^ncrTe pa^eac,y':::^n;::: nZ^-r’^aZ ZZnZa '• l F:otagon,-,.i d(;n'ep.-odn. e 

- Porebè siete rimasto, il- un .rande po.to nC (mon- d. i !" .,""1 ‘ IV 


‘1 suo nostro inviato SPECl.ALE in sua .supcriora mandaia in un piano aneddotien. frani- cun un pe.so dialettiio isfro.so d jun fi.-l tilm o/Jerto in qne~ . ' ' ‘ ■ ’ fo-Vi •> 

- Ita convento che t'a in maio- mentiirio. Uso a co.s.ruirc il c eonrtiiccnte non si può dire sfi ,/iortii ut treqnentiitnri del- y’* '»Vi|,’ q, mVi •mi- 

I an- VENEZLA. 2. — .■liiiia Ma- ni. situato in un'isola del ritrattino deH euergiea suora, iiltreitaiitn per quanto ngitttr- Ui mostra, l'n film che ìin ta V'', ’ ' 1 ,,,!; ,? vuL iinn-’/zc- 
^ (jiKiiii c stata In triniifairiec golfo di Xapoli. Ed ceco. E', quando il suo elementare da 1 jicrsouafpp della miiilre eomp.'es-s-i.’a del • roiiianro - . ' , ■ .à-jne 

musi- iiciifj .serata. Era gin nppnr.sn. quando già idlii ha mes.<n ni .sentimento materno eromjjc. c del padre del bimbo, fiot cri ticmatopratu o >•. coinè da tante ' ,,Lìn\'\vc e forse ncr 
■biiisi, abbronzata e non molto spot- liqnidnzìnne il ennrento. eJie ii film appare ))iii polpo- strutliiralniente e confraddif- farti .si ra ihiedrnilo al ei- .ùù Varo al eiwro dei 

liente. tiiiata. vestendo un abito di traendone conrenirnti frutti .so (sempre, torniamo a ripe- din. Eleonora /tossi Drago e iiema italiano e ampliliea e .» 
nona- broccato cinese arancione e affacciarsi velia .sua r>ta un terlo. nei limiti d•|ln film Antonio Cifarielto. nonostante estende il partieotarr liniiniig- ‘ ....y., 


Un marUo iracondo 
spara contro un paciere 


f.a India futogrii/iii in fnan- ''b'. a questo punti/, il ih- .•.p;e''-;»!iift»t,' io s’iet.i. un 
' co c nero i* di (.’KiMni D, Ve- '••'orso andrebbe troppo Ionia- x„iv;mc dcli.i Gii.idagtia •• 
, _ iKinro. .'1 (juc.sto punto occor- "" J-* Potra tornar siqira — t)ri;g;,t;, (p p.-ili-iino — 

rerebbe iloniatidiirst se tale euurl io ione del tcsfieai,, . mp,. venuto in un lii'liccio 

film crn degno di apparire ad semmai , c. p : >• ‘b*e (-(unugi, -no: vicini 

*' una nio.sfra d'arte. Ma d lire!- Domani c rii seca la .Nf)a-|,jj ^ p ,j pinc.ito un eol- 
■** lo del festival, alnionn fino a d"" '’on * ( nlnbuig » di Rer-||„, (j, pistola ad una cn.'Ciu. 


na toro. 

Desiderando .sentirsi lodare 
(Hi veeeliio, eh!(''!»•: 

— Porebè siete rimasto, il¬ 
lustre? Gli nitri se ne sono 
tutti andati via... 


^ "/in salutata con molto ea- 
ìore. 

Gl; applausi certo, sono 
^ nudali anche al reiji.sta Mario 
Camerim, autore di questo 


A|i|i|(i. l„i gi.tiulv iii.ilen.i (li 
\V. Uisnvy 

.Xiirora: I,.i iii.i.-i hi ra di t.ie.go 
iiiii C (’ocipt-r 

Diuri-a: Hi» ii,ii>olta.)iio mq p.ir 
LOl» It. 1 .ivll)» 

Castello: Kr.ivaiii" selle fi atolli 
imi 11. lliipe 
Chiesa .Vtioxa: iipxsn 
Coliiiiilio; iipo-o 
Ci)|lUIlt)l|^: rlix'M' 

Corallo: 1 din- e.ipitant 111:1 Do- 
11.1 lleed 

Delle Terraz/e: 11 iim, am-itile t 
uii baiiilitii tini 11. .stainviih 
Kseilra; Ui .spai ilaRll m.vlii stilli 
CelK: Sette moRli per un in.into 
eoi» 11. Ilarrisiin 
l'Iota; liifeino nel de.serto 
.Ionio; Uelittii sulla spi.iRRia e, n 
J. C’r.c.vfortl 

l.aitreiit|i]a. 11 ni.ii’nUii ',1 aston- 
UinoKi «OH Ci. C«)Ov»cv 
l.lsoriio: rlpo'o 

I.un loia; S.Tbrin.i en;’ ll.iuUroj’ 
Hephlirn 

Addio .sogni di gloria oon 
1-. t'.altei- 

.Nuovo; U'.ilh.i ilei gran giorno 
vini V .\lii»ii 
Oltastlla: riposo 

l'.ir.nllso; nelitto .Milhi rpl-agRia 
1-011 J. Ci .m foril 
r.sran.i; I.illi «■ il \ ,Ti;.-ihnndo di 
'V, Dmiev a 

l’iiieta: g,) non leche iottn 1 man 

I on K. Doiigla.s 

l*io il.irRo Osili Areiiiflaco 

in bainnie 

l*l.iUr»o: Si .inilalf) al eoUcRto enn 
n Crat'le * 

l•orluense; I.'arnm ehe ennquIstiS 

II West tini n. Mnrcan 
l*reneslina' Zingaio eoi» Davide 

Corcor.in 

l’iirelnl; \’oIo yu Marte 
Itaillo: riposo 
Srtle Sale: riposo 
S. Ipiiolito; Fort .Algeri con 
Y. De Carlo 

l'aranto; C,irò'elio Diiiienlano 
lllaiiiis; I. in'.asore bu»'»i >' con 
(I. .M.idi-on 
rizi.ino: TIPO o 

Trasleserr: I ia\-,ilierl (lelha Tn- 
V 0 I .1 Ilotonda I on II, Ta\!or 
r'efiiis: Doll.irl che seotmno con 
1 Lupino 


|/nii(;a 


u» grande posto nel corV d. " ^ V Vip Va in 1 . i farsi ancora queste do- 

t . ttn C'DJXI. ( ppainrn, i < '/'< ( n affrn domaiuia au 


.M.IU) .S(Af,.\iri'Tl 


— Di'! tempo, me ne sarei fUm. nato attraver.io un com¬ 
andato —. ri-pose il vecchio plesso lavoro di coffflbornrio- 
—, ma voi sìeie seduto sul ta- ne. Da un'idea di zllrorif e 
volo ehe ho portalo da rasa. Riinanelli, infatti. Cesare Za- 
IIo dovuto a-pettarc clic io ratlini e lo .stesso Camerini 
ia-ciaste l:I>ero. hanno tratto un soggetto, alla 


suor I.erizia. Tanto eh,- ella. ,iella monaca < Anche 

nonostante i rimproveri del- p. , .-aj,,.!;,-' . 

ir suore, e per lui che deride chiede, sorpreso, il bimbo. 


(■ora .sarebbe da farsi r questa j 
riguarda il iinema itniiario.l 
« .Suor Lefcia » appare, nono- 


* * j- • Tale scena v >iCìnbratn iro/j- stanti* {a siih (fiuiM{o 5 a jntltzuj, 

coiti ('tifo (I • rr/tììrirc In-^iin .-i.».. __i»;. .. . 


f f t '■ Af * f*'* ardtra n.lr <;rrnr( hic re- ( ftltn della rrise. A»'rn 

I j(),U-OUit ». ma cie.smsrtchc, tarilo cfie nei a s^i cesso di pubbheo. senz'ai 


Il giiiranirnfn 


Convegno internazionale 
di siudi sul Rinascimento 

f’fl:f..N/-F.. 2 — fi V (’oi.vt 


i': Dtagoni't.i dcircjii-odio è 
Luilij lì 29cimc Giacomo Pc:- 
IdelliiO’i clic, infa.stidito I>c: 

• 1111.1 iute: min ibile di-cii'-io 
.no fia moglie o m .11 ito ciic 
gli impediva di goticrsl il 
!f;e-co dell:i -er.'i d.iv.infi al- 
jiii'fio di c.i-.'i, e preorcupn- 
l’o aricfio d.ijla piega clic l.i 


I tecìpntn 


persone 


r/Knntfnfn onnzii ili cererai;, a.i opera 

' ' d'arte, mn snPanfo ad nn ' 

Un funzionario, rh .servizio film medio dignitoso al quale ' 
in un pubblico ufficio dislj-et- Mario Camerini ha saputo 
tiiale. fu inrnrccr.itn perehè imprimere in generale, una 
si era la-eiato eorromf>ere. cerfn umanità cd, a tratti. 

Poro dopo, per»», venne xna vivace scioltezza. Mario 
emanat.i una imperiale nmni- Carreririi. è noto, ha una htn- 
stin ed il disone«lo fiinzio- f/'* esperienza di nonio di ci- 
pario <i riobH’ la lil»erf«à. ^fe- •"' ricordano ro- 

ditando su CIÒ die lo aveva f'bu come «Gl. no- 

condot,o ,n carcere, egli giuro ji 

solennemenie: , e . La 

— Mi easdiino !«• mani se prfiq mugnaia *. invece, jiou! 
c'-e. «ancora una volta, pren- erano apparse dete felici peri 
dernnno del denaro illecito! -I Oro nuforc, i! quale in! 

Passo un po’ di f''mpo, e - .9iior L'^tizia » mette in luce' 
un bel giorno ndruffieio si: un jre.sco piglio, per cui '(■' 
presentò un postulante il Si d''-rhbr mi rroistn di mo't-; 
qii.'’!e. per .apnoggjarc la sua, anni, nutmn'o da u»inj 

r:ch'esta. ea\ò di tase.a un j"a-’''’ baldanza e (leside-, 
pa(<o . 1 : denaro. r,--,» di legare tl suo film oliai 

V 1 1 r . ‘ t'■(T/firionr. se non altro for-' 

or.-hi dei funzionano!, l 


I.Tt .rute VurùV^^^ ,7;- pre.<,e».fa:,ot,e <n tro. ma appartiene ad iinl....^ ii.P rua/i.m.iie di nudi nil di-cmn.onc ..tc-., -inv.a pren- 

, "^Vr • ■ pulibiici eini-niaJograf’ri, essa ti„cni„ efi,- ila perduto la .sua pi- . .•!uicji;ii. fironio'i-o d.-.l- d- iuio. fin ercdu'.o lume (u 

dare a..a rego a. rin.-erietn a „j,pf,r,ra pili. .Solo p,-r e cern a vitale, e elle gioca .siilin I n' p,, in/in:)-,!, di -rudi rh,- iiib- m’ii; >■ per f m re-.a:e !.i 

. . ...... ... fX’iviricere o mcp.to. a 1 ■ u- pre.sstnvi di uno -lei giud ri y„,j iniziale peeuluinta. Ci ej,., 1 , . -.de m Fir-nz.c. e d imi.. f,,!n.:i;.r‘'. Ma i! . vio 

e arriva’o. ron tanta nbbon- P'^rre a. cameriere, ni /‘'m-j f,, ,.,cei,ii r cnmjKir-a ’ aecaduto stamane di vedere ’-»*« in:.iiE'info n.anhani i:i inlervenlo non è ri.sult.'ilo 

‘Ini.-zn di cervrll’. all'opera /**’'’ It'i otnti l ilvr-'n ilei l.<d',, ,{ f-im jnifmuo • Pather Pan- p S'ioz/.. gindi'i» :iir:r;iiond<* vicino 

d'arre, ma soPanfo ad nn ” madre, co,- tanfo Io / u , 9 ,. Mario Camerini e Anna diali ». 'he t enne fa prima- .M r-o.iveg’i'» — il r ii rlie ii.i aDerr:ito utia t)ist(i];i 

arir^o, it brjinbttivl.o, iMnoiiaTTì ron .«uor J.rfiria vero srof-a )>rr>eiirntf> af c -1! R.nn- r ito hn p.^rtirr un mi- 

Il flirti, tri pnrfirotnrr TJf’*- UfnTiTin Cf»'trui(o ?;« per50ziap- fc^*n al rii Carincs r rhr qin * -- p*ir*< rfpnr;o 110 pf> rhr lìn rn^^iunto i! pn* 

ììritnrj parfr, r corrruifn sulmn con nrìa enrtra TLDKiTia, n Wnecìn 4* q tutti par^o roinr ^*ikì’o- i rii 1.1 nr’rior i. rioro ritiri co'^ria <ini^trn. 


7»rÌJMa pnrfr. r cnrfriiiff» ron lina canra Tini<iTia,ln Wnorifi òn tTftff parvo rojrioi'^iKho-i fìi 1.1 


Z^a seiiimana Radio TV 


sinistra. 




o o 

lo Qpp'ól 


La T V. al Sud 


I rci'-.r nelle jiroiinirr rafabre.f rdbr, i-y-irti, certamente flj 


Al priTTii di nttohre, insie-i Qmu'Ji. pasmto il Canale di f lu q-iarOcUo a produrr.^ 

me col quarto irtmestre del-', ■'^’eilia. la TV U cnHeoherd prngramm, aìitt, alle regic- 

l'auno ha jmrio fa tiuocai e<,,i gh impiar.tt di Monte .Sa- vi meridionali. I problemi 
stagione della RAI. l probfe-1 « di .Monte rellegrlno, al- i -tUurdi che gner:, compor¬ 
vi che l'Ente de,--’ affronta-' larriando co-j tutta la rrf.'I tano za-o d altra parie tnr.ti 

' ‘ " ’ Gfi impianti, at! e d: L-'-i en-, pren r;hile por-' 


• rilLarono di eiipidigia, ma' ro senso, co- 

ncordan.Io,. <Jei suo lernl»i!e| ,;,,j d-ceva-nn. eg'i c s'atn 
giuramen*'» egg ritirò le sue’ pj-r,'r,n'ia''i'erite a’titarn dn'"r 
inani «p.aventalo. Tuttavia,!f,«-erri’Tc cnpac,*n c dall'ìn- 
ja vi-ta zi: quel denaro era tiiiz’one di Anno «Vfagnnni. Un 
così alVttanre die fnnzio- fatto è che quando « N'nnna- 
na'io 7.on sapeva die fare, r.- 'a . non è d: scena u .fi.'m; 
Dopo avet'^i pensato un p.n'l inugu'’ t mostra la corda. j 

s i. infine di-se: | , | 

— .\-ro!ia. fratd’o -, di-J personaggio j 

se «a! po^iiilanfe —. fu così . . . i 

mi offend'. nera ni-itto-to alla* P/ r'onagg-o, a qua e Ah- , 
svelta quel denaro nd mio prr.s ato un 


(ir! ciiieiun ncoreali.sfa l te. numero-; e 'li non poco 
r, tn nu.’.sln senso ro-I tmpeaun. zouo gh stessi, prò. 


< .chnaa. 


tfinh la RAI ha lei'-rato lu! tata. 


tmameute. liai.anu ai quali 11 , utnmi rnen, .oro gn, 

sono trovati : nuort dinaevti'' jxnnu. rosirrbé non ri «a-l 
fin dall'inizio della loro flc- rrhbe da o.era’-igharu re sii 
slior.e. La parentesi ««tino,, zci'cmsr ad operato gf, qn-j 
come del resto era prevedi- vuncmti allarciamenti pnma] 


ainente ftj .-i:.. i. I. A'sra,t).ca genera;"! 

jirodurrel ':«g'; org.».nism; r.4z:(..aj;i enei 
:ffc regir- p-,r'e-.j ìr.o qwit'r.r.ro a) 

problemi » Pf.x It.',!;a • s; pre-'^-rPa 
i compor- pa-'iroi'irirr:,*'- re''.-,-;*'* 

•arie fanti .;j «) j _j p-op-o.-.e «li ez, 
’ihile por- T< . -’.'i' r,' >; ;r:o il p'i- 

rr-» P.-< :: o in*. « ad- r'.i 

r^agerare, .'i.'*. i,Z'*’T* Sv'ri**'' p*‘Z 

rstrnsio'.e 1 .tcN-'-i .j:.e ! 


1 ri'j'rmsr ad operato 


all an- 


fi’*’’. ’r n -" (, f s 7q,’7-qrr, j o '* ore-r. 

T-i : ere,l,amo che rrstrnsio-.e j .tcN-'-i .jt.o, 
al Siid d‘-I nuovo v.ezro sia’ 
gravida 'li sil’upj.i intrTe«-| '•rrole dnnitr 
santi, r l'ro, rat anche dii dallo TV alla RaJin 


I afir/ro/ontiimenlo T più pos-j 
Ì-'ib> e lontano dal'a coiirru- c 


come del resta era prevedi- v’unctati allarciamenti prirrKjj santi, r l'Tr,, ma anche dt| 
bile. •anr. ha secnatn rnolti' ley’, -e f'^cAo, It fir.e^ inrognu,. >-.llr q-ialt sarehhi-l 

p’inti ler'o la foro soluzione. dej Jise, . ,, rr rretmasse Valter.-' 

Resta solo da sperare che i La i.-i'-r rrmclusmnc dcUi' ; o-«P; immni di 
nuovi dirigenti abbiano op-J operazioT,e.^p,nzia pone pero\ -uliur’j. 

pro'iltnio di questo periodo \ dia RAI difcr»! prcjf.lemt, trai j. j|. 

per accìimatar'i con le foro! i quali d-te di immediata tm-! 

cG-lcf.r pzer.lìendo eOr'ayo,- p ortenze II p.rinio ^ q-idlol frrmto Italia 19S€ 

s,n pure trorira’merte, con le' del canone in R.AI ha j- , Pr.x » -ino dei 

V’imrfo-e quc-slior.i sul tnjr-, fieato le IS.OOO lire onnun/i! -r s* s-n-- ' - ('e-nàz ona 


immr.i rh 

a. si- 


cG-irhe pre.rderdo cof-iyn,- 
s,a p’iTe teoTirnmeex.., cr,’, le 
v’imrro-e q-iies::o,,t sul nt-, 


f „ renalo costo.,,, j'rr.;,’;;,/"* csor r^rril. f;;;;”'"; sr'irTrc 

n-,s_-iava ;i uo (NvmfhCan r.sentono »n «Suor! rigio tefetisiro. 

no. L no dei suoi dipendenti. Detina » di tale fastidìn.sn im-l Questa scttirr.ar.c 
d<'*:derando entrare nelle ^uej postar or.r). e una mnnaca con l'inaugi.rezior.e de, 
czarù-. d»\:irc di Largii un ; fnr.ssumar-n fu A/nen e bn ap- Fiera del Levante, 

rs''g.al.>. pre.co a '."tioì-rr.-.i con l'Oferf,- compirà il s-to primo 

SrpiKo dall’oro-,-op.a che il .> dtsinvolturn Tra le cose di tante bolro in oranti 

suo superiore era nato sotto q’ir sm v.ondo, .AV.'nstratta f 

se^no ds'l topo, egli inca- beaDfudine del e sue co'.legho ,\f„nte cVcoa! rofu 

r <'ò un mae-tro orefire di fi.sponde usando t'-oTi rnergi- ^ crinali ap.per.r.iei dt 

firgl: un :op,> d’oro grande t schietti. Ron ano d nrigi- sante adrtatico, la pian’, 

al n.TDir.ile, Tonserm la scettica con- ghese e coprendo cosi 

Tl superiore accol-e il dono Treterra degli abitanti tic.fa, rince di B ari e dt Fo{ 
con gio-.a. affascinato dalla ""’see secondo balzo che sor 

«. A,II, spinto cufoncn. in.seoj.n- pinto entro ì anno (l 

mfe.dgenza e dalla rapar,ta ruote trovarsi m linea 

de, s,,4> dinentlenle Po, prese „j„,opratici o//crfi a; pubbli- luino del P)57 per la 
in di'pas'te q'ie, .eet'apiedi e cinema hnllgwoodiano sjone dei nuovi ca’'On 

gi, d-se ,n un orrcehio: frartnndo di preti o di suore \ 

- Io tl ringrazio per i' r»- caitnhci < vedi le . Cau.nane f irnpiar.ti d 


l.a prima di qu-'-tc e raj/.' 
presentata certamente dalia ^ 
estensione al Sud e olle iso-, 
le (per ora tcran.er.tc fi par- 
la solo della Sicilia) del scr-J 
rigio tefeiisiro. , 

Questa scttirr.ar.a stessa. 


1 con rincidenn nel sernztoi 

I .. . _ _ ! 


re/eri.stro delle spese inizialii 
d'imprarto. Ebbene, con ili 
ISijf» que.iie spese tsopprorta-' 
te del resto in g-an parte dot' 
•'fini.slero delle Telecomur.i. 
cazioni, che ha ceduto iofoj 
’.n concess.or.e gli immanti] 


(Questa scttirr.ar.G stessa, -.n concess.or.e gli imotanti II 0 se’tetri 

con l'inaiicurezior.e della XX, alla RAI) sono state compie- „ -«in-rannó 
Fiera del Levante, la TV* tare, .farebbe ora quindi di p'enir-. ' pe'- redis 
compirà il s-to primo impor-' rid'irre if canone, anche per i' Viorno 

tante balzo in oranti. rog-| t- corapgiore t futuri wtenti! .uogo la r;i 

giungendo, attraverso i n-[ delle regioni meridionali, ,lj '•a^ierrib;?» renèi 
pefifori di Monte .tambuco e! cui tenore di vita non con-l * ».-* * f ** •, 

di Monte Caccia, posti lunco] sente una spesa ranfo elera-l 'f.’i ‘'na.; 

i crinali ap.per.r.ici del rer-j fa. Il secondo problema ri-j •- 

sante adrtatico, la pianura pu. I guarda i proaramrni. Queflij 
ghese e coprendo cosi le pro-f attuali, a parte oani giudizio 
vince di Bari e dt Foggia, flj di mento, sono varati in gran 


Il « Pr.x iT^fia ». uno dei 
nr.a ';rr.; f-rcrr., ir.ter.naz.ona. 
,'i ded.rs*: -d opere scritte 
p^r la ra J;x, ina-jgnrcra la 
s'ia Vili '■q-zior.e ;. 3 «et- 

"e.-rib.-e i r.:)--.nr.ar a R-.m;r.i 
ron fa n.in.one plenaria del- 
>• g;ur c, c.nc daranno in;z:o 
a» lavori di ascolto por ca'o- 
coria li (| se’tembve 1 " giu¬ 
rie 'i riuniranno :n seduta 
pienar:-. per redigere :1 ver¬ 
bale, cd il giorno successivo 
avr.'j .liogo la riunione del- 
ì’a.siemblea genera.e. Il H 


I s-, •)«, d; Ttr.ssin:, Mozart, 
I Verd , Zandi'n.tl, 

.M.-.rtedi i alle 22.'>fi (TVj: 
(II: Ut celli, h.'il.. fu 'li R'-'pj- 
g'r.i f.dl.i s.jit,- o.T.on.ma (dal 
(.'ìi.cif r I (':«■: Cipr-'.-s; 'ìtiri- 
s jIi d; Kar. (Lorg.o »n Vc- 
ncz.a ). 

I ?»l' r c.N. il a;> 21 (Pro 
1 grammi r.arr'.nale ): Gngliel- 
I t'io Teli di Kr> = s;ni ron D:e- 
i tririi Fis-hs-r D esjsiij. Dirci- 
' for" 7.Iir:o Rostj. 

V'r.eriii 7 all'- 21 ( F’ro 

, • gr imma naz’Onale): Concerto 

j str.fonirn diretto di Jean 
: M.ir'ir.'.n, .Mus.'.ne di Mozart 

I e Hrahms. 

Sa'oato B alle 21' i Secondo 
;>'r>g --.mn. « * ; C',r,'e-i q» p;, 
con Fr.inc'j C.ircll; e Be- 
; .cm Amparan. 
i PP.O.S.A: Lunedi 3 alle 21 


; -f . <r r V'r.pròi 7 all'- 21 ( F’ro- 

fcci'nti te. • riprese • . gr .mma naz'onale): Concerto 

r.c.ic cht- costituiscono 1BO -1 sir.‘on:rn diretto di Jean 

•:; m-.gg- .r ascolto, la RAF ha' 

t-cofiiatu ora un nuovo mca-l f « ,, » 

ri p*r evtTBTc d. produrrei ‘ B alFe -l < ..cconAo 

r, lavo.-i. Dora in poi in-' -m.n. «• : Crrc «--» d» B:- 

f,”: .-r.ir..n'« ui;';/ 7 .ite al- Fr.inc.- C.irc,.; e Be- 

!.i radio l'- » rol.inne «onore »] -cm Amp.iran. 
ffei nror-imm; gir» presenta.' PRO.S.A: F.unedi 3 alle 21 
fi alla TV. S: è comir.nato, ] » Secondo programma ); Il ma. 
;n «ordini, c',-» Piecnìe donnei trimonio di Ladro di A, Bel- 
:i ('■•lenre romanzo di May' «otts-Bon con Cesco Baseggio 


.\lzn’i 'ne Fanno scorso èlv' 
b" '.-.VO '■ icr-es.o j-i - 1 -,. rid l-l 
rione televisiva a puntale coni 


Venerdì 7 alle 21.20 (Terzo 
programma); JFanfrcdi di 
Byro.n con Carlo D'Angelo ed 


I>?i Padovani, Vira Silenti.; E--cna da Venezia. 


Emmi Danieli c Maresa Gal-i 
lo. Piccole donne viene quin-j 
ni Ti'rrif-s.so, a r«ar':re dalli j 
sett.mana -.n corso, og.n: mcr-; 
coledi su’. Secondo program-j 
ma alle ore 22. Le p-intate* 
naturalmente «ono le stescf' 


.-Ml -1 21.1.Ó 'TVi: La «o-ri- 
dente s.g-oza Beudei ci A- 
mlel cd Obey con I-iIIa Bri- 
gnor.e v Gi.i.nr,: Sant-icclo 


secondo balzo, che sara com,. 
piuto entro Fanno (la RAF 


— Io ti ringrazio p.m ; r»’*- cnttohci i vedi le r Campane 

g.a.ii. M.i s-.ii lu che pr«''io q, Snvtr, Maria » con Ingnd 
sarà il compls*anno di mia Brrgmnnn n « La mia via » 
moglie? Ricordati: lei è più con B'g Cro.shj/). Conosciuta 
piovane di me di un anno ed in convento per ’.n sua fat- 
è nata «otto il fepno del toro, tivna, suor Letizia viene dcl- 


ruo/e trorarsi rn Dnea con Io; Miro di gusti e tradizioni cui- 
inizio del I')57 per la risene, i i-.-ah e’.'ai diversi da quelli 
sione dei nuovi ca'-'O’ni) a--' del pubblico meridionale. Si 
verrà ron fa messa tn fun- e-a j/arle.to l'anno sco-so di 
rione degli impnr.ri di .Mar-j renfro di produzione na- 


tma Franca, che serviranno fé! pofefeno ma la cosa A rima. 
jiTOvtnce di Lerce e Taranto! «n poi. come molte oltre, al- 
e una parte della Calabria! Io .«rato delle pie intenzioni 


(versante tonico), e di q/ielli! 
di Monte Scuro r Gnmbarie.j 
che completeranno la rice-i 


sente una spesa tanto elera-l Lna.mentc. si. co.edi «ul Secondo pr, 

fa. Il secondo problema rn ‘’-olger:. pror.amazione ma arie ore 22 . Le p 

guarda » programmi. Quell, ^unc.tor, con una man,naturalm.ente sono le 

attuali, a parte oani giudizio f" «“b''dizione te.ev.s-.va 

di mento, sono varati in gran ^ Conzoiirtfe della Radia 

parte daqlt fUidi maionesi, c\ Uin^ia.e deile ope.e* 

per lo più ad wn pub- In (male, dopo lei » !:' 

bliro di gusti e tradizioni cui- -e.ezioni operate di; s:ngo-l c.^-lo ch;r,ma qui. T. 
f’iTali e’.«oi diversi da quelli -i paesi partecipanti, sono! t.‘i*;’;. tatat.ita. ci 'o 
del pubblico meridionale. Si giunte 11 upere musica.;. H* v;':»» tda La /’i"a ri 
c'i jiarfcrr) l'anno sco-so di opc-.-c dzarr.nr.'.’ichr e 7 docu- d- Dinpi-Vign.i!:. 
un renfro dt produzione nn- mcntari Le nazioni porteci- ore 17) 
poletano -mn la co.«a A rirna. panti «oro i’Itaha, la Fran- y. 

Sfa poi. come molte altre, al- c;i, la Germania. l'Inghilter. * 

lo stato delle pie intenzioni za. gli Stati Uniti, la Svizze- MU.SIC.A: I.u.'-.e.-Ji 3 
Questa sarebbe l'occasione di ra. i Pao'i Bi.ss:. I'Au.fria. il f Programma nazionale 
riprendere il progetto. Il Canada, e, per la prima voi- ceno dt musica operisi 
nuoto centro napoletano ta- ta, Irlanda, Giappone e Po- retta da Pietro ArgcnI 


Questa sarebbe l'occasione di 
riprendere il progetto. Il 
nuovo centro napoletano ta- 


Canzonette dello Rodio 

V A»»» ««T* «•4.»»sl 

c.«-:o chiama qui. Tatatata ' 
t.*i*;’;. tatat.ita. ci sono no 
viTi» tda La hva risponde' 
d- Dir.pi-Vign.i!:. venerdì' 
ore 17) 

I 

Vi cootifltono j 

MU.SICA: I.u.ne.ii 3 alle 21 
(Programma nazionale) Con-j 
certo di musica operistica du! 
retta da Pietro Argento, Mu-1 



cinema 

.\i’i|i)ariii; itiiuso (IVI rciiauro 
.\ilrlai iiii-i 1..1 glande tpvrunza 

(Oli F, I.iilli 

Adrlanr): i) v.ivcl.itore di IncUan) 
«.Oli K. Doiiula^ (Inizio nivua- 
coli Ole lo.ZOi. 

Airone: L-» ,c)a del ragno con 
n. widiii.iih 

.\lha; l’vr tv no u«ii_o i on Lnit 

l-anuu-ter 

Alcyone: 1—i grande mateiia d» 
W. JJi.'.nv?,’ 

.XiiihaNvUtorl: (’n i (lonn.i Lhcr.l 
i nn 1 '. C.-v-S'»;. 

Aiin-iir; ctiijiura estiva 
Al'olh»; S')»».»tUa « riininaK i.i-ò 
24 I Oli J. Drehvr 
Applii. La graiiiie praTeria d; 
»\ Di-nv;. 

.\i|iilla: 1-4 gr.iride vfndctta _ Ore 
lu Ivzinr.v di eaalt, 

Archimede; probbin.a riapertura 
.Vri liliali no tniii.bura Cbtua 
Aiemila; bitinivo della luna 
Arlbton: L.i lebbre- dell «ao ci.;'. 
C. Cha|)li:i 

Abtnria: vhiu-ur.'i e.-li-. .i 
•Xslra; L .1 fruvt.ita eoi» H, \V:d- 
in.irf; 

.Mlaiiir; J,a «oqlia dcirinfirno 
I on W, Corev 

.XUiiallt.i; La ro'.i gialla del Te¬ 
xas mn J. Lriki'jn 
.AiiKiistiif; 1-1 donna de) ritratto 
<■".•» J. Dviir.et 
.Anrrllo; rirv,--i 

.\iirro; Fa-ciiio vrim'.r.a:' co;, s 
Prian 

Aurora: L« maschera d. f.ingo 
( ori O. Cooper 

j.Xiisonia; .-,oHo il mare ri -1 Ca- 

' : .111 ; ( df ( I 

;.\\rniino, L.il’»i d» I gr.ir c;r.r-'i 
< 0,1 V. Ma-.o 

•Irono: Quainhi I.i :.», glie c Ir. 

vacanza « on M. .'-Tor.r'e 
Itarhrrini: taronscl 1 1»; IT j-1 
2'|.13 22,r/ii 

ftrIJarmino: i.i',-,, 

1 llellc I. 

Ilrisitn: .V.! :a d-; K.h.n.j..- 

CHìro fd'>T- I 

Hrrnini: L. u.JiiJ.t# «tTo Cf»;! 
f<d-t 

Holocna- L'i'i i d, 1 g-a;- r.' r .o 
(On V .Mi- e 

Ilranrjmo. ae; cr-'.". g • .-- 

no ro-, .'.fi.o 
C'apanaelle; riDt>«o 
Capital: Li feb" re l'-'i'. r.-o co.-» 
r c-.it 

Capranira: T«;o l’crrm e., ti 

.-aalafemmin.i 

CapranirbelU; Sof.a c ;! delitto 

I -.n M. V:.-;-. 

ICaslelIo- F'iVt-ro ««--c tra'e'.'.i 
( on B. H' • • 

Cenlrale: crr. F'arci Ir.- 

f'-rle.-'ig*-! 

Chiesa NiioTa- r’rc.so 
Cine-Srar; (: i ;r..;rc!h con Ga- 
ry CCS per 

Clodio: I-'.r.fcr-.o -«-ì rie-crto 
Cola di Itienro. Perotc «cr. Pa- 
h!:To Ca'so 

Colombo; rTo-'o 

Colonna; B.i-ir.anoi'e a-.v.'<«to 
con A S'’-rd; 

Colosseo Li regma del Far ■'.Vest 
crr. P. Sls-v-.r»- 
Coliimhiis- • r-><o 
Corallo- X 'j-i'- canila— .1 con Do¬ 
na Retri 

Corso- gr.i'si da’, de', cor 
V J-'-r.o-r. 

Crisocono; estiva 

Cristallo: I r.i ros-a . Inferro 
r erde 

inerti Scipion»; Fr e a n.età cor. 
j R Shel'or) 

I Delle vfaschere- ^Tez.'.-c’orr o d. 
I f-irv<---, -o- G C--orer 
! Delle Terrazze *] — .o ar-an.te 

e nn b.»r», 1 .:o ,-o-’ B Stanm-'h 
, Delle Vittorie I,-,: Gallar.* cor 

I J Ws-ra- 

I Diana- Q’ii-'C-, ’» c,”^ d-rm.e 

I ec- D .Ardre-vs 

! Daria- l.a g'or:c«a a-.vcr.t-jr» CT. 
G. Correr 

One «Mloti; Q-.i^ndo ta città dor- 
I me ccr. D .-Xr.drcws 


Kdeliielss: L’avventuricro di 

Durma ron D. Stanwlch 
Eden: Dollari che scottino con 
1. Lupino 

Espero; IJerlin-Toklo oriera/lone 
.spionaggio (-on K. .Sodcrbaum 
Kiu-lide: Il nio'-tro della laguna 
nci.i ( ,.ii j. .Xdams 
Eiirupa: I pilastri del ciclo con 
-i. Ch«»ndler 

L'vrelslor: La gloriosa avventura 
(on G. Cooper 

l'.rrrrt’si-; Onz/niite di fuoco con 
I‘. Grasi-s 

Fato: Il falco d’oro con A.M. 
Ferrerò 

fi.iinnia; I giorni piò beiti con 
.\. I.u.ildi 

l'i impiatL .1 - Mow and Forever 
I IS. 20, 22» 

Flainlnio: P,u,.-1. mamma la ca¬ 
rnei lera eri lo 

rogll.inn; Me'/r-glnrno ri! fuoco 
( on G Cooper 

Fonia»».»; l.uili.v.o ponte con Ma¬ 
il.» .S'<-!,e;i 

OilIrrU: l,i snia (tagli occhi 
(e; (II 

Carlnitell.i ; Verso H Far West 
i on 1'. •'astee 

(iliilin Cesare: Li frustata con 
It Wiflniark 

Cioidcn' La pranrie «lìda con Vlr. 
ginm .M,i\o 

llnlU »» 00(1 • Tempi moderni con 
(' ( h.iiihn 

imiirrtalr: Il \ agahoncto delti 

toletta -apcrt'ira ore Ifii 
Impero- cl luso per reslaurr» 
Indiitiii; C.ip-e ipfuocate cOn 

Y De Carlo 

lonlr»; 1 .i coglia dclVinfrrr.n con 
W I ore» 

In--- Il /«rande Caruso con .Mario 
I .-(P.'.» 

M.i|i.(. Criminal: contro li mondo 
)..» lenii e: I.ui-v Gallant 
I.coline- l.a h.iltaglia dt Fort Rl- 
'-( t «-On r; Mc-tgomery 
1.1 h1.1: 1 a < '«.pf]n 1 st,1 della CaIl¬ 

io r ” i .1 

l.lsoriio- iipo-o 

Miiizoni- Criiulrill contro 11 

Inondo 

Massimo: i.i .«ogila deU'lnferno 
•Maz/ini. l'i,ivamo .sette fratelli 
1 (-n It H('',)e 

Mi-ti «pollt.iM ; t nlinsfri i-j. cielo 
( on .1 Chandler 
.Miiilrriiii: Li .spia dagli nccbt 
verri: 

Moderno .Saletta: l.a -saura bussa 
-illa porta con C. Wll''c 
Modernissimo; Sala A- So che mi 
lucide».li con J f’ravvford- Sa- 
hi n la» grande prateria rii W. 
Disile v 

Mondial; T.a min vita romtr.cla 
tu Malesta con V McKenna 
.Ne»v York: Il cacciatore d'indiani 
con K Douglas (aria rcfrlg.) 
Vomii Ine: 001 ) .Scotlaiid Yard con 
A r,>rr.ir 

Nuovo- l/alha (lei gran giorno 
con V Mavo 

Odeon; II parac.l«o del fuorileg¬ 
ge con J Me Crea 
Oilescnirhi : !! grantfe peccatore 

Dlvmpi.i; Notte di terrore con J. 
Kcllv 

Orfeo; Per te ho uccib-o con B. 

L.iii(-,l.ster 
Orione; ,lipo«i, 

Osiieiisr- Illpo-o 

Ottashino; Li «Innna del ritratto 
I " 1 ’ V Pennet 
Oti.iiilla: riposo 

Palazzo; Il mantello rosso con 
F Tozzi 

Pairsirlii.a: I.ip-y Gallant con j. 
V.'-. Pian 

Parloll; .Senza citcnc con B 
Ifale 

Paris; Via co] vento con V. L«tgh 
(inizio ore 13.30) aria refr 
•’av: t’htusura estiva 
Planetario; chiusura estiva 
Pl.itino; Sc.indalo al collegio c<in 
n. Grahle 

Pla/a; Racc-ontI d* elovsnl mogli 
con (’ Hephlirn 
l’Ilnfiis: Oro con n. Widmark 
Prepesie; Quando ja città dorme 
I o:i D z\tidre»vs 
Primavera: .-iccadde al commis- 

b.in.itr, roti z\ .«:o--di 
Piirrlni; Volo su Marte 
()iilrlnalr; Pjt grande sfida con 

V Mavo 

Quattro Fontane; chiusura estiva. 
Qiilrinrtta: Paris canaglia con 
D Gelln fl7. 13,40 20.43. 2.*’401 
Reale: t.a grande sfida iClnema- 

.S'i-opr 1 con V. Mavo 
Ilei ; Riposo 


I I.iii'riiic suiit-ssu dello nprt- 
I t.ii-oLire L'tnrmabiope 

! LA GRANDE SFIDA 

1 

j Itohrrt Rs.in - Virginia 3Ia>(i 

I ARIA riLFRIGERAT.A 

1 -- 

i 

lK»-\: zMl'ori.lira del Kihmangiaro 
• di 1 -..mcptariri i 

Itiàlio: .Stn- bvcoiiu; più tardi 
( <11. ti. r.ci.lou 

llilz. h«(.ti;d'> arr.crc con J 
W .-p 

tClMdi: I giganti ’jccldono con 
V. llcf:-.:» 

Koma. f{o«,i ai j-anga» 

Kozs . To’.O r.t-ila tessa de: leon: 
lliihmn: L.i sia cct giganti 
Sala Piemonte: K.c.os.) 

Sal.i Sessoriana; cniusura estiva 
bai.» 'I raspontina; Pinti,;'..a na- 
I r(r:.,r,, 

jSala Imhrrto. Il hand'-Iero s-tan. 

I c -I « <• 1 RaiC'■; 

I Sali \ignoIt; firr-obo 
Sal('rn<». Ripos.-s 

baione MarghrrlU: Il frdar-zat.o 

I v.i t-.’.’.e tc-n F. Sinatra 
‘''.m Felice; Il i pte <fj Sant Elmi 
. .Sant'lp, (Olilo. F'zrt Algeri crn V. 
ì D- C.i-.’ > 

(Savoia: La gr^.-icie praie.-ia (da- 
1 o..cr,;a; di VZ D;s;-ey 

..smeraldo. Va.a.nze rcrrine c-r. 

; .\. ii''p'i‘.-rr'. 

Sfdendor-: It ca:c:st’'re (11 fn- 
I r;:»-.: CC-. K. D-;;r:as 
iMadiiim: Li fr^-ta'a c'n Pti-'-t-d 
'-V;ri-rirr- 

SiiperrCiema: TotA, .-’enpT.n o 
'1 n alafemrr,l.-a con Telò 
(Tirreno: >e-.za c-i'c-» cc-; B 
I L-, .« 

iTitanns; I.'i.nvas-re h.a.-co ccn 
<- :-:ad:«on 

I T.z ano; R:pc «.-» 

iTras,fiere: j cava'ten netta T«- 
•--*'1 R-'tcrdi cor. R Tavt-v,. 
Troll l„i r':a \:'a c.om:r.?;» !n 
Vi '•«•a con V. McKer.na 
Triar.in I-a \.?a e rr.e rivi glissa 
Trieste; Le a\vent-;-e d: Don 
Gl '1 '.r.r.: re— F Flim-» 

T»:--. Ta.r.p-ar; « Tra;:: c-n 

^ Vfd.-.a 

Lìissr; I- f---:ri3 dc;:a h-»**'g!!i 
'.C-.-'-.cm.iS.-rrei z'r, V. Johr-scn 
l tpiano; R:rr«o 
Ventun .aprile- Tara-.t-sta 
Vrrbann; Be-l'-.-To'-c.i' c-reraile- 

I „„ «r:.-"-irg-o 

Ditioria- D-ar.a. ’.i ccrt;g;ara cer. 
j !. Ti.rrer 

1 ( INEM ' CHE PRVTICAVO 

OGGI l. \ RID. ,\G1S-ESAL- 
\driano \Iba .Vlrone. .Alcio¬ 
ne .\usoni4. .\mb»sf inori. .Ari- 
«inn. .\llualita Barbenni. Ber¬ 
nini. Brancaccio. Bolotna. Cola 
di Rienzo Capranica C jpranl- 
rhetia. Cristallo. E<rer a Del 
Vascello. F.llos Fiiropa, F'oiHano. 
Galleria Indiano. Italia Imperla¬ 
le la Fenice Moderno. Metro¬ 
politan Odescalsrhi. Orteo. Pa- 
Tis qtiirinale. Rialto Rita. Sala 
l mberto Superriiaema. Savoia. 
Saterno Stadtum. Smeraldo. 
Splendore Tustolo, Trevi, LTpla- 
no. Versano. 

TEATRI CON RID ENAC.: 
Pirandello. Foro luiico. La 4««r- 
cii rld. 70 per cento. 
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SUI PROBLEMI DELL’UNTF1C.\Z10.\E SOCI.VLUSTA 


Atteso per oggi 

della direzione del 


un documento 

Partilo socialista 


Aìicìio In direzione del P.S.D.I. si riunisce ogf^i — \noi)e sollecUnzioni nnlico- 
munislc delln slnnipn borghese — Dichinrn/.ioni di Snidi sidrunUn sindncnie 


Lo vicende «IcH.i « «nillca- 
zioneì’ socialisl.-j Itaiina teiin- 
to il campo .anello ieri, sel»- 
bene si sia Irntt.ato ili prc- 
paralivi per le piii inipej'iia- 
tivc riunioni di o^jji; !e riu¬ 
nioni, cioè, delle «liie/ionì ilei 
P5vl e del lUSDl, da cui si 
pre.sumc iibcir.iniio due dncu- 
tnenli iifllciali. 

l’er due ore, nell.i iiialUna- 
la, si è riunito riAceulivo so¬ 
cialdemocratico con la parle- 
ciparionc di (Imninin, per 
ascoltare una relazione dì .Sa¬ 
ra , il sul collo(|iiio (li l’ralo- 
jtnan c un.i ini oriiia/ioiie di 
Commìn sui contatti Rìà avuti 
con l diriitcnti socialisti. Do¬ 
po li riunione (iJ.i cui .S.iraK-d 
si t brevemente assentalo per 
un colloquio con (ìroiiclii), 
r.omiiiin si è detto < molto 
ottimista >, cbscndo il l'.Sltl 
< tnnllo ben disposto per la 
unificazione >. Non che l’itni- 
ficazioiie sia ormai lail.i — ha 
ii^fjiiintn (;ommiii rispondendo 
a un jfiornalisla — ma « ci si 
arrivcrh ». 

In campo socialista ti sono 
stali nuovi conlalli tra .N'eniii 
e f(Il altri esponenti della di¬ 
rezione del I*S1. l.’iliennlro di 
Ncnnl con C'.nmmin è previsto 
r?r domani. 'Ira o:':;i e do¬ 
mani, Infine, altri colloqui con 
P.irri e con diriiicnli del P.SI, 
tra cui il compagno l'erlini, 
dovrebbero prcsuniihilmcntc e- 
saurirc la inìssione roiuan.i 
del senatore Commln. 

Le reazioni di una jiarle 
del PSDI, c degli altri parlili 
di maggioranza e borghesi, alle 
prnspellive della unificazione 
socialista, sono apparse ieri 
con diverse sfumature in una 
nuova dichiarazione (anzi in 
una leltcra) di Paolo Itossi. 
In nn commento ilei C.iirrirre 
della Sera e in un lungo di¬ 
scorso tenuto a llologna dal- 
l'on. .Sceiba. 

La lettera il! Paolo Dossi 
fissa alcune c condizioni» per 
PnnIHcazinne, tra cui; clic sia 
fatta molto lentamente, clic 
sia fatta su basi anlicomu- 
nistc, che si ricordino lo ccol-' 
pc » di Nennì, che si abbiano 
«garanzie oggettivo. Sono 
posizioni assolutamente comu¬ 
ni a quelle dei p.irtili borghesi 
e di destra, secondo i quali 
Pnnific.szione socialista deve 
porsi l’obicltivo di r.ifforzare 
lo schieramento capilalislico, o 
non di fare avanzare il so¬ 
cialismo. 

La posizione assunta da 
\rglianesi. D giorno priin.i. 
contro l'nnil.i sindacate, già 
riecbeggi.iv.s questo stesso o- 
ricnlamenlo; e opporliiiiainrii- 
le l’Ai'anli!. ieri mattina, ha 


crilic.ilo queste « veccllie no¬ 
stalgie » di flit vede i jiroblc- 
mi dell’unità in termini di 
scissioni'. .Sul proldem.'i sin- 
ilacale lia risposto iimllre a 
l'igliaiicsi il collip.iguo .San¬ 
ti, ripeli-iidit clic «è incim- 
cei>ibi!e nliMierc clic alla uni- 
llcazione socialista deblia cor- 
risiioiidere una scissione siii- 
d.leale i. .S.'iiili Ila ossersalo 
clic quaiilì parlano ili costi- 
tiiiie un siiidac.'ilo soci.ilìsl.i 
postulano una assurda scissio¬ 
ne della (itili, e della stessa 
flL, menile ciò a cui hiso- 
gn.i li'iideie è «iill.i glande 
orga iii/zazionc siml.ieale elie 
riunise.i tutti i sindacati dì 
coire III e'• e superi le .illuali 
divisioni Ira i l.i\or.itori ; lina 
org.iiii//.i/ione .iiiloiioin.i e 
moderna, di cui l.i (.(ìli, r.ip- 
preseiit.’i la liase n.illirale. e 
net cui aniliìlo i priddeini di 
I iin/ionameiilo deliioei .il ieo e 
di .'illloiioini;i dai p.iiliti pos¬ 
sono essere laeilmeiile risoli i. 

Il (.‘orriVrc dcltii Seni, nel 
suo edìlm-iale, liffernia elle 
non i può fare alcun credilo 
.1 nessuna posi/ione di polilic.i 
esliM'a o interna die assuiii.i 
il PSl .se non è .•iccnmpagna- 
la da lina pregiiidì/ìale anlì- 
coiiiitiiìsla in linea pr.ilica 
e di principio. ICd aggiunge; 
« .Nessuno nega clic la costi- 
lii/.iiinc di un partilo sociali¬ 
sta ispir.'ito alle concezioni 
della libertà c della deinocra- 
zì.i c in lutto eonforine alla 
Irailiziutie italiana, clic ebbe 
in 'furali il massimo rappre¬ 
sentante, potrebbe esercitare 
iiii'iitilc fiiii/ioiic di equililirio 
e di contrappeso... .\|a nn par¬ 
lilo con le carte in regola >- 
(ionie si vede, non si prende 
neppure in considerazione die 
nn partito sodalista deve ispi¬ 
rarsi, ollretiitto, .iirobieltivo 
della trasloriiia/ioiic sodalista 
delta società; lo si concepisce 
solo in fuii/ione di «contrap- 
pe-Ki > al potere eterno dell.i 
horgiiesia. I.'anliemuiinisino e 
i’anlisocialisiiio si ìdentìti' 


infine, il discorso di SccHia 
Ila riflellnlo il panico di certi 
.iinliienti deniocristiani e dei 
reazionari in genere dinanzi 
a lina reale e i>iii larga unità 
sodalista. l’er Seelbn, l'iinifica- 
/ioiic (' già f.ilta. Nenni ne è 
il beiictlciario. Saiag.it si pre¬ 
sta al gioco. Il discorso è liitla 
lina polemica contro il l’.SI. 
contro lo stesso l’SDI, contro i 
coiniinisti; ina, dietro l’.intieo. 
mnnisuio, appare seniplicc- 
mcf’ - r.ivvcrsione .i qualsiasi 
rnllnra del monopolio c.Icriea- 
le e fiad rolla le.' 


Normalizzate le relazioni 
fra comuniili 
polacchi e jugoslavi 

HDIONM. 1». — L’UnJmie dm 
cmnuni.sti jugo.slavi ha noi- 
inaliz/.atd le .sue lela/.ioni con 
il Partilo Opoiaici Un.fic.nto 
polacco. 

Un coiminicato piilibluatn 
oggi a Biionì .sullo (iiiivoi .sa¬ 
zioni svoltesi dal 2.'i agosto al 
2 .sotlomlno ti.i la dologazio- 
no dd comitato Conii alo do 
Pallilo Operaio Unilicato Po¬ 
lacco. dirotta da Franoisok 
Ma/.ar. mombin dell'Ufficio 
politico o sogrotai lo del Co¬ 
mitato Centralo, o i appi o.-,oii- 
taiiti dor.’Unumo doi Conivi, 
ni.sl: jugoslavi, didn.iia in 
partirolai o; - F.‘ ..tata sntlo- 
linoala flallo duo fiarli la rio- 
cessila dello .«viluppo della 
c(i!labor<i/inno tia l'Unione 
doi Coiniini.sti pigo.slavi o il 


lacco, atliaver.so una vono- 
.scon/a lociprocn dolio foi- 
ino 0 dei melodi della edifi- 
oaziono socialista dei due 
paesi e attraverso uno scam¬ 
bio fli O'poiioii/.o, 

li cninunicalo conclude 
mettendo in lilievo Uatmosfe- 
ra di cnidialità o di amiciz.ia 
in cui ila avuto luogo rincon¬ 
tro tia il maresciallo Tito, il 
-segretaiio generale deH'Unio- 
ne doi Comunisti iugoslavi o 
la dologa/iono polai on. 


Pallilo Opel .no Unificato po- inici. 


Siazionarie le condizioni 
del maresciallo Badoglio 

.■\S'ri. 'J ■ Iisiiidi/ioii: di 
s.'ihilo del iM.'irc.icir.llo l’iotro 
D.'idoglin pi'iin-iiigono st.izionii- 
rio, con un .'u-coriiio a liivo 
Miiglioi anioii;i) 

Il ni. ir Osci,, Ilo tia pa«.,if« una 
notti' nn [io' agit.ita. .ts.«i«tito 
(iaiia fedele cainorioia .Nel po 
inetii;gi() ha ricevuto aldini a- 


I 



.tl.'lftflI'ltU ((Germania) —' li molto illscu.sso « eraido di 
.Nruiiiirrliial >. trovato in un piccolo villagRio ili'll'Assia. 
Itiiiienil», (la un maestro di scuota, rii esaminato dali'r.sperlo 
prof. .lacobsiiaKOii (nella foto). Srrondn il responso di questi. 
It cranio avrebbe 126 600 anni 


NUOVE AZIONI DEI PATRIOTI A CIPRO 


Una tipografia inglese 
distrutta da una bumba 

Un poliziotto è .stato ucciso a revolverate 


NICOSIA, 2. — Una bomba 
a o.'ologeria ò scoppiata sta¬ 
mane a Nieoiia m uno sta¬ 
bilimento tipografico di pro- 
piiotn del governo inglese di 
Cimo. 11 tolto è .-aitato in 
aria o gian naito del mac- 
cliinario è andato dUtrutto. 
Non .si lamentano vittime. 
1-0 stabilimento aveva sede 
in un locale interno dolledi- 
iicio dove sono allogati git 
uflici della .segreteria doU’am- 
mini.strazione cipriota, circon¬ 
dato da reticolali di filo spi¬ 
nalo c vigilato (la pattuglie 
ai'inate della polizia. .Mrcdi- 
llcio Stesso «i accede attra- 
ver.so un unico ingresso e 
tutti i vi.sitatori vengono di 
solito accuratamente perqui- 
-Iti dagli agenti 

.-V fianco dello stabilimento 
tipografico hanno sede altri 
iifilei. fin cui quello, impor- 
tantì.s.sìmo. del caoo di .stato 
maggiore del governatore. 

fi’ anche di «‘.amane un at¬ 
tentato contro una guardia di 
Iiolizia cipriota elio, fatta .se¬ 
gno a eolpi d'arma da fuoco 
da uno .scono.'ciiito. è rimasta 


l AA lUtAAiMATir. V J’I STIAIOMAAXA SULLA SCIAGLUA IH IMA V IIIATJ: FUrA/Zi: 

Un giovane romano tentò invano di impedire 
che l* outopullmon precipitasse nel b urrone 

// racconto di Mario Vergin, di Fiumicino - Lo vittimo sono salito a quattordici 
Altri duo coniugi romani, Raffaele De Camillo o Giovanna ZamboUi tra i morti 


TAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

.scino. 2 —■ Ernrniiio 

xiilld xirailn del ritorno, do¬ 
pi) nci-r rixitiiti) l'Oxxario del 
rasuhin. einrern r c'rrii nn 
po’ ih iiihhin. Credo che il 
lerpierixtiillo non /iintioim.s- 
xc. In ero seduto ad uno dei 
posti delle prime file, e ridi 
l'antistit che, rallentando la 
ainlatnra- sporpern nn brac¬ 
cio per pulire il retro. Ad 
un tratto, lo xtrarreito rhr 
lirrra in ninno gli emide n 
(erra. Uliiccò di colpo (a cor- 
■sa. apri lo .sporiello e .see.se 
lasciando il motore ncrexo. 
Forse lolrrn soltanto recu¬ 
perare lo straccio. H pulì- 
ma II rimase (ermo ini isin li¬ 
te. poi, con un li'pficro xens- 
.soni', ripre.ie la sua corsa in 
aranti. I.n .strada era in di- 
xcrxa, di fianco arcramiì il 
burrone. Scor.si l'iiiitixtn in- 


La Commissione per il confino 

disertato dai difensori dei mafiosi 


t)<:<ri 


Gli avvocali non .‘^i pi(’.sciitcraiino alla .scdiHa dì 
Tuttora aperto il proldcnii; dcll ordinc pnlililico ncirisidtt 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 2. — Un impre- 
v;*to colpo (li scena eh'' imn 
moneberà di avere alcune m- 
terefisanti ripercus.sioiii. c.y.i.- 
terizzcrà la prim.i seduto ueba 
Commi.s.slonc pnivinciale per i 
provvedimenti di ptilizia. < - 

vocata per domani lunedi alU 
ore 9,30 in prefefura. , 

Gli avvocati difensori dc"'- 
rersone tratte in arrosto a la¬ 
iermo. Villabatc. 

Corleonc. a conclusione dilli 
retate e dei ro.-trellamen.. d. - 
ri«i dal que.store R.Vem. e de- 
fente davanti alla Comnnss.o- 



gli uomini politici che con l 
- lupi » festeggiano i successi 
elettorali e dei quali ri.spondo- 
no personalmente. 

.Sono tutti in libert.1. osse¬ 
quiati e inciisturbiti. Se doma, 
tu la commi-si.»t.. ,;i confino 

lavorerà, cbbi'ue, di.'i l’iioln, la 
vorcr.'i .1 Minto 


Volevano rapinare 
un paltuglione di carabinieri 

AC.DlC.KNTO/2 t ua ban¬ 
dii di giovani r.ipin.itori h,i 
iiiizi.'Uo (' concluso l.i su.i - at¬ 
tività - tentando un colpo con¬ 
tro un p.,t;ug!ione di c.ir.du- 
r.icri e locicamente h.-ì .ivuto 
l.( pece io 

In contr.id.i l’orto'ii.i ( 
noM'se- d-1 territorto di 
Si'i.'K-4-a. un (i.ittiml.oiic Olito- 
iiionfito. iiioiitre e.-cciiiva u.i 
di i*eriustr.izionc. h.i 


ta nella - 

cioè poco prima che .a t rmmi-- 
Bione si insedi. :d prete.to 
La decisione di non prrsen- 

z^a-e a''a sr.-iut« d-lla Commu-1 s,-r\ izio di i»ermstr.izione. 
•'one d= confino viene inoltre | •rov.,T> ; . s*rada .-barr.a'a d.i 
nccomoagnat.a dalia riciùcsta dii dcur.i m. si- Appena l'au’o 
-evocare la convec-izior.e delia| .«i è fermato una \oce 

Commissione stMisa c o- dispor | - .. 

re la liberazione ;mn c '.a a 
dftenutL . • 

1.® ronsidf.'ei-O’'' 

; difensar. 
sene deferite sì'.a f 
di confino sano 
ineccepibil:. In sf‘.=’ r ..i Z'. nv-i 
\-oi»ti s; rifiutano d. r ■ >r.o ; 
fcere !a Commis-m .c e .c s.i - 
eventua'.i dctermt’.ar.oni 
ritenendole ro-’it'uz.onal. 


chiodalo sulla strada che con 
Sili occhi sbarrati ci piiarda- 
l'd .scendere rer.'so il jireci- 
pi:io. Mentre tutti i paxxeq- 
(jcrt halzacaiin in piedi ur¬ 
lando di terrore e buttando¬ 
si aranti l'crso l'uscita, in 
cercai di afferrare il volante 
con una mano per tentare 
di rimettere la nincc/iinn iii 
earreuuìata. S’oii vi nti.srii; fui 
trarolto da due o tre perso¬ 
ne e scaraventato fuori. Do¬ 
rerà l's.scrc la mia .salvezza. 
Mentre rotolavo ho avuto la 
inipre.ssionc che il pidlnian. 
con nn enorme t>nl:o. mi pni- 
•■(a.s.se proprio .sopra la testa. 
Poi sono svenuto e mi .sono 
ritrovato qui aUnspedalv ■>. 

Quc.itn è la drammatica le¬ 
sti mnninn:a che nhhiamo 
coìto, poco dopo il mc::o- 
pioriio. ifiiHii foce tinca r 
spezzata di Mann Varyiii. un 
f/iorniic l’.icnne. nUìlantr 
nella .spinapui romaim di Fiu¬ 
micino, lino dei pochi scnm- 
pnti dal t rapivo •. Leoncino •• 
lireripitatn. rcr.so le /.i..7() di 
ieri, sul pian delle Fngazze. 
cau.saiidn In morte di 1-i per¬ 
sone. Al 12 che pià da ieri 
sera a cera no perduto la cita 
nel terribile colo, occorre, iii- 
fatti. appiiippcrne dar altri 
che sono spirati questa vntte 
nll'oxpcdalr di Schio 

Entità della «ciagura 

.Tfario Vargiii avrebbe for- 
.se potuto, nel .suo penerosn 
slancio verso il volante de! 
niccoln pullman abbandonato 
a sé stesso, evitare l'atroce 
sciagura'.' E' n.s.sai di/Hci|c 
dir'.o. Il panico che fin per¬ 
vaso. in quel momento, tutti 
i ìuisscggeri. il loro dispera¬ 
to tentativo di pimdapnnrr 
l uscila. rhanno travolto nel¬ 
l'istante in cui stara torse 
per attuare la sua manorrn. 

Quale è stata la reale en¬ 
tità della sciagura che ha (u- 
nfstn’o queste fMicifiche val¬ 
li. che ha gettato m lutto 
'.a rideete Hecoarn" 

Stabilire con precisione ta¬ 
le fatto ha costituita una dei¬ 
le appiori prenccunaziotn 
no.srr,-, dopo la ridda di enn- 
'rnstanti notizie che ri or*'- 
eirii.i -Cougoti'de . iiellr Alpi cario accol'o ieri sera q'i.is- 
Marittunr,. -(»r.o prci-ipitati (Ìais>». m seguito oI farlo aii- 
czz.a di ,-;re 


h.i jironiiiici.ito perentori.inien- 
le la ormai classiea frase; 

Serti ioti' in! .iceeiids'te ) far;. 

I c.imbinieri si .sono subito 
slaiici.iti .'leli.i (lirc'Z'one da do¬ 
ve cr.i giunta 1.1 voce e la loro 
ti’uipe.stiv.i azione ha pcrine.sso 
di .iceiiilfare uno dei raninatorf 
•■he. par.ilizza.o dalla paur.i non 
er.a niisinlo a dar.se'.a a g.iiiibe 
i'I'iia ii.ittuta ,1 largo raggio 
compiuta nella zon.i h.a portato 
]ioco dopo .-.ir.irresto di un .il- 
•ro dei manc.Ti r;.pin.a*ori 


Due alpinisti si sfracellano 
precipitandola 100 metri 

VF.NTI.MIGLI.V. 2 -- Tua 

-■crigur.i della niont.ign.i s; ò 
- !\l'rllìc.it.i nei pressi del confine 
t'do-frai’i-ese; il 20e-ine .(e„'i 
nich.ird e li Bienne l’ie-o O- 
r<—.gli. enfrail-bi residenti a 
N'.’/.i. nmiitre s'.av.iiio «e.-dandol 


dare l'idra della atrocità del¬ 
la .seinpura. che ben nove 
delle l'itrime Taccolle in fon- 
i/o (li (rayteo burrone erano 
completa mente irriconn.scibi- 
li e non avevano potuto ve¬ 
nire idenlifivnte. / dati certi, 
alla mezzanotte di ieri, era¬ 
no questi: nove corpi — 
quelli rilroruii giù cndni’pri 
nel precipizio — erano .stali 
pietoso mente raccolti dai ca¬ 
rabinieri della tenenza di 
Schio e dalle squadre di soc¬ 
corso. e composte nella cella 
mortuaria del cimitero di 
Valli del Pasnbio (un gioru- 
nr carabiniere ancora jwilli- 
do ed rmozionato, ci raccon¬ 
ta va ipiesta norie: .. .Abbiamo 
raeeolto un eorpt, ehe non 
fuiteva assoluta mente renire 
mes.so assieme. Siamo .siali 
co.strrtti a riunire quei po¬ 
veri resti dentro un .sacco... 
.Altre quindici vittime, feri¬ 
te pravemrntr, renirano tra¬ 
sportate all'osprdaìe di Schio- 
tre di queste decedevano 
quasi .subito. 

l'Ila donna, la HOcniie Mar- 
gfieriin Pipato da .Mnrnxlicn. 
si riteiirra in un primo mo- 
mento r'ie con l'aiitistn fos.se j 
la sola -siiper.stitr. Si parlava 
quindi di 2.1 partecipanti al¬ 
la pila. Stamane abbiamo po¬ 
tuto accertare che di ?fi .si 
rrarrai-o. LTiffieio (nrt.siieo di 
lleroaro. orpanizzatnre della 
gita eorirltisasi tanto sanpH'- 
nn.samrntr. .sì ivvnricnvn in¬ 
fatti di cniiipf’are l'rlrncoj 
dei partenti, facendosi .segna-| 
lare i mancanti do ogni al¬ 
bergo. Fsso annunciava di! 
aver .staccato 2A bipiielii per 
il pullman guidato dal gin- 
rane Giroffn /il più c'erano 
due Irambini. In tutto, rom- 
firesn "ant’Sta. 27 nrrsone. 
Oh ri- a' ennd iieeiire. sino a 
sranntre. "iniirarnno notizie 
di Uno dei giiniifi. Forrniin- 
raivente si tratta di nn so- 
prar vissuto, un uomo .sulla 
cinquantina. do Cnrerto 
(Modena ) di nome Eugenio 
.Molinari. Fu Ini ehe trasse 
fuori, ueirisfante fatale delia 
endntn. l'anziana signora di 
Marostien .Margherita Pigafn. 
r,i un'aqra donna, pure d’ 
Marosi’e.i. In dOemir Cate¬ 
rina Mitfiizzi, vrd. Marchtn- 
T). che hn ripo’-into ferir,- non 


salme nceolte a Valli del Pa- 
suhio. 

Stanotte, mentre eniiiincia- 
vano ad affluire nnposrinti. 
dalle città ricine, i parenli 
delle vittime, avi'crl'iti tcle- 
foniriimciitv i teìvgru fica- 
mente, alle 2.70 decedeva nn 
quarto ferito, che solo nella 
larda mntfimi e stato iden- 
li/icalo nel 27eìuir Villorio 
Miola da fìcgozzo di Terraz¬ 
zo Veronese. Infine, poro pri¬ 
ma delle .1, spirava nn altro 
romano. Raffaele De Camil¬ 
lo rii 7S anni. 

Troppo doloroso sarebbe 
qui delineare. nel quadro co¬ 
mune della tragedia che ha 
schiantato il gruppo di gi¬ 
tanti. nleuiii singoli drammi 


mamma e da una bambina di 
!i anni. In bella Marina ta 
quale è stata la prima, l'or.sp. 
c/ic ha chiuso gli occhi per 
sempre fra le H riKimei’ I 
suoi genitori. Carlo c Maria 
Rosa Capurrn. cnnibattonn 
ora fra la vita e la morte. 
ignari che la loro piccola li 
ha lasciati per sempre. 

Ma ecco l'elenco, il triste 
elenco delle nove vittime, 
raccolte nel piccolo cimitero 
rii Volli; Leonello Aiilonelli- 
ni CamoeiiH da Trcsigallo 
(Ferrara), Vittorio Aditi da 
S. Maria (Roma), CHiiscppe 
Passerini da Fapnan (Udine), 
Mario Bazzurro di Genova e 
sua iiioglir .Maria Bazzurro. 


uccisa nel villaggio di Tri¬ 
corno, sito una ventina di 
chilometri ,i nord di T'ania- 
gosta- Nella dichiarazione uf¬ 
ficiale in cui .si dà notizia . fm lune di nacac mcditcì ranco 


Lfong'o 

(continuazione dalla 1. patina) 

'iamo .schierati c ci schieria¬ 
mo -empie conilo una poli¬ 
tica di divisione nazionale. 
Quc.'ta è si.ita ed è la nostra 
bandiera: ouc.-la c data cd è 
l.i nO'tra fot/.a >•. 

Il compagno Longo e po: 
(la.sSato a trattale la attuale 
situazione intemazionale ed 
ha alfennato che di fi onte 
alle minacce iniponalisle di 
gucri a jioi .Sue/, non possiamo 
testai e indiffeienti. Polemiz¬ 
zando con la politica del- 
i'oM. .Mai tino di suliordina- 
zione alle potcn/e del * Palio 
atlantico », anche quando 
questa suboidinazione non ha 
mente a elle late con i nostii 
miei essi conci eli. Longo ha 
detto; « L'Italia può salva¬ 
guardale le SOI li e le sue 


deU attentato si aggiunge che 
la guardia era disarmata. 

Sotto il titolo « Come Len- 
nox Bo.vd falsificò H diario 
Digheni.s i*. il quotidiano in¬ 
dipendente To ^'ima pubblica 
in prima pagina una lettera 
dell’ex comandante in capo 
della polizia Jean Panopulos. 
Que.sti .sottolinea la falsità 
della fototipia, pubblicata 
nella .stampa jngle.se. dello 
e.slralto del prcte-o d.arin 
Dighenis. 


Celebrati a Marcinelle 
i funerali di 36 vitlime 


CH.-Mtl.I.KOI. 2 - 1 Iiim- 

lali di Bti vittime dell.i im- 
olcia. ■$ belgi. un tede.-<". 
’tl Italiani ed un ungheie-e i 
cui COI pi .-ono st.itl e-tiattl In 
qiK'sti iilliini giorni .«ouo -ta’i 
i ('labiati q'.ie ta inaiti'.a a 
.Marci'ic'.le L't ce.'.moiiia -i e 
svolta .si'giieiidii il rito oniiai 
tri.ctenientc c.'ti'-ueto d.iH'B a- 
go.st.i; l.( ce imoiii.i religio.s.i e 
lata ei'leb'ata .ilUapeilo d.i- 
v.riti alla Ctiie-'.i in p: ii.s-iiiiita 
.•fi'!la ininiei a- 

Le B8 baie awolle nelle 
bandiere nazion.di -ono st.ite 
poi 1.ite .al limitelo .ill.i (iie- 
.-en/a di minici o-a fol!.,, tom- 
lire.si vari membri del gocci¬ 
no iiclga e (iell'.'\nfi)a.seiata 
d'Italia. 


20 mila persone assistono 
alla grande varata di marmo 


CAKHARA. 2 — Nello ca¬ 
ve del bacino marniifeio cai¬ 
rn rese a circa 1000 metri di 
altezza .sulle pendici (iel .Mon¬ 
te Maggiore, que.sta mattina 
Ila avuto luogo la più gran¬ 
de varata degli ultimi anni, •‘'oigiiie c dovuto 


non conti ibuendr» a sah'aie le 
ulteiioi; posizioni degli im- 
pciiali.sti li'ance.'>i e iiig]c.si, 
ma lenendo conto della nuo\ a 
lealtà che si va eieando tia 
le popolazioni delU-Afi ica e 
do.l A'ia; .'taliilondo con essf» 
laptjoiti di fi atei na collaho- 
1 azione ». 

11 ■.'ice .scgielaiio de] l’C’I 
bi dedicato l'ultima pai te del 
.-uo di.scoi.'.o alle quc.st 2 on. 
con!ie>se con runificazione 
^ocIalI'.t.^. « Noi ci siamo scin. 
pie liattuti c fi battiamo 
'egh ha dotto -- pet l'unita 
jd; tutte le foize deiiiociatiehe 

-ociali'ie. ()uamo piu ’.'un:. 
'.a (il ((Ue.sie i'(i!/c' e --'..ita n;:- 
iiacciata e intaccata, tanto 
piu .sono state intaccato ie 
libei la e le eon()Ui.-to sneinlt 
deila .sle.-.sii guciia d: Libcia- 
ztone nazionale. 

" L’unita i:a coimini-i! e -o. 
eialisti non (» mai \eniita me¬ 
no in tutti quc.sli anni. Essa 
ha .sah’ato l'e.s.senza di queste 
conquiste e ila creato una 
situazione nuov.i m eui pass; 
dee:si\'i possono esbeic fatti 
nella riiicziont' di una nuova 
piattaforma delle foize de- 
miiei atielie. lepubblicano e 
.soeiali.sle. Già iiiifioi tanti mo¬ 
gi essi in questo senso sono 
.stati fatti duiante la stessa 
campagna idettoiale. Dopo le 
elezioni, anche nel campo del, 
le lotte operaie ed in paiti- 
en'.aie nel campo dello lotto 
agiane. la più vasta, fiduciosa 
tiatein.i eollaboi azione e .sta¬ 
ta realizzata non .-joIo tra 
eomunisti, socialisti e soeiai- 
deniocratici ma anche con i 
hivoraton cattolici della CISL. 
L in questa situazione e nello 
.sviluppo dell azione di mas.sa 
che è' stato po.sto allordine 
del giorno il problema della 
unificazione socin!i.sta. Se 
ciuesto pioblema lia potuto 
a tutta la 


Sotto la spinta di Lì tonnel¬ 
late di polvere nera un ba¬ 
stione del Monte Maggiore è 
crollato nei due versanti: 
quello dì Colonnat.T c quello 
di Canal Grande. Più di 300 
niìia IbnncUate di bianco 
marmo sono precipitate nel 
piazzale dell.i cava sottostan¬ 
te e. poi ruzzolale lungo i 
« ravaneti ». Con un boato 


[lolitica svolta da anni, con 
incc.s.sante azione ed immu¬ 
tata passione, da pai te nostra. 

'• Per qiie.-to -'le.-.-o fatto e 
per la .stessa mole dei pro¬ 
blemi ehe .sono oggi davanti 
al movimento dcmociatico. 
operaio e soeiali.sta. è evi¬ 
dente che In questione della 
unificazione socialista non pui’i 
ri.solvc!S! in nuove lottine e 


partieolarmrnte tocranti cfie Posi da Argenta 


in essa si sono determinati. 
i\fn coinè non parlare dei 
Ferrando. In piccola lamiglia 
rii un tipngralo genovese 
composta dal babbo, dalla 


(Ferrara). Bruno Asia da Vi 
rana c la moglie Zola A.sin. 
Giovanna Zainhelli, moglie 
di Raffneìr De Camillo. 

BI.\RI(> r.x.ssi 


assorclante la terra ha tre-l^^|’'’^ scissioni ma può cs- 
mato in un vasto raggicì'^'^ ''-'"ita in terinmi 

'di un avvicinamento tia tutte 
ie forze ehe s'i imio\'ono .«ul 


mentre pochi istanti dojio si 
è -ollevafa la grande nube 
di polvere bianca. 


piano della pace, della de- 


Oltre 20 mila persone 'del .socialismo, cioè 


no assistito 
spettacolo. 


nireccczionalc 


UN rr^U.NO PRI’XIPITA IN UN TORRENTI: IN PIENA* 


Centododlcl morti in India 
in una sciagura ferrovia ria 

lutti i via^jiiatori sono rimasti più « mrim {fravcmvntc 


HYDKRAB.-VD (Indie). 2 — 
Poco dopo la mezzanotte di 
oggi un treno della linea Se- 
eunderabad-Duonochellam è 
precipit.iti» d.i un pt'nte nelle 
acque di un torrente in pie¬ 
na. fra le stazioni di Jailchar- 
!a e Mahbubnngar, nello sta¬ 
to di Ilyderabad. Qua.si lut¬ 
ti I \i,iggi.ifori sono stali piò 
o meno gravemente feriti, e 
centCKlodici di e.v-i .«nnn morti. 

La ricerca delle vittime e 
i .«occorsi ai feriti — giunti 
C(>n un treno speciale — .so¬ 
no stati intralciati in un pri¬ 
mo tempo d.dJe tenebre, e 
dal fatto che alcuni corpi, 
trascinali ital torrente, era¬ 
no già stati portati Ioni: ’ii 
dal luogo del di-astro, ma 
questa mattin.i tutte le ■=al- 
me erano -tate rii>e.'C.ite. 


.3..e (Tiai;. 

per-; 
•T' i.s.s;ane| 
f. -Ti'';i'c • 


r, :i’o ’Tietr: go<o'o»o, --Kf(iriciifr do »n'e riì^^rai':. 

I fmmed'Otomcnlr dopo l'in-j 
ridente. srnnroUo r non piò 
, lutdranr di sè, il Molinari, 
L'be era rtriasto illeso, si nì- 
lontanava, e ciò aveva dato 

Il “Premio Pozzale„ assegnatol a^" " 


NICOLAY 


d..; 


deve portare ad un eflcttivo 
aliai gamento dello .sehicia- 
niento delle foize di sinistra: 
quali che po.ssano essere 1 
rajipnrti che si stabilii anno 
tia lo varie parti di questo 
schieramento nel fiuiuo Ogni 
:i!as-o che vrnis-c (atto in 
-■(cn.-d contrario non -o!n co]- 
niiebbe il patrimonio onI.(;rn 
ed niganizzativo aceumulatn 
dai comunisti c socialisti in 
tanti anni di collaboiazione 
ed unità d'azione, ma fnioh- 
i)c fa le seri pa.s.;i indietro a 
tutta 1.1 situazione italiana. 
Per questo i] prohlcma della 
• !f -'^f’c'alista non interessa 

-..solo .soeiaL'-t; e socialdemo- 
‘ciatiei. ma 


tu illor.i (he. con alti ai mali indi.“c:tamenu 
delibera, il grup()o rinunci(»ÌDe Felice. .... 

ai diritti di opzione ,i f.ivo.el Abbiamo iivolto Mii'ii.'-r.-('jn,‘.,;' ' 

.lei:. .....ein, P,„ a.ir.,-d,..„„„.ic De Fài.,.'- ,7, 

ver.-o I, Banco d; Sun.ia —‘riteniamogli poter affermare' ' 

IMt.-e in '.endita le nzion; Ielle l’i.stintto: è lutfaltroi 


maggiorate (sul \ alore nomi-!che eonclu.-n: vi .-ono ancora 
nativo di 1000 lire) eli altre!'unite co-e da c.hiarire. nii- 
4470 '.ire corrispondenti ai di-‘mero-e re.spon.-abiiità d.i ac- 
ritti (il opzione. Succes-iva- certaie; rinterrogato; io d: 


niente ; 
FICO a; 


gruj^* diede nu-.i-Jdomani contribuirà pro'oabi'.- 

.sii altri 


B.inco di Sicilia, tii, nenie n Lire luce 


d.inte il po.-.-ibilità d: nuovi 
OTves'ì. i] magi-trato h.i ri- 
,-)x>,-t(» diplomaticamente; ,< E* 
iiii’even'.ualità 


tia.-ferìre il .i0% del ricav.ito; .'.itti. .-V.ia domanda ngu;.r- 
^ui conto deila SPIAR e l’al-' 
tro ólV'r .«Ili eonti per.sona’i. 

Col) que-to denaro. I/ii e soci, 
aequi.-tarono le restanti 124 
mii.i azioni e le pagarono, 
quindi. lOO lire Funai in po- 
elie paro'.e e.s.-i riu-cìrono. 

.senza tir.are fuori di In-ca un 
-oldo. ad imnos.=eb-arsi n-a- 
tie.imcnie delia tot.ai ita dei 
p.icctietfo .i7iona-io. 

Oggi a R.ip.alio que-ti n.ir-lb'ent' 

' r-o!ari ci -ono «t.-ti confe--1 ;■ .im- 


tici. Per questo noi pensiamo 
che la oue.stione non debba 
essere discus.sa solo riai ri¬ 
spettivi partiti, ma in tutto 
i! movinienfo opeiaio c de- 
mnciatico. Bisognti che no; 
tutti rnmuni.sl:. soriaìisti. so- 
riaidemocratioi. democratici 
;n geneie \igil\<';'o in quo.s’o 
momento ncrche l'avanzata 
che .siamo riusciti a far fare 
alla .situazione italiana, gra¬ 
cile non nuojz.e alla semnie o’ù larga c.il- 
essere ne .•iffe-m..ta nè e.-elii- Lahr.razinne d; tutte le forze 
.-.i con -iciirez/a: ciipcn.icra|j:n.ria!;ste e demnc; aticlic nm-. 
•nolTo (l.,g., ii te-io-i .-i.ver-i^.i .-innur.d.i d.i ! 
ta-nenii .. In re,-i!;à tutin i. -'d-i ' 

M i.i T» v’."n:l:i-j.-! 

Xicol.iy l'ì-c- : n\:r»v- v'o.p: *ii i»-» 


:n: n. 
x d • 


T nn>:/:nn: enn- 
friT!- An’.li C'"»- 


;iv;4n7:n\\T 




Le altre manìfestaiioni 


PER IL RACCONTO «IL TESORO DI SANT’ADAMO» 


•i' ! 


al bolognese Giuseppe D'Agata 


Quale sarà ’.i -(«posta 

prefetto e dti'.a -N- 'eri'.- ’di. ; — Durante !a 

Tìarifl a ques’a ncc.-a r"‘ o- (hilfiiilr. ncF.a Irazio- 

posiztone degli ‘"P\ uc del Pozjia'.e, una delle fe- 

-iUv-a^n'chTil ?'Sem ; 

^ vv'* r» sn rw *.'oo..a de.ia To5cana. e 5tato 

'D’jbb*.tCY ;n b;ci 

• .p _r.rTr\ n*/N rxrAiv* rx ’Ai? 

la c-ii «i!vì.cii2rri:i «. 
provvedere nel r.-p‘’tto 
Costituzione c ò<'.Ic !';ci i re-:., 
tuttavia aperto e grovLb'imo. 


grv'''»''(Suato ;I prem.o letterario 
de’.i.i! ' Poz.’^.i'.e ». g.unto qiie.sfanno 
ai'.a sua IX cd.zionc. 

La g iirt.a. composta da Si- 
(b.'.'. f .-X’.eramo. Renata Viga- 


.Arnmesso cho 1? Com’niss,.-)-^ 
ne di co.nfno. non tenemio con i, ,, xn-Pros;.,, Dunini. Leonida 
to del richiamo ^lìa nnnn'. nep:.ci, M.irio Muciacciaro. 
«tituzior.aie. .marci «.'eonio MAdri.ino .Se.-rmi. .Augusto Livi. 


piani prestabiliti; «n messo che 
provveda ad inviare-per un 1- 
mitato periodo di ;rrnpo r.e'.la 
colonia di Ustica i fratelli <i''I 
capomafia Cottone, il figlio del 
mafioso Di Perì e qualche e',-'- 
mento dell*Acqua«antz. di cu; «i 
sospetta un qualche co'Iega- 
mento con le recenti « .ng.i.no'c 
Imprese cnmira»h; amme«.:o t.ri¬ 
to CIÒ. gli org-ird rii po’.,zia po¬ 
tranno coscieriZ:o«a'n.-n»,» Ml^r- j 
mare di aver fait.i quanto «I 
doveva e poteva per cominci,.- 
re ad intaccare seriamerv le 
basi delia crlminiii’à orraniz.- 
zata? Certamente no I - Lupi- 
£030 in Lbertà, in libertà so.no 


Eip.dio lenco. Eduardo Stnn- 
ge'.Ii, Sergio Sarchi e Marta 
Gh t-r:. riunil.'.sj come è orm.i: 
tr.udizione nella trattoria di 
• Scii.nolir.o » di Pozgale ha 
emesso questa sera, poco pri¬ 
ma del comizio del compagno 
.M.ir.o ,-\Lcata. il .suo comu- 
n.calo, 

II nri.mo premio di conto- 
m.ia lire è .«tato assegnato a 
« 11 tesoro d: Sant’.Adamo 
racconto di G.u.seppe D’.Agata 
di Bologna; il secondo premio 
tì. ‘^(’ m.ia I.re al racconto 
»I f-.;...'rali d; Timo» di Ser¬ 


io Civi.nin; d; Pjsto.a; .i 
te;70 nrem.o d: 50 mila lire 
al racconto « La leltera d. 
Matteo » di Carlo Carraro di 
Roma; .1 quarto premio d. 
S mila lire al racconto « Du' 
hl.no » di Ixjrcnzo .Andreini 
di Marzanego (Genova); il 
quinto premio di 25 mila lire 
a! .acconto * L'amic.v » d; 
Crisi.na Tarp.ini di Grosseto. 
.1 sesto premio di 25 mila lire 
al racconto « La ca,«.i » d. 
Gi.anfranco .Azj'urri di Fermo 
lAscol; Piceno); il settimo 
prem.o di lire 25 mila al 
.'•acconto « Sgombr.ni. notaio . 
di N'no Pino Barcellona d 
S.cilia. 

Il comun.cato delia giuri-, 
cosi si conclude: 

« La giuria decide inoltre 
di segnalare ; seguenti rac¬ 
conti: "Zaccaria” di Franco 
«co Chioccon di Grosseto; "Il 
metio giallo” di Rolando 
V mi di Viareggio; "La pri¬ 
ma notte" di Enzo Striano d 
Napoli. 

*> I mc.mbr; della giuria, nel 


.«;ie\a:e che ;I l.vcìio de. rac¬ 


conti esam:nati testimonia 
uno sfor7.o notevole dì giova¬ 
ni scrittori d: ogni formazio¬ 
ne per conseguire al di là 
delle occasioni e de: temi 
sceit; un corretto tono stili- 
.«tico. e nel rilevare con com¬ 
piacimento la varietà delle 
tendenze stilistiche e lettera¬ 
rie implicite in questi testi, 
rivolge un caloro.so ringra¬ 
ziamento agii organizzatori 
del IX Premio Letterario 
Pozzale ed in particolare ai 
.(voratori della zona che con 
.1 loro contributo hanno per¬ 
messo que.sta manifestazione 
■ultura’.e ». 


! Le nove salme giare”.ti ni 
rimirerò rii Valli del Pn.«ii- 
bio bnuno cioè daU’elenro dei 
partenti segnalatici dnll'nffi¬ 
do turistico e dal comando 
Carabinieri di Rrroozo. : no¬ 
mi delle riflimc e dei feriti 
aeeoìti all'o.spedaJe dì Schio. 


Giunfono ì feriti 

Quassù. jKZt'o dojKi le 16 ri) 
ieri cominciarono ad aijluire 
1.1 feriti, quasi tutti in condì 
rioni di.sperote. Il primario 
chirurgo prof. Uao Frassin, 
che aveva lasciato da poco 
la sala operatoria, infilava di 
nuovo i atlanti e procedeva 
ad alcuni interventi di ur¬ 
genza. e lutti i .«anilori dello 
ospedale venivano mobilitoti 
Come deffo, tre feriti .sono 
Iderediiti quasi subito: la pic- 


(('(.niiniiacionr italU i |taz.) | 

Sircìii.t e " f.i:tor*n.i .. n.i-j 
.'i»n:ii»\.i 1 ’. Drig.iuic.-e Olui;-j 
Pieri, lo .'te.s«o c'nc ;cccvu a;- 
rc.-l;tto Antonio Lo: ncli.i >u;( ' 
rc.«;i1enz.'« roin.in.., ; 

L'o.'X'riizion.', iiiziat.! p'..c' 
7 di «t.iru.ino. -1 c t'oncI‘-i.-r. ; 
icl ccmniti* im'fir,; dop<». I trcì 
.liti f'.mzu'nari rie'. Banco -"o-1 
no .-t.il; t-..doU’. a', nucieo di j 
polizia a.udiziari.i di vi.v Ip-i 
polito d'E'tc. interrog.iti, c 
;»cco:r.p.ignat: poi .l'-le dr.-cr;; 
di Mara«-;. 

Di che co-.! «ono d.itl.-ìir.en- 
ìe .-ucu.-.iti Carop.-c«o, Rocca 
e B.ironc? Il 24 .igo.«To ave- 


Uccìde la gìovaae moglie 
a colpì dì accetta al capo 


Il (riiniiir 

tnni'^sc'iin) 


(ommesso a Delia (C’iil- 
— 1. (l’^sas^'iiio (' laiiliinio 


1.3 cerimonia per la conse-jrolo .Marina Ferrando di Cor¬ 
ina dei premi agli autori del-'lo, di 4 onni, dimorante In 


.e opere s; è .«volta sulla 
piazza di Poz7.a>. pavesata. 
co.,ìe il re«to del paese, da 
un numero incred.bile d' 
band.erine appese da una 
f.i.'ci.ita all altra durante ii.n.i 
u.inifeslazione alla quale e- 
rano presentì migliala dì per¬ 
sone 


ria Bottini a Genova: il 
70enne Lanfranco Proietti, 
dimorante in via Larnarmora 
n Roma, ed il 2.*enne .Morio 
Ceriani. dimorante in rin 
Rodio a Milano, al quale da 
principio era stata attribuita 
l'identità di Vittorio .Attili da 


vai'K» riievato il ’.pgaire e«i- 


Rotna, giacente invece fra l* la metà. 


stente tr.i Io .-can.Liio Nicoiav 
e li B.iiico (il Sicilia; r:.T««u- 
mi-amo. per esigenze di ch..i- 
rezz;.. qu.uiTo Scri\ t'mn'.o 
Xe! 19.5.3 fu auivent.i'.o il 
caDit.rif» -oci.iie delia SFI.-\R. 
colleg.it.i «iTvttair.ente r*; X'- 
colay. In quell'oc-'.(« ioik», iii 
- e-'U;ip>'> N:C'»lay emettev.i 
25(5 ivd'.a .izioni del valore 
nominale di li-e 1000 e po¬ 
neva in atto queir» oper.i- 
zione fì'"i!ti di opzione * che 
abbiamo g:à ampiamente ;1- 
lu.«tr.it,i nei giorni ,«eor.«''. Si 
trattava, in ogni ra«o. di que¬ 
sto: delle 2.56 niil.a azioni in''- 
mesic sul merc.ito al » grun- 
po .» ne sarebbero spettate 
(alle c.indizioi): di f.irn-r 
previste d.i‘ diritti di opzo- 
neì esatt.imente 128 mila, cioè 


i CALTANISSETTA. 2 — Un,con ur. 
crave fatto di .«angue è avve¬ 
nuto. que.'ta niattin:' verso io 
ore 10. a Deli.i in vi.-, .Alpi f*5 
Mentre Ir, 22enne F.iiiia 
Gioacchin.i .'iivu.-iiv.i alle f.u'- 
v'er.rie donies'iehe ed ai prò-' 
pno figlio’.etto di o’to mesi.j 
siipr.igriunges a in cas., il ni.a-j 
rito. P.irin; .\n'on:o, il qu.iie. 


uionie.’z.i 


o-r- 

civile ri; C.-,!;.-,ni--, ••.->. rio\ e il 
chinino ri: turno tentava inva¬ 
no li; .s.-.;v.ire rior.n.i, ma 

iiiutiimonte. perch" ess., dopo 
'r.. lire decedi v.» p.^r i* fr.'i'.i- 
riel!.'; bi^e cr.nic.-. 


I C fi; a'.t-f ’n-.n:!----'-- 

(-'•.■'-i r»'r ;! M'^'se. o’.'re quella 
. 1 . Rn-i-a. sono -voi'»' .er; 
•j •;i"o p.na-icc :'al:sr.-' 
•0-,ni; m tn.fe-taz;.'.'!. p.ih.ol . 

‘ ’l; ' 'ranno -.v.i'ri Ijoz-» -.-'l'.-' 
r ,no’.-if'Z ■> ì- prf'v.'tc.a 
i I c 1 i': f.-s-;\a; 
j ."il! i' irr''’0,,. on'-i'; cim- 
in-g't: n-"!. I n.rr 7 ;.>',r i- ' Par- 
j’.'o -■ ri-; Cr-n-.-.-o'.-' .''n'.-.-' 

.\ t'orli h,. p>rl-.*v-» il com- 
:-o C -'o;; .i;. .. .\Io- 
--ni, F-.-:.-. s-; 

\rr,4 , .\rri_-o Bo 'l i: ;; a Frr- 

rara Girolam.-. 1.; C . a V 
rn i (;--ia-;o .•y.-; vv-i i; P-i.-zal» 
•Fi'fnre' ,V;i,'.,'.i; Pì'.ia 
I.ui-M Baiboni; i Carr.ra 
lite Baront.n;; Vero".',. Dav;- 
fie l-ajol.-v; e Bolzano. Pomr)'''*' 
Colli'.-"'i; ni .Xnoo-- -> 

!->. I.ir;i-'o G-inni 


I 


. ( 
«' - ) 


per f'-itili motivi dav.-. il 
,,i un .',eoe.«o litigio 

AlTtniprovv ISO il P..r;r,; 
-‘l'v'.i'vi vf.,.. '.r,-,. prer.de\ .1 tuta 

.'.ivet'.( che 'rov.tv.i p.>r- 
'..ta d: mano, in cucui',. e col- 
p.\.ì co:t Molenz.i ,.l capo la 
moglie r.ell.i recione occipita¬ 
le, c.nisar.vioie itna vasta ferita 

L.a povera donna si abbatte¬ 
vi .i! suolo in un Lago di «an¬ 
gue. mentre :i m.arito «i dava 
'' 11.1 fuga 

■Meun; vjcin; d; casa, che in 
l',:el momento pa.-savano per 
• a \:.i, <i accorgevano ridia 
■o'-'. che giicev.a svenuta a 
•erra in una pozza di «angue 
0 pro\vedovano a trasportarla. 


Un’autocorriera si Kontra 
con un autot reno 

MILANO. 


Cl( . 

.- 1 ,. - 


t 

I 

i 

2 — l'n'.i.rocor ■ ! 
.aii'ovie pt.acentii'e 
Qu.aitro 


A Londra una delegazione 
deH'aviaiione sofietica 


I ONDRA 2 - F- g;ti:.t.. a 
;n ;oca;;:a (^u.-.itro Stra.ie diìLc.r.rira. a borrii d; un birrr.- 
Medigìia. «i è «contrar.i con !a|lore .i re.izio.ne r’.i««o «TU 16?' 
motrice di ur. pes.mte .vitotrc-l li delegaz.iorte aeronautica 
no. tr.rg.i'o Cosenz.i. c.'irico dt)-ovietir.n capeggiati, dal ma- 
graro Nfr.'mcirien'e i'in'ero. re«ciallo Zicarcv. comandante 
c.irico di (t.i quint.'di di crino!-n rape, delie Forze aeree 
si è rove«ei.i:o «uli’asf.ilto II _ 


nHKtt iXl.Ka» iliretfore 


rlce die 


guidatore deU'autocorrier.i e t." 

due autisti deirautotren.i sono'--- 

stati ricoverati airo«pedi!e dd smrii.. _ 

Melegnano .is«ieme a «ei pa*-'-faMUrrìento iToner UESlSA 
«egccri; d« : feriti la i^Bennej v’i» fV N-«verrbre i«<» . Rott» 
Margherita .\nden«. da Poitino.||“.|j„m luioriirazjone • «iemale 
versa in fin di vita 'murale n. 4903 del 4 rennale 19S9 
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